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:RELAZIONE 

SULLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 

ONOREVOLI SENATORI. 

L - CONSIDERAZIONI GENERALI 

1. La «novità» che emerge q\lest'anno dal 
Bilancio dello Stato ·è data da un fatto che ha 
indubbiwmente un est!'lemo valore 'politico c· 
che porta con sè conse.guenz·e notevoL di c~
rattere econ01mico e sociale: trattasi della l'l 

duzlone del disavanzo su una base supPriore 
a qualsiasi tpiù otti,mistiea rpros.pettiva, per 
avv:are la nostra finanza a condizioni d i ma,g
giore stabilità, ,ponendola in grado d i fronteg
giare le prossime scadenze dei buoni del Te 
soro rendendola capace eli realizzare il pro
gr.n~ma di' svilup,po, facendo sì che possa a] 
tem1po .stesso ispirarre ma,ggiore .fiducia da parb• 
di tutti i cittadini verso lo Stato democratko. 

« L'esigenza di avviarsi al ~pareggio, con un 
ribmo più accelerato - dichiaravo nella mia 
relazione dell'anno scorso (l) - si .pone in de· 
roga:bilre, perchè non è tpossibile attendere 
quei· sedici o diciassette :anni, rpreventivati per 
il riassorbimento del deficit attuale secondo il 
ritmo di questi ultimi anni ». 

E ritengo doveroso notare come il Mini
stro del tesoro, nel suo discorso all'rrltro ramo 
del ParlaJmento, abbia precisamente dichiara
to ·che « se si v:uol mantenere la stabilità della 

(1) SPAGXIH,LT G. : RP<lnzione allo stato (li preYisiow• 

<lPlla spesa dPl )linistPro <lPl tpsoro per l'esPJ'eizio fin:m

zi:trio 1fl:ifl-:J7. Atti ~enntn della HPpuhhlic·a, LPgislatn-
1':1 li, . 1-l~G-A, - pag. 2:1. 

1noneta e fur fronte agli im.pegni che ci a~ten--

dono è necessario che il disavanzo .sia severa
'mente combattuto. Purtroppo il disavanzo è 
divenuto ILln idolo eh€ viene adorato dai cultori 
di un feticis1no ~finanziario, che conoscerà sol-
tante un domani di rovine. Infatti, il defic·it 
può 1ave1te, co.me ha oggi in Italia, una sua giu
stificazione, purchè esso .sia limitato nel tempo 
e nel suo volumP. E la giastificazione si ha sol
tanto nel caso in {'Ui i debiti che .si devono fare 
per coprirp il disavanzo vengano destinati a 
investimenti pubblici di sicura utilità. Quando 
p·e.rò il disavanzo s•upera per il volmne il ri
Sipar:mio, che .spontJ:tneamente i cittadini recano 
alla pubbl.ica finanza, allora .si rntra in una 
fase patologica che può condurre a gravi con-
seguenze » (2). " 

Tali consideraz·ioni, condivise dalla mag
gioranza dei nostrj colleghi, venivano anco.ra 
ribadite ·in questa sede dal Ministro del tt> · 
soro e in più occasioni, durante gli ulfn1i 
mesi, sottolineate dall'onorevole Presidc'Bte del 
Consi·gli'o: «Nessuna fa1miglia, nessuna im .. 
'presa, piccola o ·gr·ande, nessun ente ed a mag
gior ragione lo Stato - affermava l'onorevole 
Seg~ni nel settembre scorso - possono vivere 

l 
in condiz1ione permanente di defi.cit di bilan
cio e di ricorso 1permanente all'indebitamento. 

\ Vi è una scadenza precisa: quella dei buon! 

l 
del Tesoro no'Venno.li emessi nel 1950 e da 
rimborsare nel 1959. Il !mercato del rispanmio 

l 
(2) )!F:nrn (j.: Diseorso a C'nn!'lusiOJw dPl <lihnttitc 

Slli hilll!WÌ finanziari, ])I'OIHliH'Ì:lto :Jl]:l <'a!llPI':l !]Pi rh~-

1 putati il ~R lll:ll'zo 1n:-,n. 
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(a cui non è ;pensabile poter attingere un c-osì 
grosso impo1rto) avrebbe ·conseguenze che van
no assolutamente evitate. La soluzione migliore 
è quella di svolgere ogni possibile sfoTzo per 
eliminare, o quasi, il deficit, nei tre prossimi 
esercizi~ rfinanziari, ·premessa non a'ggiralbile di 
qualunque srviluppo economico e sociale » (3). 

Così il Com:itato intenninisteriale per l'at
t~.azione del program.Ih.a Vanoni poneva i·n ri
salto, tra l'altro, .la necessità di p~edi.sporre il 
Bilallleio 1957-58 sulla base di una sostanziale 
riduzione ·del disava;nzo e di un contenimento 
dell:a pressione del Bilancio stesso sul mercato 
m.onetario, ,pur tenendo conto di alcuni inve
stimenti es•senzialio e della esigenz1a di otte-
nere un ~mi·glioramento deHa spesa pubblica. 

Oggi, dinanzi al Bilancio presentato al no·
stro esa1rne, che se'gna un deficit inferiore di 
67 milia•rdi in confronto 1a quello relativo al 
precedente esercizio finanziario, non possia1rno 
non riconoscere che i[ Governo ha mantenuto 
il suo impegno e che è in atto il «terzo tempo» 
di una .politica economico-finanzia:ria che, per 
mol1ti as1petti, ha ben meritato dal nostro 
Paese. 

2. I1nfatti ad un «primo tem!po », destinato 
a puntellare l'edificio monetario dello Stato 
pe.r evitare ulteriori -disfhci,m·enti ed a gettare 
le pri1me basi di una rinascita, è seguìto il « .se
condo terntpo », queila della lotta contro l'in
flaztione e del raggiungimento e mantenimen-
to della stabilità del potere di acquisto della 
lira. 

Oggi «terzo tempo » si~gnifica completa
'mento d(ell'·Oip~ra ·Svolta, avvi:amento del Bi-
lando verso il ·parewg1io, soddisfacimento de
gli i1mpegmi assunti verso :i cittadini che han
no aiutato lo St~ato in momenti oJtremodo dif-. 
ficiii, :attuazione dei ;presup!posti .per rendere 
oper:amte H :p!rogrEvmma di sviluppo econo-
mico. 

È noto come tale programma signi·fi.chi « uno 
sforzo senza precedenti che il Paese è chia
mato 1a c01m;piere; sforzo che appare anc.or più 
evidente se ~si considera il significato dell'in
dicata possibilità di aumento dei consumi glo-

(3) Dichiarazioni del Presidente del Consiglio, onore
vole Segni, del 17 settembre 1956, apparse su tutta la 
stampa quotidiana. 

bali con riferimento alle diverse categorie di 
per,cettorì di reddito » ( 4). 

E.d è altrettanto noto, ma va ribadito, co
'me - ver attuare il 1progra;mma - sia con 
mi1sure_ dirette che mediante opportune linee 
di .poli·tica economica generale, occorrerà in 
vari sensi e va:ri modi determinare una situa
zione atta a perm·ettere il raggiungimento dej 
fini che il 1programma si propone : « a conte-
nere ed evitare - diceva Vanoni -- una 
p:ressione inflazionistica che compromettereb
be tutto lo sviluppo del .program1m1a sarà per
tanto indispens.ahile mettere in azione ade-
guati strumenti fiscali, di politica salariale e 

di ,politica eeonom:ica genm·ale, in m1ancanza 
dei quali dtiverrelbbe impossibile la realizza
zione del programma stesso» (5). 

Con quella obiettività che ha distinto la 
azione dei Governi democ:r:atid, della maggio
ranza parlamenta~e, del movimento politico 
al quale ho l'onore di a~ppa.rte\llere, dobbiamo 
oggi concordare, ancora con Vanoni, che «di
sfunzioni' nell'arppEcazione delle direttive di 
politica econmnìca e nell'a,pparato ;fiscale, es:i
stenz.a di tipi di reddito oggi difficHmente 
persegu:hili, esistenza di categorie di bassis
si,mo reddito alle quali è difficile negare mi
~glior,a;menti, e in gene:rale tutti gli attriti pos
sibili nel ·passa1ggio da uno schema d i studio 
ad una reahzzazione concreto.~ sono tutti ele
tmenti che con~'Ucono1 a concludere che, ;pur 
o:perando con ogni avvertenza nella fase ese
cutiva del progralhma, la su.a re.alizz.azione 

1

1 non potrà essere consegujta. s·enza gravi dif
ficoltà» (6). 

j. A noi spe.tt.a .il compito dì alleviare tali dif
ficoltà, p:roprio nel moanen to in cui siamo chi a· 
mati .ad e'sa1mi,nare que:Jlo che felicemente è 
stato definito il « Bilancio del Piano Vanoni ». 
perchè un Bilanciò che contiene nei l~miti del 
possibile il disavamzo, di,mi:nuisce nel ~nodo più 
consentito :Ja S1pe1sa :i1mproduttiva, incrementa 
al massi,mo la spesa produttivistica - s.o.pra-

(4) VANONI E.: Schema di svi'luppo dell'occupazione 
del 1'eddito in Italia nel decennio 1955-64, in « Documen
ti sul programma di sviluppo economico>>, edito a cura 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Roma, 1957, 
pag. 91. 

(5) VANONI E.: cit., pag. 92. 
(6) VANONI E.: cit., pagg. 92-93. 
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tutto in quei settori, come l'Agricoltura, la 
Pubblica istruzione, il Lavoro e la previden7:.t 
sociale, che rispondono alle esigenze eontE'm
plate nello Schema di sviluppo - è indubbia 
mente un Bilancio che può permettere l'nvvio 
verso un miglioramento delle condizioni eco
nomi1che e sociali del nostro Paese, un più al
to tenore di vita delle classi più disagiate, un 
duraturo benessere pe~r il pop.olo italiano. 

« Rettmnente interpret.o.to, lo Schema 
secondo H Ministro del bilancio - mantiene 
oggi la stessa i1m·portanza e fecondità di ieri; 
ed :il Governo ha dato prova di aver compre30 
questa fecondità come dimostrano il lo.voro 
che - nel quadro e nello spirito di esso - è 
stato svolto in questi ultimi mes~i e i risultar 
che si stanno conseguendo, nonostante ]a in
sorgenza di contrarietà i1mpreviste. Di più e 
di meglio si dovrà fare e si farà in avvenire 
perc:hè le 1mète divengano ['ealtà >> (7). 

Di più e di meglio dovremo fare noi, di più 
e di .meglio, secondo gli orientamenti che 
eme·rgeranno dal dibattito dovrà certamente 
essere fatto da coloro ai quali spetta, per vo
lontà del Parlwmento, il com,p:to di renlizzare 
p1ropositi e speranz·e. 

3. Ap:p.are evidente come la parte entrata 
abbia un valore determinante :per il nostro 
Bilancio : m.a·ggiori saranno gli introiti del
l'Erario e maggiori proporzional~mente po
tl·anno essere le di1ninuzioni ap.portate gra
dualmente al deficit; •più elevate saranno le 
quote ·prelevate ~ai' cittadini, attraverso l'im:po
sizione, e 'P<ÌÙ elevate saranno le possibilità di 
svesa a scopi produttivistid; più perequata sa
rà la politica fiscale e rpiù idoneo alle esigenze 
sarà l'incontro con i cittadini .per un'azione dì 
svilup.po che richiede la collaborazione di tutti 
per un ·comune interesse di giustiz:a e di :pro
sperità; 1più chiaro apparirà il sistema. tribu
ta~rio e :megli'o esso incontrerà la fiducia dei 
contribuenti. 

Pr.op~io ~n mate:ria :fiscale - in un suo non 
dimenticato discol'lso alla Consulta nazionale, 

(7) ZoLI A. : Presentazionp di « Documenti sul IH'O

pramma di sviluppo ec.:momico >>, edito a cura della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri, Roma, 1957, pag. v. 

il 23 genna:o 1946 (8) - Vanoni non nascon
deva l':Lnsoddisfazione per la linea seguita fino 
ad allora dal Ministero delle finanze e sotto
li:neava che l'irrisorio gettito delle i·m'Poste 
dava l'i1n1p!ressione che i1 meccanismo de:Jla 
.AJm1m:inistrazione 1finrrnziaria e quello della 
nostra legislazione non fosse adeguato alle 
neces.si1tà del momento. Bisqgnava .ap,pHcare 
le i1mposte esisttmti, evitando ulteriori ina
sprimenti ,perchè l'~attuale pressione teorica fi
scale rasentava realmente ~i limiti della sop
portazione: «dico limiti di pressione teorico·· 
fiscale- precisava- perchè la inadeguatezza 
degli accerta1menti, l'~incompletezza dell'opera 
di . controllo e l'arpprlicazione delle imposte. 
fanno sì ·che l'a .pre1ssione ,fiscale effettiva sia 
irrisoria ». 

Ed ·il futuro Ministro delle finanze già da 
allora propugnava la riorganizzazione amlmi
nistrativa e la ne·cess:i,tà di dare al personale 
« un nuovo spirito », rilevando come i funz:io
nari si trovassero ~in gravi difficoltà economi
che e .morali : « dobbia:mo ridare ad essi una 
dignità che sia consona al com1pito veramente 
importante che la futura stoòa della nostra 
economia affida alle loro mani ». 

Un dE,cennio è ?passato. Vanoni, tper oJtre 
cinque anni Ministro deUe finanze, ha ispirato 
ed attuato in parte la rifonna del sistem,a tri
butario. 

La ~ituazione è §tata indubbiamente carpo
volta: nuovi strumenti legislativi sono stati 
a noi sottoposti e da noi approvati per rea-

l lizzare un Ti.nnovamento capace di imprimere 
un « volto » diverso alla macchina fisc:a,le, uo~ 

mini ed uffici sono stati pure meglio adeguati 
alle esrigenze di uno Stato de~moc:ratico mo
derno, accerta1menti ed i~mposizioni sono ap
parsi più confac~mti ai bisogni delle varie· ca
tegorie dei cittadini e, soprattutto, di quelle 
che hanno redditi ,più bassi, ulteriori stru
menti (1per il contenzioso, ver la finanza locale, 
.per il coordinamento delle i1mposte, pe~r la co
difi·cazione delle norme, e così via) sono all'esa
Pine del Parla.mento. 

(8) VANONI E.: Discorso alla Cùnsulta Nazionale, 
pronunciato il 23 gennaio 1946. Atti della Consulta Na
zionale, Discussioni dal 25 settembre 1945 al 9 marzo 
J946 - pagg. [)07-Gln, Tipografia Camera dei Deputati, 

Roma. 
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Oggi le entra:te aumentano, non più in base 
a ulteriori asprezz·e nell'i'm;posizione, ma, so
prattutto, in riferirmento al naturale incre
mento del ,gettito in seguito agli accerto"mentì 
meglio realizzati, alla lotta ·Contro l'evasione, 
al reperi·mernto di fonti di i'mpos:zione che a p· 
p~a:rivano addirittura sconosciute. 

La di-chiarazi·one dei redditi è una realtà 
operante, che da sette anni ,pone tutti i citta· 
dini dinanzi ad una 'Pl''eci'sa responsabilità e 
che ha ·da1to risultati che non pos.siamo non 
constatare ·con grande soddisfazione. 

RLsultati, questi, che documentano un gra
duale cammino del rinnova_mento fiscale ita~ 

liano e soprattutto fanno dedurre un fatto so
stanziale: anche qualora, come d'altra parte 
è stato constatato, gran parte delle denuncie 
non rispondano al vero, è già un fatto posi
tivo (soprattutto ricordando la caotica eredità 
ass•unt1a dai gove1rni democratici) che l' Ammi
nistrazione conosca il nome e il cognome d i 
coloro che sono soggetti di imposta ed abbia 
in mano gli ·elementi base 1per eventuali ac
certamenti. 

4. Non s1arò ecrtamt'nte io a sostent>re che -
dopo tali .risultati - la situazione non pre
sentu aspetti negativi: dirò anzi il contrario, 
convinto che ne presenta molti ·e rilevanti~ che 
vanno supe1rati: in un indirizzo di gradualltà, 
come si addi·ce ad una sana politica econ01ni
eo-finanziari1a, tenendo conto delle esigenze di 
tutti i contribuenti e soprattutto di quelle di 
coloro che operano al servizio di una maggio
.re prod'llttività. 

« Buona amministrazione - affermavo ap~ 
punto in una mia precedente relazione- signi
fi.ca buona eontabilità, e non soltanto del Bi
lancio dello Stato, ma anche, con competenza 
e precisione, delle possibilità C·onsentite oggi 
alle piccole, medie o grandi aziende, nel cam
po commerciale ~ed in quello industriale, per
chè se esiste, come esi.ste, un " minimo vitale " 
pe~r i singoli, esiste anehe per le industrie, le 
quali non sono in grado di percorrere un ci
clo p.roduttivo di vasta portata ed a .lunga 
s·cadenza senza " minime garanzie " di tran-

quillità nel campo ,finanziario e in ·quello so
ciale » (9). 

Il problema si pone ancora, nel momento 
in cui dobbiamo esaminare ~Una lunwa teoria 
di voci ·contabili - capitoli e articoli sulle en
trate tributarie ed extlra tributarie - e tr-o
vare con serenità di giudizio i punti critici 
di una .situazione, suggerire provved'imenti ca
piaci di dar·e all' « entrata » la sua spe·cifica 
funzione di equilibrata raecolta di mezzi a fa
vore dello sviluppo del Paese e del manteni
mento di tale sviluppo, nell'ordine di un prin
cipio costituzionale che im_pone a ciascuno di 
dare allo Stato il proprio contributo nei li
miti delle p1roprie possibilità (10), e, quindi, 
allo Stato medesi•mo di p.relevare le imposte 
secondo quanto stabilito dallo stesso precetto 
costituzionale. 

« Nessuno pretende di essere al punto di 
arrivo, ma va pure registrata una tendenza 
che torna ad onore della democrazia italiana » 
a:fferm1ava recentemente il Ministro delle fi
nanze (11), documentando con fatti e cifre 
l'ope~ra compiuta in un de,cennio e quella che 
ancora d attende. In queste poche parole sta 
una posizione ·chiara, una impostazione serena, 
un riconoscimento preciso, tanto più quando si 
aggiunge che « nella lotta agl'i evasori il fisco 
non è più solo: ha accanto la legione numerosa 
dei contribuenti sinceri, che è stanca di pa
gare per sè e per gli immemori frodatori». 

È certo che - e lo notava ptroprio l'anno 
scorso il ,colleg~a senatore Bracc1esi, neUa sua 
pregevole relazione (12) - il sistema fis,cale 
italiano, e le ·esigenz~ del bi.lancio non permet
tono atti od op·erazioni di sfondamento rapidi 
e conclusivi. Lo strumento è vecchio, farragi-

(9) RPAGNOLLI G.: Relazione allo stato di previsione 
dell'entrata òel Ministero clel tesùro per l'esercizio fi
nanziario 19i55-511. Atti Senato della Repubblica, Legisla
tura II, N. 927-A., pag, 5. 

(10) Articolo !53 della Costituzione della Repubblica 
Italiana che suona così: «Tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione (]ella loro capaeità cùn
trihutiva. Il ~istemn tributario è informato a criteri di 
progressività». 

(11) Andreotti ci parla delle tw;se alla vigiUa della 

dichiara-zione dei redditi, in «Oggi » rlel 14 marzo 1957. 
(12) BRACCEsr G.: Relazione allo stato di previsione 

(lf'll'entrata del l\linistf'ro del tf•sor~) per l'esercizio finan
ziario 19M-57. Atti Senato della Repubblica, Legislatunt 
II, N. 1436-A, pag. 16. 
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noso, tutti ormai lo rilevano con apprezza
menti più o meno catastrofici, m1a la .realtà è 
che ancoca serve e che la macchina cammina. 

Affinchè cammini sempre di più e sempre 
meglio noi ci proponiamo di formulare alcune 
riserve, di tracciare certe linee, di offrire un 
contributo alla conoscenza del problema e alle 
sue possibilità di soluzione. 

5. Il Parlamento italiano, in questa seconda 
legislatura che ormai volge alla fine, ha indub
biamente dato - con la seconda legge suUa 
petrequazione e con altri provveù~n1enti - ul
teriori strumenti capaci di meglio realizzare 
la politica dell'entrata nel quadro di una po
litica e<?on01mica e finanziaria che ha risoUevato 
le sqrti del Paese e ·Che è capace tuttora di 
portare il Paese stesso ad un suo più alto pro
gresso nella .cooperazione tra i popoli libetri e 
democratici. 

È compito di questo Parlamento com:pletare 
la sua opera, facendo sì che la terza legislatura 
sia quella destinata a dire la parola « fine » al 
rinnovamento del sistema tributario ·italiano. 

Avrà tale evento un significato p.rofondo, che 
andrà tal di là di ogni tristretta valutazione fi
.sca1e, perchè- tenendo soprattutto conto delle 
condizioni di partenza - potrà dire che una 
nuova «maturità » civica è stata realizzata e 
che, quindi, la Nazione ha saputo m1antenere 
vive e confermare le sue alte tradizioni spiri
tuali e morali. 

II. - IL TRIBUTO E LA SUA FUNZIONE 

ECONOMICA E SOCIALE 

l. « Vi prego di considerare che cosa ri
sparm·ie•rehbero lo Stato, gli enti pubblici, tutti 
i produttori ·e i consumatori se tutti fossimo 
onesti e avessimo solo pretese ragionevoli » : 
ciò dichiarava nel settembre scorso il cardina
le Giuseppe Siri, arcivescovo d·i Genova, alla 
XXIX Settimana Sociale dei Cattolici italia
ni (13), e tali ptarole io ritengo debbano richia
marsi neil'aecen.nare alla « natutra morale » 

(JR) Trattasi della XXIX Settimana Sociale del Cat
tolici d'Italia, SYoltasi a Bergamo dal 23 al 30 settem
bre 19fl6, sul tema : «Vita economica ed Or(Jine mo
rale», 

del tributo e alla sua funzione economica e .so
ciale. 

Si tratta, infatti, di inquadrare il problema 
nel rtapporto - propriamente oggetto della 
Settimana di Be.rgamo - tra vita economica 
e ordine morale, perchè va ribadito, secondo 
le linee ptrogrammatiche della parte politica 
alLa quale appartengo, che la vita economica 
deve essere regolata dalla morale e cioè dalla 
legge divina : il che comporta ·che tutti gli atti 
degli uomini affinchè siano perfetti dal punto 

: di vista morale, riSlpondano ad esigenze sociali, 
avendo presente kt considerazione di dimensio
nare o ridim·ensionare gli atti propri in modo 
che non siano ingiustamente dannosi per gli 
altri e siano invece, ove è possibile ed almeno 
remotamente, utili agli altri. 

Non starò qui a dilungarmi in una tratta
zione di carattere scientifico sulla natura mo
rale del diritto di imposizione, sia perchè non 
è questa la sede più opportuna, sia perchè al
tri, con maggiore e migliore prepatrazione di 
me, lo hanno già fatto : t:rta gli altri, in un suo 
classico studio altre volte citato, il compianto 
ministro Vanoni (14), proprio per dimostrare 
come non tpossa « essere odioso ciò che è ne
cessario all'esistenza stessa dello Stato e che 
ha per unico fine la utilità dei cittadini ... 
Parlare di odiosità del tributo in .sè signi,fica 
a1lora disconoscere l'indissolubile vincolo cor
rente tra esistenza dello Stato ed imposizio
ne » (15). 

2. Non appare al rigua~do superfluo ricor
dare com·e il ·Griziotti (16) notasse che in ogni 
associazione, sia essa naturale, volontatri1a o 
coattiva, è regola primordiale che ogni mem
bro. in !quanto parte·cipa ai vanta.ggi dell'attivi
tà sociale, sia chiam.ato a contribuire agli oneri 
della collettività: ciò giustifica, in linea etica 
e giuridica, l'obbJigo di concorre1re ai carichi 
collettivi. 

E non diversamente può dirsi per lo Stato. 
Lo Stato, infatti, esplica un'attività diretta 

al raggiungimento dei propri fini, i quali sono 

(14) VANONI E.: Natura cd interpretazione dell~ 
lPflfli tributarie. Ceòam eò., Padon1 1932. 

(15) VA:!\"ONI E,: eit., pag. 112. 

(16) GRIZIOTTI H. : Principi di polit·ica, dh·itto r 

scienza delle finan.~-e. Ce<lam ed., Padova 1929, pagg. 14H 
segg. 
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di interesse generale, la cui realizzazione .si 
.risolve in un utile per la collettività. A -carico 
di ixltti coloro che appartengono a quel gruppo, 
e quindi hanno un interesse all'attività statale, 
nasce un dovere morale, prima 1ancora che giu
ridico, di concorrere a far fronte ai carichi 
pubblici. Il legislatore - ci dice il .Sacerdote, 
in un suo interessante sa·ggio sull'argomen.:. 
to ( 17) - in base .ai princìpi politici,, econo
mici ed etici, prevalenti nel tempo, discipli
nerà ·in modQ concreto la rivartizione tra gli 
obbligati del necessario f1abbisogno, ma il do
vere dell'individuo di .sopportare il tributo, ed 
il diritto dello Stato ad imporlo, si sono già 
affermati, in astratto, nel momento stesso in 
cui lo Stato, sorgendo, ha cominciato ad espli
care un'attività di1retta ai ifini .pubblici. 

Ciò - già abbiamo avuto modo di sottoli
nearlo nelle consideraz·ioni generali ~ è san
cito dalla Costituzione della Repubblica ita
liana e precisamente dall'articolo 53 che 1m
pone a ciascuno di concorrere alle pubbliche 
spese secondo le proprie possibilità reddituali. 

3. Nel quadro di un'economia su basi morali 
il1problema diviene dovere quasi religioso, pe~r
·chè - è 1anoo.ra a ribadirlo la recente Setti
mana Sociale di Bergamo (18)- la ·correspon
sione dell'imposta è dovere del cittadino: in 
quanto membro della soci·età egli deve in co
scienza~ per dovere di giustizia, contribuire a 
rende1r·e la società ·effkien~ nella realizzazione 
dei fini del bene comune. 

Di conseguenza, è evidente come l'evasione 
e la frode &cale .si1ano da considerarsi moral
mente condannabili: a tale riguardo si richie
de un'attiva opera €ducatrice dei cittadini. 

Naturalmente il sistema fiscale medesimo 
deve ·essere « morale », ispirato 'Cioè a criteri 
di giustizia ed -orientato al ·per.seguimento dei 
fini generali della economia. 

Per cui appare chiaro ·che nell'ordinamento 
fiscale deve essere evitata ogni deficienza -che 
possa f1avorir€ l'inadempienza, favorendo quel
l'incontro tra cittadini e amm·inistrazione che 

(17) SACERDOTE G.: La natura morale del diritto di 
imposi.zione e la riform.a del sistema tributario italiano. 
Giuffrè ed., Milano 1953, pag. 206. 

(18) Conclusioni aella XXIX Settimana Sociale eli 
Bergamo, cit., 

è stato· posto alla base della rifo~rma italiana 
nel dopoguerra e che deve rimanere quale fon
damento necessario per un rinnovamento ·0a
pace di .attuare giustizia. 

Co~rrelativ1amente esiste il problema della na
tura morale della pubblica spesa, che per es
sere tale deve corrispondere pienamente, -e sen
za riserve, alle esigenze collettive, evitando 
qualsiasi· one.re superfluo, i1m•pedendo ogni im
·piego dannoso, intervenendo laddove è pro
•pri.amente possibile incrementare la produtti
vità, ausiliare gli sforzi dell'iniziativa privata, 
fac.ilitare l'aum·ento dell'occup1azione. 

4. Ed a proposito di natura morale dell'en
trata e della spesa, ritengo dovermi richiama
.re al prezioso insegnamento v.enutoci da un'Al
ta Cattedra, quella di Pio XII. 

Parlando ai coovenuti per il Congresso in
te~rnazionale di diritto rfinanziario (19), egli 
tracciava alcuni princìpi dottrinali che an
drebbero meditati da tutti coloro ·che· hanno 
responsabilità di Governo, da quanti studiano 
le questioni finanziarie, dai cittadini spesso 
smarriti e 'Perplessi, se non addirit~ra pre
costituzionalmente in una posizione negativa, 
dinanzi al dove~r·e fiscale. 

«Nessun dubbio su.ssiste - ha dichiarato 
il Santo Padr.e (20) - su.l dovere di ciascun 
cittadir~;o ,a sopportare wna parte. del gravam() 
delle spese pubbliche. Ma lo Stato, dal canto 
suo, in quanto incarioato di pro-tegger:e 1e di 
p'romuover.e il bene comu.ne dei cittadiwi, ha 
l'obbligo di non distribuirei tra questi che. gli 
oneri nece,ssari e proporzionatam,ente alZe loro 
risorse ». · 

Impostazione chiara, inconfoodibile, dei rwp
porti tra Stato ·e cittadini, dei doveri e diritti 
dell'uomo e degli · altri, tanto :più quando si 
afferma che « l'imposta non può divenire mai 
per i pubblici poteri un mezzo di comodo per 
colmare l'la.m1nanco cagionato da un'ammini
st~razione imprevidente, per favorire un'indu
stria o una branca del commercio a svantag
gio di un'altra egualmente utile » '€ che « lo 

(19) Trattasi del Congresso dell'Associazione fiscale 
internazionale (J.F.A.), svoltosi a Roma dal lo al 5 
ottobre 1956. 

(20) Discorso pronunciato da Pio XII a Castelgan
dolfo, il 3 ottobre 1956, ricevendo in udienza i parte
cipanti al X Congresso dell'I.F.A. 
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Stato dovrà astenersi da qualsiasi spreco del 
denaro pubblico; esso dov.rà prevenire gli tabu~ 
si e le ingiustizie da parte dei suoi f'Unz·ionari, 
nonchè l'·evasione di coloro che vengono legit
timamente colpiti». 

F·orse quakuno vorrà dissenti~re da tale im
postazione, ·ma ·certamente -ci si voglia con
cedere questa affermazione quasi categorica -
lo flarà senza convinzione, soltanto :perchè pro
nunciata dal Pontefice, e cioè dal Capo visi
bile della Chiesa Cattolica, 1per la quale molti 
vogliono o debbono avere ·p.revenzioni preco
stituite. 

Oiò non togHe nulla alla validità dell'inse
gnamento e alla SU!a importanza fondamentale 
a sostegno della tesi della natura « morale » 
d·ell'imposizione e della spesa. 

« Si proceda - continuava Pio XII - con 
criteri s·empre più adeguati, all'adattamento 
dell'imposta alle possibilità reali di ciascuno. 
La fis·calità non sarà allora 'Più ritenuta un 
onere sempre eccessivo e più o meno arbitra~ 
rio, ma ;rappresenterà, in uno Stato meglio 
organizzato ·e più atto a proemrar·e l'armonioso 
funzionamento delle varie attività della so
cietà, un aspetto, :può darsi umile e molto ma
teriale, ma indispensabile dellta solidarietà ci
vica e dell'apporto di ciascuno al bene genera
le. La saggezza dei ·governanti e l'efficacia di 
una amministrazione zelante ed integf!a, deve 
dimostrare chiaramente ·che il sa·cri.ficio impo
sto corrisponde ad un se~rvizio reale e genera 
i suoi frutti ». 

Opportunamente tale concetto è stato defi
nito della « socialità fiscale. » e ritenuto tra i 
viù convincenti per un ordinrurnento tributario 
moderno a ispirazione democratica. 

5. Così inqw1drato il problema, non è diffi
cile comprendere la funzione •economica e so
ciale del tributo, il quale in certi ·casi 'PUÒ es
sere di ausilio per Io sviluppo di un Paese o, 
viceversa, di freno per certe attività. 

N o n ritengo cerbamen te di sostenere nulla 
di nuovo, ma sol~nto di ribadire un :princi
pio basilrure, se affermo che lo strumento fi
scale va adoperato in modo da tutelare gli in
teressi dello Stato da un lato ·e quelli del sin
golo daU'altro, favorendo il formarsi del ri
sparmio, la produttività, la stabilità finan~ 
ziaria. 

Molto può fare una buona 1politica tributa
ria, ai .fini di quella giustizia sociale che è il 
primo tra i propositi degli uomini politici e 
·Che indubbiamente non può essetre realizzata 
soltanto eon ordinamenti giuridici atti a rin
novare strutture economiche o tessuti sociali : 
occorre una politica fiscale che sap'Pila ·conte
nere il capitale nel Paese e richiamare H ·ca
pitale dall'estero, imporre a tutti il « sacrifi
cio » a fini collettivi, ridu:nre certe sperequa
zioni che offendono le classi meno abbienti. 

« N·on possiamo illuderci - concordando 
con il professar Dell'Amore (21) - che lo 
Stato, ·con la propria volitica economica, e so~ 
prattutto ·con quella fiscale, riesca ad incidere 
permanentem·ente sulla ripartizione del reddi
to nazionale in guisa da elimintatre del tutto le 
attuali diseguaglianze, che in parte devono 
d'altronde sopravvivere nello stesso interesse 
del progresso economico generale. Il .problema 
non si può soddisfa,centemente risolvere senza 
la cooperazione di tutti i cittadini, i qUtali a 
mezzo del risparmio volontariamente accan
tonato possono ·concor.rere in via diretta e m·e
diata a mitigare le iniquità socia1i che tutti 
lamentiamo». 

In 'altra nostra relazione (22) trovavamo 
constatabile eome .l'attività fiscale abbia avuto 
la sua particolare importanza in tutta l'azione 
di governo d·el dopoguerra, dato il suo va
lore socilale, avendo ·essa anche il compito di 
contribuire a superrure il conflitto tra capitale 
e lavoro con una ·equilibrata distribuzione delle 

1 

ricchezze. 
E non sembri fuori tema tale affennazione 

data la nostra tesi della necessità ·Che i tri
buti si,ano prelevati in modo ~e:r.equato e della 
esigenza, altresì, che la pressione fiscale non 
addossi un peso troppo · elevato e, soptrattutto 
disordi.nato sull'industria, sul commercio e i~ 
genere su tutti i settori della vita economica 
nazionale. 

Il fatto che questa relazione è destilllata pri
mieramente al Parlamento e, ~indi, ad accom-

(21) Dell'AMORE G. : Aspetf.;;. aziendali e sociali della 
politica economica e .fituz.tnz'iaria. Giuffrè ed., Milano 
1955, pag-g-. 97-98., 

(22) ~PAGKOLLI G.: Relazione allo stato di previsione 
dell'entrata del l\Iinistero del tesoro per l'esercizio fi
nanziario 1!)54-55. Atti Senato della Repubblica, Legisla
tura II, N. 492-A e 492 bis-A, pag. 38. 
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pagnare il pensi·ero della maggioranza della 
Commissione filll.anz.e e tesoro, nonchè a ri~ 

chiamatre il Governo su talcuni punti che ap
paiono più di altri all'ordine del giorno, mi 
esonera dall'intrattenermi ampiamente sul 
problema, dato che - come abbiamo p·otuto 
constatare in molte occasioni - esso è pre- · 
sente a tutti ed è ben ·COillosciuto nei suoi par
ticoLari aspetti. 

La natura morale del di.ritto impositivo e 
la natura non meno .morale della ~ubblica spe
sa, la funzione economica e quella sociale drl 
tributo, impongono allo Stato ed ai cittadini 
doveri rilevanti: a noi, ed in partkolare a chi 
vuoi dirsi cristiano e cristiano militante il com
pito di analizzare tali doveri e corris~ondere 
ad e~si nel modo più idoneo per il bene <:o

mune; perchè, il cristiano militante lo è per 
il bene ~omltlne, e per questo stesso compie atto 
P?litico, veglia all'applicazione delle giuste lf'g
gi, corregge e migliora le istituzioni e sa c!1e 
r1fiutau:·si a tutto ciò s·ignificherebbe tl'!adire. 

III. - LO SVILUPPO DELLE ENTRATE 

PEH LA RIDUZIONE DEL DISAVANZO 

l. Particolarmente j:n questa seconda legis:la
tura, e cioè dal '53 in poi, ogni dibattito finan
ziario al Parlamento ha trovato puntualizzato 
il problema d·el deficit del Bilancio: se ripren
diamo lè relazioni che hanno accompagnato gli 
stati di previsione precedenti abbiamo una con
ferma documentata di questa realtà poLitica, 
confortata dagli interventi dei res.ponsabili del 
Governo, d'accordo nell'operare in modo conso
no alle e8igenze di una graduale rid•uz-ione del 
disavanzo. 

Ciò, d'altra parte, è evidente attraverso un 
·eSia:me dei dati che seguono e ·che riguardano 
i disavanzi di parte effettiva degli esercizi fi
nanzialii, a partire dal1947-1948, anno nel qua
l~ si registrò la più elevata punta del d'3fi.cit :· 

E-s·erciz!i.o 1947-48 {preventivo) miliardi 844,4 
» 1948-49 » 496,5 
» 1949-50 » 297-
» 1950-52 » 173,5 
» 1951-52 » 391,6 
» 1952-53 » 505,4 
» 1053-54 » 324,9 

Esercizio 1954-55 . miliardi 308--
» 1955~56 » 291 -
» 1956-57 (pn'ventivo) » 278-

l 

» 1957-58 ( p1reven ti v o) » 204 -

I punti fondamentali nei :quali veniva rias
E!Unta la linea di politica economica del nostro 
Paese possono così r:· assumersi: 

a) gli i'ncr('lnenti naturali dell'entrata deb
bono andan' a eopl'rtura d·el disavanzo; 

b) nPssuna nuovn spesa deve essere effet
tuata senza il corrispl"ttivo di una nuova en-
trata; ' 

t) oecorr.e conb'nPre la pressione fis~ale, 

gi•unta ormai ad un l1imite invali{~abile 
Si è mantenuto l'impegno su questi punti 

fermi'? 
In verità si è cercato - da parte dd Gover

no - di fare il possibile per mantenerlo, ma 
1 non se,mprc le ci.rcosb:?..nze sono apparse favo

revoli per un soddisfacimento pieno e quale 
appariva necessario. 

:l_\,folteplici esigenze di carattere sociale, alcu
ne contingenz.: internazionaV, le necessità del
la pubbli·ca amministrazione ed in particolare 
gli r.~Jmenti considerevoli per . ~ dip·end~nti dello 
Stato, hanno bloccato spesso l'impegno, ponen
do in difficoltà la plllbblica finanza. 

2. Richiarnare aneora una volta al nostro 
pensiero le ulti·me parole pronunciate in pro
posito da Ezio Vanon: può essere quanto mai 
opporbuno nell'accom·pagnare questo Bilancio, 
al quale spetta di porre le pre.messe per l'at
tuazione del :programma quadriennale di svi
lupipo del reddito e di incre,mento della occu
puzione. 

« Se o:ggi - diceva appunto Vanoni ii 16 
febbraJ!o 1956 (23) -- :sale al Parlamento, da 
qruesto nostro Senato, un ammonimento al Go
Yc:rno di essere severo e duro nella ammini
strazione del bilancio, questo ammonimento 
trova t·erreno fertile, c tanto più fertile 'terre
no troverà, se sarà accon1pagnato da un impe
gno severo, sereno, sincero d i affiancare conti
nuamente nell'opera legislativa~ di giorno in 
giorno, l'op·era del Governo nel ·contenimento 

(2~) VAl'Wl'\I E.: Ultimo disco-r:so. J1Jd. :'i Lune, Homa 
1956, pagg. 15 e 22. 
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della pubblka spesa... Non è possibile incre-· 
mentare o suggerire incrementi di nuove spe -
se, e nello ste,sso tempo suggerire od im·porrP 
limitazioni delle entr:ate. Bisogna trovare 'lln 
punto di equiUbrio tra le diverse esi,genze che 
si ptresentano nel Paese; e bisog~na ad un certo 
momento assumersi la re·sponsabilità di tro
vare l'e,quilibliio migliore, il più sano, il più ri
spondente alle esigenze della nostra produ
zione e della nost~a vita sociale ... È necessario 
perseguire con tutta l'energia, ·con t'll'tta la ca
pacità, con tutto lo sforzo del Parlamento e del 
Governo, la politica di riduzione del disavanzo, 
che è politica di riduzione deU'indebH;amen'to 
pubblico». 

Problema attuale, oggi pr€'sentato a noi con 
il Bilancio in discussione, e che è frutto di uno 
sforzo ·compiuto nei mesi scorsi da coloro che 
hanno as:Sunto la responsabilità di dirigere le 
sorti finanz;iarie del nos'tr·o Paese. 

Il 28 giugno 19·56, concludendosi il dibattito 
sui bilanci finanziari, il ministro Zoli conclude
va .. ricordando la figura del s'llo predecessore 
e diceva espressamente: « ... ho sentito echeg
giare dentro di m.e il li~cordo di talune paro1e, 
le Sl.Je ultime parole: "Sta a voi dirci se possia
mo continuare il nostro lavoro o .se preferite 
·che altri Gi alleggerisca del nostro peso, della 
nostra fatica, e più a1bile, più fresco e più pre
parato di noi, si sostituis-ca a noi nel nostro 
lavoro~' ». V01i gli diceste di restare: ma la de
cisione di Dio fu diversa: e io, chiamato a so
stituirlo, so di essere infinitamente meno abile, 
meno f.resco, e infinit1amente meno preparato. 
Non ho che la volontà di assolvere il suo impe
gno e conto, J)iù ·che sulle mie forze, s'lilla Sua 
ispirazione dall'Alto e sull'aiuto di Dio (24) ». 

Oggi io lii1tengo, dinanzi al Bilancio .che ci è 
stato presentato e che contiene un disavanzo in
feriore di 67 miliardi rispetto al precedente. 
che dobbiamo riconoscere al ministro Zoli di 
avere, insie·me agli altri colleghi del Gahine'tto 
Segni, fatto il possibile per « assolvere » l'im
pegno, superando le « resistenze » opposte da 
più parti, convinto ·che una strada diversa po
trebbe signi.ficare il crollo di mol·te speranze, la 

(24) ZoLr A.,: DiReorso pronunciato n l Renato della 

Repubblica, in serle di òiscnsRione (1Pi bilanci finanziari, 
il 28 giugno 195fl. IRtituto Poli.!!Tnfieo 1lello Stat.), Roma 
1956, pag. 26. 

inutilità di innumerevoli sacrifici, il dispendio 
di energie e mezzi dovuti proprio a quelle clas
.si popolari, delle quali molti .parlano :con sussie
go ma pochi se·ntono sinceramente i problemi 
,2 le pur minime esigenze di vita. 

B. Sempre in tema di disa~vanzo va liicordato 
- -- anche se è probabilmente noto a t'lltti -
che, a parte i 314 miliardi di buoni del tesoro 
novennali :n scadenza con la primavera del 
1959, abbiamo altre scadenze, sempre relative 
r.i buoni del tesoro. E cioè: 

Anno 

1960 
1961 
1962 
1963 

' 1964 
1965 

Ammoùtare 
in milia.rdi di lire 

116 
147 
245,4 
192 
229 
194 

Ora è indubbio che, come ha detto il mini
stro Mt:dici, « i governi che si rispettano sono 
quelli che mantengono fede 1ai loro impegni; 
e noi dobbiamo, soprattutto, essere fedeli ai 
risparmiatori che e•redono nello Stato e ad 
es.so affidano i loro risparmi. Bisogna cioè ri
cordarsi che soltanto se saremo pronti a pa
gare i nostri debiti troveremo nuovi crediti che 
ci consentiranno di continua~t·e quel progvam
ma di es})ansione economica, che ri·conosce ne
gli investimenti ,pubblici una deUe sue ragioni 
di successo » (25). 

Siamo orma-i pienamente sulla linea di una 
« restaurazione .finanziaria », alla qu1ale è af~ 

fidato il compito ultimo di stabilizzare pure 
politica1mente la giovane democrazia italiana, 
dandole forza !all'interno e fiducia all'·estero, 
avviandola ad inserirsi in condizioni sempre 
più fortunate e ptrospere nel consesso deUe 
N azioni, tanto più oggi che si attuano grandi 
intese per l'unirficazione ·europea. 

4. Ciò che in special modo deve richiamare 
la nostra attenzione, proprio ·in riferimento 
'3.1 bilancio dell'entrata, è il fatto che il deficit 
va combattuto e superato attraverso una sana 

(:!;)) ~IEIHC'I n. : Discorso RUl bilancio del Tesoro, 
IH'onnndato nlla Camera dPi Deputati il 28 marzo 19fiH. 
Istituto Pvligrafico dello Stato, Roma 1956, pag. 5, 
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. ·politica fiscale, che si ,discosti da qualsiasi au
mento impositivo e anco.r più da qualunque 
creazione di .nuovi tributi, realizzando ma!g
-giori entrate attraverso una migliore strumen
tazione tributaria, facendo funziooare le le·g
gi esistenti, operando con severità ·contro le 

, evasioni, scoprendo . tutte le fonti reddituali 
che tpossono e debbono €Ssere oggetto impo

.. .nibile. 
I .risultati della politica svolta negli ultimi 

.. anni . sono .. apparsi più ehe soddisfacenti, e lo 
vedremo dettaglitatamente nelle pagine succes-
sive, analizzando le va~rie imposte: basti per 

.,ora notare com·e la chiusura dei conti delle 
entrate al settimo dodicesimo (31 gennaio) ci 
abbia dato ·La ·consolante notizia di un supera
mento del preventivo : da un punto di vista 
quantitativo può anche non essere molto, ma 
da ··quello politico,, sociale, morale è quanto 
mai · significativo e sottolinea bile, tanto più per
eh è ~n tale evento non si era verificato da 
moltissimi anni. 

«L'utile ·e la ragiooe- ha ·giustamente com
mentato il Ministro delle finanze (26) - fanno 
dunque ormai premio sulla furbe~ria e sugli 
espedienti. Nella lotta agli evasori il ·fis·co non 
è più solo: ha acaanto la legione numerosa dei 
contribuenti sinceri, ·che è stanca di pagare 
per gli immemori frodatori ». 

E le tabelle che seguono stanno a dimostra
re ampiamente ed in modo da convincere il più 
scrupoloso degli oss·e.rvato~ri finanziari il gra
duale incremento delle entrate, ottenuto in mo
do natura.Ze ·e cioè sulla base dei tributi esi· 
stenti e delle relative leggi in esecuzione . 

A prEmessa, ritengo utile riportare un qua
dro ·completo sui Bilanci di comp·etenza, dal
l'esercizio finanziario 1937-38 a quello relativo 
al 1957-58 secondo le previsiooi al nostlro 
esame: 

(26) Andreotti ci parla delle tasse alla rigiUa delta 

dichiarazione dei redditi, in « Oggi » del · 14 marzo 1957. 
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BILANCI DI COMPETENZA DELLO STATO 

(In milioni di lire) 

Entrate 
l 

ESERCIZI 
effettive 

-

l 
1937-38 (l). l 27.468 

1938-39 (l). 27.576 

1939-40 (l). 32.350 

1940-41 (l). 34.234 

1941-42 (2). 41.224 

1942-43 (2). 50.376 

1943-44 (2)- 47.236 

1944-45 (2). 
l 

64.635 

1945-46 (2). 160.192 

1946-47 (2). 382.370 

1947-48 (2). l 850.510 

1948-49 (2). 1.137.818 

1949-50 (2). 1.419.145 
l 

1950-51 (2) . 1.720.064 

1951-52 (2). 1.737.190 

1952-53 (2) . 1.804.239 

1953-54 (3) . 2.001.268 

1954-55 (3). 2.314.529 

1955-56 (4} . 2.521.819 

1956-57 (5) 2.650.502 

1957-58 (6) • 2.849.005 

(l) Dati di consuntivo. 
(2) Dati di consuntivo già pari:ficati dalla Corte dei conti. 
(3) Dati di consuntivo ancora da pari:ficarsi dalla Corte dei conti. 
(4) Dati finali provvisori. 
(5) Previsioni rettificate. 

Spese effettive 

38.642 

39.853 

60.389 . 

98.223 

118.570 

135.161 

236.557 

311.265 

568;720 

916.140 

1.694.887 

1.634.330 

1.716.189 

1.893.594 

2.128.826 

2.309.591 

2.326.199 

2.622.821 

2.812.643 

. 2.928.0!:3 

3.053.584 

TABELLA·· N· •. 1 ~ 

Disavanzo ._ 

effettivo 

11.174 

12.2"1'7 

28.089' 

63.989 

77.346: 

84.785 . 

189.321 

246:630 

408:628 · 

533.770 

844.3~7-

496:512·;· 

297.044 . 

173.530 

391-.636·' 

505.352 

324,931 

308;292·· 

290.824 

277 . .511 

204;57-9·: 

(6) Previsioni iniziali risultanti dal progetto governiatvo- di bilancio presentato al Parlamento. 
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5. Da quanto è stato es·posto appare chiaro 
il ·compito del Governo e deJ P1arlamento: in
tensi:ficare . l'opera ·in eorso per ridurre il di
savanzo attraverso una migliore impostazione 
della politica tributaria. È evidente che se lo 
Stato - che è la maggioc·e delle aziende -
darà un .esempio dì amministrazione p!a.rsimo
niosa e oculata, le minori aziende e la fami
glia di ciascuno sapranno trarre motivo per 
un nuovo atteggiamento sia verso il rispar
mio, sia verso il1fisco, sila verso una attiva par
tecipazione di ciascuno alla realizzazione di 
UJna bene intesa « sicurezza sociale ». 

La ll'iduzione del deficit assume pertanto una 
grande importanza economica e soci1ale, psico
logka e morale. Ridurre il disavanzo significa 
ridurre il peso di una delle ·cause principali di 
svalutazione monetaria e contribuire in tal 
modo a ri1pristinare La 1fiducia e la propensio
ne al .rispall'mio. A sua volta, un ritmo di ri
sparmio più elevato e diffuso anche nelle più 
modeste categorie, oltrechè accrescere le pos
sibilità di investimento, crea le premesse per 
un maggiore equilibrio tra la sicurezza sociale 
rea:lizz1ata ~n forma obbligatoria e quella rea
lizzata in fo1rma facoltativa o libera. 

Siamo ad un primo passo. Ma siccome esso 
si inquadra, come è stato opportunamente no
tato, -in una revisione - nazionale ed inter
nazionale - di teorie e di politiche economi
che che, per alcuni decenni, accreditarono la 
fiducia in regimi monetari piuttosto elastici, e 
si ihserisce in una rivalutazione del principio 
della stabilità monetaria, vi è dia ritene.re che 
a tale ptrimo passo altri ne seguiranno nella 
stessa direzione, perchè ·coloro che operano nel 
campo sociale, non meno di quanti operano nel 
carnp() economico, debbono tener conto delle 
r·elative conseguenze. 

Noi, chiamati dalla fiducia del Paese a legi
ferare, abbiamo il ·primo, impresdndibile do
vere di tenerne ·conto. 

IV. - SCHEMA V ANONI 
E POLITICA T1RIBUTARIA 

l. Già da quanto abbiamo avuto modo di de
lineare appare chiaro che una sana politica fi
scale è con1ditio sine qua norn di qual.siasi pro
gre.SS<:{ -ècdhomico -e -sociale : sono in qruesto 

pienamente d'accordo con il Presidente della 
Confindustria quando afferma che « g~an parte 
della politica economica di un Paese si realizza 
attraverso il s:.stema fiscale, e la più grande 
attenzione dovrà quindi essere 1posta perchè 
esso sia adeguato alle nuove esig.enze » (27). 

E di ciò non si può non essere convinti 
<{'Ua:ndo si aff.ronta, come è nel caso attuale, 
un programma di sviluppo ad alto livello ed a 
lungo termine, un programma che non si li
Imita a richiedere un maggiore sforzo dello 
Stato, ma che anzi tale sforzo vede in special 
modo indirizzato per ausiliare l'iniziativa del 
singolo, un programma che impegna tutti glj 
italiani, ,perchè tutti riguarda, a tutti chiede 
qualcosa, verso tutti può riversarsi con le sue 
positive conseguenze. 

A pochi giorni dall'annuncio al Congresso 
democristiano di N a poli del S·UO Schema (28), 
Vanoni, concludendo al Senato la discusSiione 
sul bilancio relativo all'esercizio finane;iario 
1954-55 (29), dopo aver affermato che, per ri
parare nel tempo più breve possibil.e alle debo
lezze strutturali della nostra Sit'tuazione econo
ll11ica, si imponeva una rigorosa condotta della 
nostra politica economica interna ed interna
zionale, nel quadro dPlla stabilità monetaria, 
DOneva all'ordine del giorno alcuni punti che 
andavano attt•ntamentt> osservati. Tra gli 
altri : 

a) •una politica del bilancio che porti ad 
una graduale riduzione del disavanzo pubbhco, 
cnde lasciare la maggiore elasFcità possibile 
al mercato dei capitali, fondata su una dis-cri
minazione delle spese in senso produttivo e su 
una rigorosa azione fiscale; 

b) la contiwuaz,ione e l'accentuazione delle 
politiche, anche fiscale, di migliore redistrihu
zione del reddito nazionale, accettando il prin
cipli.o evidente che la più equa distribuzione del-

(27) Discorso IH'otmnciato (lal dr. A1ighi~ro J)p 1\fi
cheli, presidente (lella Confindu~tria, nll'as~emhlPn !!'Pl 
26 febbraio 1957. 

(28) Lo «schema» veniva appunto annunciato, per 
la prima volta, al Congres~o dernocristiauo di Napoli, 
il 27 giugno 1!>54. 

(29) VANONI R: Discor~o pronunciato al Senato dt>l
la Repubblica, in :-:t>de di ili~eu~siOIW <li hilnncio, i1 21 
luglio 1934. Istitm.1 Poligrafieo dello Stato, Romn lBii4, 
pagg. 33-34. 
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le risor.s.e disponibili ne accres·ce l'utilità so
ciale. 

Il che praticamente già affermava oltre die
e: anni prima (30) rilevando come «}'.entrata 
pubblica significa ripartizione della spesa pub·
blica tra dassi e generazioni di individui: la 
sua determinazione imporla un vroblema di 
giustizia sociale, perchè il criterio con cui le 
varie -classi della società sono chiamate a con
trihuire all'attività pulbblka agisce sul loro 
equiLibrio ». 

Perchè nella finanza o.vdinaria degli Stati 
moderni, il tributo costituisc-e il m.ezzo di en
trata di maggiore ~:mportanza: la sua azione 
lenta e .continua, anche· se meno evidente di 
quella di •un processo d'inflazione, op·era po
tentemente sul.l'organismo sociale, e conosee1re 
gli ultimi eff·etti di un tributo sull'equilibrio 
economico e sociale è indispensabile pe1r il po
litico. 

Come il tributo possa accrescere l'ingiustizia 
sociale dimostrano DU'tte le imposte che non sia-
no dis.criminate secondo la situazione economi
ca del soggetto: le imposte proporz1ionali sul 
reddito, ad esempio, amava rilevare Vano
ni (31), provocano immediatamente un mag
gior sa·crifido alle classi umili della popola
zione, cUli sottrag"~gono quote di ricchezza anche 

se individualmente piccole, destinate a consu
mi di alta •utilità, che non alle classi ·godenti 
redditi eleva.t :, le quali, dop·O aver pagato la 
imposta, conservano la possibilità di soddisfa
re bisogni .sempre m€no urgenti, quanto mag
giore è la ricchezza di cui il singolo di31Pone. 

Per questo egli, ministro delle fill!anze, ·operò 
affinchè i meno reddi tu ari fossero esenti da 
imposta o pagassero al minimo consentito dal
le loro d:isponibihtà. 

2. D'altra parte, tornando al p.rolblema di 
una buona politica fiscale al servizio d·el pro
gramma di svil'U·p.po, troviamo che un anno 
dopo, al Senato (32), Vanoni, nel delineare 

(30) VANONI E.: La finanza. e ln giusti.;;; in sociale. ln 
<< Studium » di noYembrP-dicrmhre Hl43. 

(31) VANONI E.: cit. 

(32) VANONI R.: Espo~izionp finam~iarin, pronuncia
tn al Senato il 2G mnru1 19GG. IRt. Poli.grafico dello Sta
to, Roma 19fifi. 

ancora una volta i compiti .relativi .allo Schema, 
spec:Lficatamente sosteneva l'esigenza di una 
politica fis,cale cons•eguente alle esigenze pro
duttive, t1anto più p·erchè non appariva pos
s:·bi.le, nel mòmento stesso in cui si chiedeva 
un'assunzione di responsabilità ai lavoratori 
cecupati, consentire il formarsi di posizioni d: 
sovraprofitti o, peggio ancora, di privilegio. 

«Accanto alla polit:.ca economica generale, 
che· deve opera.re in modo da rid,urre il più pos
sibile le formazioni di sovraprofitti e le posi
zioni monopokstiche, e.d i provvedimenti leg~
.slativi specifici intesi a con1battere l'affermarsi 
di posizioni di monopoli:o - di·ceva - una 
se1ria politica fiscale è il migliore strumento 
per realizzare l'equità nella distr1:J:mzione dei 
sacrifici r~·chiesti dall'impegno della politica di 
sviluppo. Noi non .riuscirem.o a sanare la si
tuazione di miseria del nostro Paese senza 
continuare nella politica fiscale intesa a m.i
gliorare il nostro . sistema tr:ihutari~o ed a rea
lizzare •una maggiore giustizia nella distribu
zione dei carichi fisca1:. Sta davanti a-i nostri 
occhi l'esem·pio dell'Inghilterra ·e della Ger
mania, che hanno ri·costruito la loro economia 
distrutta dalle fondamenta in conseguenza del
la guerra con una politica fi·scale rigorosa. 
Quello che disanima la produzione non è il pe-

' so fiscale equamente distribuito, ma . il .salto 
d'imposta, l'ingi'Ustizia nella distribuzione del 
carico tri:butario, l'evasione o l'ingi ustifieata· 
esenzione fiscale » (33). 

Lo Schema di sv;~.luppo richiedeva e richiede 
una politica fiscale « produttivistiea », capace 
di favorire l'investimento del singolo, di « bloc.:. 
care» ogni e qualsiasi evasione del capitale, di 
richiama.ré in Italia il capitale stran:ero, vero 
e proprio « ossigeno» per la nostra economia, 
di facilitare gli scambi con l'estero, dti incre
mentare il risparmio, di dare, insomma, « fi
ducia » al contribuente indiv1id,uale e collettivo. 

Perchè non va d'altra parte dimenticato con 
Luigi Einaudi (34) che « nei paesi dove l'am
ministraz~: .one finanziaria è imp·erfettamente 
organizzata, gli im'prenditori si sforzano di ov
viare al danno, falsificando i dati dei bi-lanci, 
allo scopo di nascondere al fis1co parte del red-

(33) VANONI E.: cit., pag, 34. 
(34) EINAUDT L.: !d) scrittoio rlPl Presidente. liJ!l 

Einaudi, Torino 1956, pagg. 308-309. 
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dito lordo e di prelevare sulle riserve nascoste 
le som·me necessarie per copòre le quote di am
mortamento legalmente non detraibiLi, sebbene· 
richieste dalla esigenza di conservare ~il patri
monio esistente. Ma l'espediente è pericoloso; 
poichè agev;olmente l'.imprendiitore è tratto a 
sorpassare i limiti della frode necessaria ed ai 
suoi occhi giusta e morale ed a trascende.re 
nella ftrode volta a negare veramente allo Stato 
ciò che aUo Stato è dovuto. Epperciò sarebbe 
d'uopo ·che le leg.gi fiscaLi fossero corrette in 
guisa da non fornire motivo o pretesto al mal 
fare ». 

3. Sulla funzione dello strumento tributario 
in relazione al prognamma di sviluppo non alh
·hiamo in verità sentito parlare molto negli ul
timi tèmpi: salvo alcune vaghe affermazioni, 
nulla di concreto è stato detto, anzi starei per 
dire che il .problema è stato pressochè sor
volato. Eppure di esso si è i)arlato - e in 
parte lo .abbiamo veduto - agli inizi, quando 
lo Schema è divenuto « ufficialmente » tema 
di studio per il Govern·o e per il ParLamento. 

E devo a questo punto riallacciarmi ancora 
al suo ideatore, che ne trattò ampiamente in 
un .articolo apparso nel gennaio del 1955 (35): 
«Un punto è stato 1sempHcemente a·ccennato1 
nello Studio ed ha formato· oggetto di doman
da da parte di tecnici e di qualche non serena 
valutazione. Intendo riferirmi al s'ettore del 
finanziamento del « P:iano » e, quindi, al fe
nomeno tributario ... Lo Studio parla, generica
mente, di mano1vre fiscali, ma è stato escluso, 
altrettanto esplicitamente, il ricorso ad un au
mento della pressione fiscale teorica ... In so
stanza, nehla formulazione del « Piano » ~ nel
la c·onseguente affermazione che .sarebbe sta
to escluso il ricorso si)ecifico ,ad una maggiore 
p~essione fiscale, nonchè nel riferimento~ ge
ner1co ad una semplice manovra fiscale, si po
ne chiaro l'accento, innanzi tutto, sul movi
mento in ·corso per 'la " perequazione tributa
ria ". E questo movimento si i~izia con la 
legge che alla perequazione si intitola ... Così 
come si sviluppa e p~osegue con le norme in
tegrative della perequazione tributaria che . ' 
vanno sotto :H nome di nonne ,sull'accerta-

(35) VANONI E. : Il Piano nei riflessi della poli.tica 
doganale, in «Vita Doganale» di gennaio 19~5. 

mento e sono tuttora all'esame delle Camere, 
nonchè oon le nOJrm.e sul contenzioso, in fase 
di av.anzato esame. 

« Il più severo accertamento dei redditi e 
la migliore distribuzione del caTiioo fiscale tra 
i diversi contribuenti e le diverse categorie di 
·contributi, la stessa funzione favorevole all'in
vestimento affidata alla recente dmposta sul 
patrimonio delle società, H razionale assesta
mento d~lle. ·imposte di~ette ·e di quelle sulla 
cifra di affari, che è in corso presso la compe
tente Amministrazione, :il riordinamento della 
finanza locale, sono gli strumenti genericamen
te indicati nel " Piano ", ma facilmente indi
viduabili ad una serena valutazione dei meto
di del " Piano ", che serviranno a creare le 
premesse per l'attuazione dello svhluppo della 
occupazione, ,prev.ista dallo Studio. 

« Questo no:n ·esclude che, per favorire par
ticolari ol'iientamenti degli investimenti e per 
operare sui consumi .anche in senso discrf
minatorio, possano utilizza,rsi particolari for
me di imposizione, già sperimentate con suc
cesso in altri Paesi. Ma Ja base fondamentale 

· resta il migliore ordinamento fiscale vigente. 
È facile vedere, quindi, il compito importante 
che all' Ammini1str.azione finanziaria è riserva
to come redistributrice di ~edditi e come !stru
mento per quella ~equilibrata distribuzione del 
maggior reddito tra consumo e investimento, 
su cui tutto il " Piano " si svolge e si svi
luppa». 

Queste idee non hanno avuto, a quanto ci 
risulta, ~commenta il Di Paolo (36), nè in sede 
tecnica, nè in sede politica, :lo svhluppo, l'ap
profondimento, le precisazioni che avrebbero 
mel'iitato, toccando esse un argomento di fon
damentale importanz.a nel complesso quadro 
generale dello « Schema ». 

Obiettivamente le nostre .risultanze non so
no diverse. Eppure iJ problema merita di es
s€~re affrontato, analizzato in ogni ·suo p:artico
lare aspetto, richiamato all'attenzione del Go
verno e de:i colleghi del Parlamento, sottopo
sto al Comitato degLi esperti che coHabora per 
l'attuazione dello Schema (37), perchè molto 

(36) DI PAoLo G.: Lo strumento fiscale nel Piano 
Vanoni, in « Stato So·ciale >> di febbraio 1957, pag. 149. 

(37) Trattasi del Comitato per lo sviluppo dell'vccu
pazione e del redditv, insediato dal Presidente del Con
siglio onorevole Segni il 13 dicembre 1956. 
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ad esso è affidato e molto da esso può atten
dersi ai 1fini di una realizzazione del program
ma corrispondente alle esigenze nazionaH. 

Noi ci limitiamo a sintetizzare i punti che 
vanno affrontati e risolti e che praticamente 
costituiscono un vero e prc.prio programma 
p·er la seconda fase della riforma fiscale : 

a) esclusione di qualsiasi aumento della 
pressione tributar:ia; 

b) :incremento delle entrate attrav€rso l'ap
plicazione delle leggi vigenti e quindi secondo 
un andamento naturale del gettito; 

c) razionale assestamento delle imposte 
indirette ed .in particolare dell'imposta gene
rale sull'entrata, coordinamento dell'imposi
zione diretta, riordinamento della finanza loca
le tenendo conto di quella '2rariale. 

4. E non r~itengo superfluo, proprio in te
ma di programma di sviluppo e di politica 
tributaria, accennar2 a1rart1colo 17 della leg
ge contenente le norn1e integrative per la :pe
Yequazione trìbutal·ia (30), esprimendo, al r1-
guardo, alcune sue personali considerazioni. 

E noto che, da circa un anno, una ver·a e 
propria « para~l,isi » ha fermato l'attività dei 
m~ercati azionari, ·con evidente svantaggio 
della economia del Paese e, ritengo, con un in
negabile danno per il ·fiseo. 

In tal senso il provvedimento, varato dal 
Governo e ap.provato dai due .rami del Par
lmnento d·opo -a·mpia discussione non ha Tag
glunto gli scopi prefissi; in v~e:dtà gli agen·ti 
di ~cambio hanno dimostrato com.e la nuova 
strumentazione intervenisse ad aggravare una 
situazione già abbastanza difficile, complicando 
anzichè rendere più elastico il funzionamento 
delle borse, che dovrebbero rimanere un mer
cato organizzato ed efficiente dei titoli azionari. 

Non va PO'i dimenticato come l'attuale si
tuazione deHo Schedario azionario, pur se 
notevolmente migl<iorata di fronte al pass-ato, 
si pr.esenti non :idonea aHe esigenze derivanti 
dall'applicazione dell'ar.ticolo 17. 

Lo stesso m1inisko deHe Finanze, anche re
centemente (39), ha am111esso ,}a possibilità 

(38) 'l'rattaHi della lt>gge G gennaio 1H:J!i, n. J. 

(:~f)) Conferpnz:t t1•nutn <lal ~Iinistro <lelJp titl<IIW'. 
on.n·pvolp Andreotti, il 20 mnrzo Hl:i7 

Nn. 1843 e 1843 bis-A - 2. 

di una « revisi·one », ~riconoscendo che il nuo
vo sistema non risponde a qu.e.i princìpi di 
semplific·azi.one che s1i auspicano da tempo per 
il nostro ordinamento tributario e credo che 
i colleghi ,siano in maggi·oranza d'accordo con 
la proposta le·gislativa presentata dai senato
ri Amadeo -ed altri ( 40), proposta che tende 
a modifi-c.a,re il te.sto del1l'a:rticolo 17 del:la Jeg· 
ge suaccennata, .pur garantendo l'Amministra
zione 1finanziaria sugE strumenti necessari ai 
fi,ni deU',esercizio della funzione imposit,iva e 
deH.a ~lotta c-ontro l'evasio.ne, perchè o.ccorr·e 
facilitare i compiti degli agenti di cambio e 
chiudere una fase alquanto perigliosa dei rap
'porti ttra essi .e il fisco, nonchè avvi1are la rea
lizzazione del programma quad.riennale di svi
luppo econoli.nico, per il quale occorre tutelare 
i fi.nanziamenti industriali, incrementare il ri
sparmio, ri-chiamare: capitali dall'estero. 

Io penso che la « paralisi » delle Borse va
lori non favorisce l'attuazione dello Schema di 
svi•luppo economico: il supera-mento di ·essa, 
riaprendo i meTeati al Joro n~atur-ale svo~gi

mento, potrà viceversa cooperare alJa real1iz
zazione dello Schema medesimo, perchè tutte 
le en.ergie ~economkhe e finanziarie debbono 
essere :indirizzate a questo scopo fondamentale. 

V. - MERCATO COMUNE E FISCO 

l. Il solenne avveni.mento, svoltosi a Rmna 
nei giorni scorsi, la firma cioè dei trattati dei 
Mercato cmnune eur01peo e della Comunità 
atomica ·europea ( 41), non può essere passato 
sotto silenz.io in questa relazione, in quanto il 
problema investe in pi-eno il siste~ma tribu
tario. 

Siamo indubbiamente ad una svolta «.sto
rica » del 1mondo e particola~rme,nte del nostro 
mondo occidentale, ad una svolta destinata a 

( 40) Disegno eli legge, di iniziativa dei senatori Ama
deo, Oornaggia l\1edici, Guglielmone e Battaglia, avente 
per oggetto: «Modifica all'articolo 17 della legge 5 gen
naio 19G6, n. 1, che reca norme integrative della legge 
11 gennaio 1951, n. 25, sulla perequazione tributaria». 
Atti Senato della Repubblica, Legi:slatura II, N. 1703. 

(41) I trattati, come Ì' noto, sono stati firmati a Ro
ma, in Campidoglio, il 2Ci marzo 19Ci7, dall'Italia, dalla 
Germania Occidentale, dalla Francia, dal Belgio, dalla 
Olanda e dal Lussemburgo. 
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« rivoluziom1re » pacificamente il nostro Con
tinente, aprendo la via ad una « intesa » che 
è qualcosa di tpiù di 'ilna .semplice collabora
zione tra i popoli : un'intesa destinata a co
stituire un « bbcco » compatto di N azioni, 
complemEnturi da u.n punto di vista economico 
e sociale, che ·pur salvaguardando i p.ropri 
valori individ•Jali, .sia storici che spitrituali, 

vogliono coordinare gli interessi co,Inuni al ser
viz.io di un graduale :p-rogresso dei popoli. 

È l'atto di partenza ·~i un ~p.rocèsso di uni
ficazione europeo, la eui mèb:.1 ultima tanto 
più rapidaJ.nente satrà raggiunta quanto più 

solle·cita sarà l'opera di ciascuno nell'adeguare 
le proprie strutture alle esigenze ·COinuni. 

Q•uanto e cotne importante sia il setto.re tri
bubario per questa opH·a, può ben essere con1-
preso .da tutti : « L'ape1·tura dei mercati na
zionali impon2 a tutti i Governi - ed al no
stro in particolare - di esa.minare l'intero 

sistema fiscale dal punto di vista della sua 
produttività ed eeon;Jmicità, tp·er eliminare 
tutte quelle imposte e quell2 strutture chè con
t~ribuiscono a porre in condizione di inferio
rità .il nostro sistetma produttivo », ha dichia
rato in m·erito il presidente dell' Assonime av
vocato Mar.chesano ( 42), ria.ss•Jmendo i termi
ni della sua ampia .relazione al convegno in
detto dalla sezione italiana de1la Car.nera di 
commercio internazionale. 

Il che è esatto, pensando cmne sia ne·ces
sario 1nettere in rilievo ·che l'armonizzazione 
del !regime fiscale nel quadro del n1ercato uni
co è indispensabile p.erchè, aprendosi le fron
tiere, la cOtmpet.izione tra le organizzazioni 
produttive dei vari Paesi rappresenta una pie

tra di paragone per og.nuno degli aderenti, in 
1nm·ito al livello dei rispettivi costi di pro
duzione. 

È evidente - e la cosa è a noi oltremodo 
nota, 1per·chè abbimno avuto J.nodo di discu
terne in molti dibattiti - cm-ne tra gli ele

menti eo.stitutivi dci costi di produzione abbia 
un valo.re rilevante q;.1ello dato dagli oneri fi
scali. 

( 42) La politica tributaria 1/(Cessaria nel quadro del 

JJ creato comune europeo. Dichiamzioni dell'avvocato 
l\farchesano, JWef'identP fl(']L\f' ·-~<·ni : ~:P, :1 « Tl ~ole » del 

:.!0 l!Uli'ZO W:-:li. 

2. Non si tratta, e lo notava anche il dtato 
avvocato Marchesano, di « standardizzare » i 
sistemi tributari, perchè ciò sarebbe pratica
mente impossibile, ·essendo essi basati sulle 
shruttaure economiche e sociali di ciascun Pae- · 
se, su ragioni psicologiche e morali di ogni 
popolo, su alcune od altre esigenze .nazionali, 
ma occorre giungere ad una vera e propria 
« armonizzazione », nel se.nso che l'onere tri
butario ehe incide sulle produz.ioni non ·crei 
.situazioni di squilibrio nel paragone bra i co
sti complessivi e permetta lo svolg.ersi di un 
rEgime concorrenziale, capace di assicurare a 
tutti possibilità di sviluppo. 

La questione non è sf•Jggita al Ministro 
delle finanze, onorevole A·ndreotti, e sialno 
lieti di constatare eo·me egli :s.i sia dichiarato 
concorde sulla necessità di una « armonizza
zione » fiscale che il Mercato comune plresup
pone : lo stesso articolo 17 della legge .sulla 
perequazione (del quale già abbiamo parlato) 
potrà essere modirficato, .c.reando le basi di un 
equilibrio tra le esigenze interne e quelle eu
ropee,. cioè di un andramcnto dei mercati azio
nari ·che non i1npedisca il progressivo svilup
po eeono·mico nel quadro della cooperazione 
1richiesta dal Mercato ·cmnune ( 43). 

Così, in tale ampia visione, rientra il punto 
delle doppie imposiz1'on1:, sul quale si discusse 
molto ad un recente convegno inte.r.nazionale 
al quale già abbiGtno accennato ( 44) : trattasi 
di una questione fondamentale per ciò che 
coneerne i rapporti tributari tra le N azioni, 
p·erchè .notoriam·ente, anzichè ·portare un van
taggio, danneggia le stesse amministrazioni fi
nanzira~rie e quindi gli Stati ai quali i contri
buenti appartengono. 

P.roprio al citato ·congresso, l'onorevole An
dreotti dichiarò ·che sia l'Italia che gli altri 
Paesi hanno tutto l'interesse di combattere la 
cosiddetta « intef!nazionale antifisco » e di fa
cilitare l'landam:ento eco:nomico ·e in .S'pecial 
modo gli investimenti stranieri. 

Non poche volte sono giunte lamentele e 
proposte ai vari · Mini.shri ·che si sono sue.ce
duti .in q'ilesti ultimi anni al dicastero delle 

( 43) Conferenza stampa tenuta dal ~Iinistro delle fi
nanze, onorevole Andreotti, il 20 marzo 1957. 

( -14) Trattasi del X Congresso <lell'Associazione fi
S(·ale intel'llnzionalt> (LF'.A. ), svoltosi n Romn dal 1u 
a l ii otto h n~ l 93G. 
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finanze, lamentele e proposte che hanno avu
to per origine p.roprio le « doppie i1nposizioni » 
e che hanno posto in rilievo il danno che ne 
viene anche al no.stro Paese, dato che cit
tadini ·che operano 1:1ll'estero preferiscono ·non 
:dportatre i capitali in Italia perchè sarebbero 
.soggetti ad un nuovo forte peso fiscale. Il che 
avviene •pure 1pe,r gli investilnenti stranieri ~a 
noi, frutto di redditi già tassati e che incon
trano una ulteriore imposizione particolarmen
te « oner9sa ». 

Il problema, ripetiamo, è di una vitale im
portanza, proprio in riferimento al Mercato 
comune,. essendo più che palese la negatività 
della esistenza di alcune « oasi ,fiscali », nelle 
quali alcuni ha;nno r1agione, mentre altri pa
gano il peso di forti evasioni. 

3. Si è addirittura parlato, in alcuni am
bienti, di una specie di « O.E.C.E. fiscale » e 
cioè della .creazione di un organismo intetrna
zionale permanente, int.e.so a ~risolvere i VJari 
punti contrastanti per una ·collaborazione ·eu
ropea sul piano tributario : 1potrebbe essere 
l'inizio di una intesa ad ampio respiro, uti
lissiina pEIL tutti i Paesi partecipanti. 

Ai fini del Mercato ·cm.nune ·Occorre, insom
ma, sempli1ficare~ ·Coordinare, armonizzare !'.im
posizione, te.ner conto di tutti gli aspetti di 
essa. 

Tornano anche qui valide le affermazioni di 
Pio XII, nel suo dtato magistrale discor
so ( 45) : « L'elaborazione d elle leggi fiscali ne
gli Stati moderni non sempre ubbidisce a ·cri
tetri razionali e precisi: le necessità contin
genti, le tendenze politiche o economiche de
gli uomini al potere spingono il ,fiscalismo ver
so opposte direzioni ... Lo Stato, in qUianto in
caricato di proteggere e di promunovere il 
bene com'Une dei cittadini, ha l'obbligo di non 
distribuire fra questi che gli oneri necessari e 
proporzionatamente alle loro riso~r.se ». 

Una serie di problemi più che mai validi 
in tema di Mercato comune europeo, quando 
lo strumento .fiseale assume un valore sostan
zilale ai fini di una collaborazione economica, 
anzi ·<li una .coordinazione delle politiche eco-

( 4i'i) Discorso pronunciato da Pio XII a Cnstelgan
dolfo, il 3 ottobre 1!)!ifl, ricevendo in ndienza i vartr
C'ipanti al X Cong1·esso clPll'J.F.A. 

nomiche, frutto di una « ·coscienza » del co
mune interesse per corrispondetre ai bisogni di 
ciascuno. 

4. Non si può, 1a mio parere., patrlare di Mer
cato comune in relazione ai problemi fiscali e 
dimenticare di mettere tali problemi in .rela
zione ·con gli scambi con l'estero. 

N o n .sono necessarie molte patrole per di
mostrare come 111na diversa imposizione fi
scale all'·esportazione, anzi una politica fiscale 
atta ad incoraggiare l'esportazione, siano au
spicabili ai fini di un incremento degli scam
bi : il che ·per il nostro Paese è :fondamentale, 
tenendo conto della situazione deficitaria della 
bilancia dei pagam·enti e di quella comme~
eiale, della necessità quindi di una sempre· mi
gliore penetnazione nei m·etr·cati est~r.i. 

È notorio come proprio alcuni tra i Paesi 
della « Piccola Europa » facilitino in ogni 
modo l'int.ercambio, ·con provvidenze intese a 
favorire l'espo.rtazione di loro prodotti, prov
videnze di carattere doga;nale ·O ·ptropriamente 
fiscale. 

I problemi, sopratutto per noi, sono molti 
ed i più vari. 

A parte quello di ull!a revisione dell'imposi
zione sulla produzione, che incide sui costi e 
rende, pertanto, più difficoltosa la nostra ·con
c-orrenza con gli altri Paesi s11.1i mercati esteri, 
problema questo da me sostenuto in 'Più oc
·Casioni e nel 1954 anche in sede di bilancio 
del Ministero del comme:rcio c·on l'estero (46), 
vi è quello della restituzione dell'imposta ge
nerale sull'entrat-a sui :prodotti esportati e del
l'istituzione di un diritto compensativo sulle 
importazioni. 

Non va dimenticato ·come, 1nel settor.e spe
cifico deHa restituzione degli oneri fiscali 
gravanti sui prodotti esportati, l'Inghilterra 
attui l'esenzione totale della purchase tax, la 
Francia l'esenz·ione dell'im'Posta suUa ·cifra 
degli affari,, la Germania Occidentale· l'esen
zione dell'imposta per lo .scambio di esporta
zione e la restituzione dell'imposta sui pro
fitti percepiti nel corso del1pròc·esso produttivo, 
il Belgio l'esenzione totale dell'imposta assi-

( 4()) SPAGXOLLI n.: Interventv sul bilancio del Mini 
stPJ'O dPl commercio eon l'estero, pronunciato il 26 luglio 
ln:i4 nl Renato clelln Repuhhlicn. 
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milata al bollo, e ·come perfino gli Stati Uniti 
.concedano l'eso~nero della tassa sulla produ
zione e sulla vendita. 

Il nostro Govetrno ha indubbiamente cer
cato di andare incontro, nei limiti delle pos
sibilità, alle esigenze degli operatori econo-

. miei, ma oggi, in vista dell'attuazione del Mer
cato comune, ulteriori sono le esigenze e quin
di più ampie debbono essere le provvidenze al 
riguardo. 

Mancherei se non ricordassi, anche in que
sta sede, sia pure ap'pe:na accennando al pu:·o
blema, come s.ia necessario facilitare in par
ticolare le esportazioni dei prodotti del no-

. stro artigianato, che il mondo sempre richie
de e v~alut~a altamente, prodotti ~che debbono 
sempre più penetrare nei Paesi ·europei, por
tando l'etichetta tradizionale e gloriosa delle 
capacità del g<enio italiano. 

VI. - PROBLEMI ATTUALI 
DELLA POLITICA TRIBUTARIA 

l. Dopo ·circa un decennio, da quando ha 
avuto i1nizio il rinnovamento del sistema tri
butario i·taliano, ·molti sono anco:fla i problemi 
all'ordine del giorno. 

Ciò non meraviglia affatto chi, come noi, è 
orientato ad esaminare le questioni con ser<~na 
obiettività e pertanto a r~e.ndersi ~conto delle si
tuazioni di partenza, deHe difficoltà incontrate, 

· della onerosità dei 1punti da risolvere: il che 
vale :in .particolaf'e per H nostro sistema fiscale, 
ancorato ad una vecchia legislazione, Tealiz
z,ato da uomini l~eg.ati a mental·ità sup·erate dal 
tempo e dalle nuove esigenze, ~ealizzabHe in 

; un dim·a d.i sfiducia e tendente, per varie circo
stanze, all'evasione. 

:Parlo, naturalmente, del sistBm1a pre-rifor
ma, quello trovato dai nostri precedenb le·gi
slatori e in partico1are dal ministro V·anoni. 
N·on per nuHa e,gli si pose sulla strada del 
<< gradualismo », ritenendola giustam~ente la 
nli.gliore per corrisp.onder·e a due fondamentali 
esigenze, .che si ponevano pressanti agli inizi: 

a) 'm.a.ntenerr il gettito deUe imposte al 
livello a1 quale si era giunt'i, anzi inC'rem·en
tarlo in m~ani~era ~che una parte ,se.mpre mag-

giore delle spese pubbliche potesse essere fron
t·e,ggiata con il .gettito dei tributi; 

b) organizz,are un sistem-a di imposizione 
efficiente, moderno, capace v~eramente di ~eser

cita-re quel1le funzioni redistributrid della ric
·chezza ·che cos·tit·uisce un el.em•ento ess~enz.iale 

della pubbliCJa spesa e della pubblica entrata 
neno Stato moderno. 

Non starò qui - anche perchè ho avuto 
modo di farlo nelle mie 1precedenti relazioni -
a enumerare tutti i provvedimenti varati e 
andati in ·esecuzione, provvedimenti che indub
biamente hanno miglio~ato la s·ituazione tri·· 
butarla, permettendo un incremento delle en
hìate più che notevole e al tempo stesso rinno
vando il ·sistema in molti settori e richiaman
do i contribuenti a corrispondere aUe esi·g·enze 
deHa giustizia fiscale. 

I molti lati positivi dell'oper-a compiuta sono 
evidenti per tutb, .e soltanto coloro che par
tono da po.sizi.o.ni negative pre.stabilHe possono 
non rkonosoerli: credo, quindi, sia soltanto il 
caso di aecennare qua e là a qualcuno, unifor
m-andosi soprattutto alile cifre che .C:ostituisco
no :sem'pre 1a migEore docum.entazione. 

E ritengo pertanto doveroso, in quest'a mia 
relazione, l'accennare a quelÙ che ho definito 
« i problem·i :all'ordine del giorno », ;richiaman
do ~su di essi l'attenzione del Governo e dei 
coHeghi parlamentari, heto per i'l dibattito che 
i1ntorno ad ~essi potrà ~sv·ol·ger.si e che non .man
cherà ~certamente di apportare un contributo 
per una soluzione adeguata alle esi,genze della 
nostra ~econom'i,a, capace di iiTiip.rimere un ul
teriore .sviluppo alla riforma fiscale, idoneo 
particolarm·ente a creare quel c~ima di reci
proca rfiducia, tuttora rimasta in parte una 
giusta aspirazione. 

2. Vi è aUa base il pToblem1a della pressio.ne 
tributaria (a riguardo della quale .può interes
sare la tabella n. 2, che concerne akuni Pa·e~si 

europei, sia pure limitatamente al 19·51-52, 
pubblicata in uno studio ap,par.so sulla « Ri
vista di politica economica » di dicemore 
1956), considerata dal più insostenibile per 
un buon andamento della nostr·a economia, e 
certamente ;può dirsi che es.sa è giunta ad 
un livello « insuperabHe ». 
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TABELLA N. 2. 

PRgSSIONE FISCALE IN ALCUNI STATI EUROPEI 

ln rapporto al 
- ---------------------·--------- - ----

STATO Anno Prodotto .lordo 
nazionale 
ai prezzi 

di mercato (*) 

Prodotto lordo 
nazionale 
al costo 

dei fattori (*) 

Prodotto netto 
nazionale 
ai prezzi 

di mercato (*) 

Prodotto netto 
wtzionale 
al costo 

dei fattori (*) 

(*) Il dato seritto nella t<>rza colonnina ituliea la pressione globale. 
Per quanto riguarda il fatto che l'Italia - secondo lo Strathus- ristùtava tra i paesi conHidera.ti quello con 

più bassa pressione tributaria, occorTe tuwr presente che essa, secondo la stel".::m fonte, era anehe in quel tempo 
(e ]o è :meora tutt'oggi), il prese col più bm~so nddito medio. 

Aven1mo 1nodo di affermarlo anche negli 
anni scorsi, ma questa volta po·ssiamo regi
strare un dato positivo d·i indubbio valo.re: 
l'esercizio finanòario in corso non ha segnato 
1'-approvazione di nuovi tributi e neppun~ di 
eccessivi inasprimenti tributari, salvo quelli 
derivanti dai noti avvenin1enti nell\1edio Orlen
te~ per i quali sono stati n('cessari alcuni ag.· 
g:ust~amenb deHe aUquO'te per sopperire alle 
deficienz·e degli approvvigionamenti di certi 
prodotti. 

È un buon sintomo, tanto più perchè il Go
verno ha ricnnfe:rmato in più occasioni la sua 
ferma volontà .di « bloccare » qualsiasi aumen
to della pressione fiscal~ e la stes.s.a « nota pre
liminare » al bil~ancio del Ministro del tesoro 
ci .dice che l'incremento delle entrate previsto 
è dovuto al naturale oandamento degli accerta
menti e quindi al normale corso applicativo 
dei tributi esi·stenti. 

D'altra parte, non possiamo parlare di pres
sione tnbutaria come se « il cos~o dell'attività 
produttrice dello Stato fosse diviso fra i cit· 
tadini rin ra.gione del va.ntaggi·o economico -che 

==.:======-=-==-=-=----- - --

ciascuno .ricevesse », peTchè in tal caso è ev .~ 
d·ente che « ·i·l conc·etto di pressione tributaria 
non avrebbe senso ». Ce ilo dice opportunamen
te H De N ardo ( 4 7), ponendo in ·evi d enza co
me « ·il reddito fra g.li individui si distribuisce 
in ·maniera disuguale ·come in manier:a disu
,guale sono goduti dagli individui i servizi pub
blici genel·ali, per cui si verifica che ad uguali 
sacrifiC'i individuali non cor.rispond·a uguale 
·~onsumo individuale ». 

}J evidentem·ente compito del•lo Stato eercare· 
di rag-giungere una certa perequ,azione tra sa, 
critici ·e servizi e soprattutto far .sì che la 
pr.essione fiscale sia megl·io distribuita. 

Ed al ri.guardo ,ritengo opportuno - anche 
per le molte polemiche che ha .destato - ac
cennare ancora al discorso .pronunciato .recen
tem·ente dal .Presidente della Confindustria( 48), 

( -!7) DE NAitDo V.: Rlnncnti eli statistica melodolorJi
m applicata alle f'llfrate dello Stato. Roma, l!YiH. 

( -!~) Diseorso pi'<llllliH'iato rlnl dott. Alighiero JYw 
.:\Iicheli, presidente rh'lln Confindustria, all'aj';semlllPa df.J 
26 febbraio 1957. 
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il qual,e ha in verità fatto un'ampia e chiarra 
disam'ina del .probl,em-a tributario, oon specia~·e 
riguardo aHa pressione 1fiscale ·sulle attività 
economiche. 

« Troppo facilmente - egJi ha detto - si 
configura l'~att~ività economicra italiana com·e fa
v~orita da una E.mitata pressione fiscale e daHe 
frequenti ~evasionL Non sì ·considera che oltre 
aHa presslune fiscale che appare dal bHan-cio 
deHo Stato, .con i suoi 2.500 ·miliardi di entrate 
e~arlali, vi è la .:finanz·a locale con i suoi 450 
·miliardi; vi è il :peso delle assicurazioni so
ciali oon altri 1.100 miliardi; vi è la para 
fi,scaEtà mimetizzata ed .inafferrabile in cifre: 
di sintesi forse per lo stesso Mini.s·tro del bi
[ancio .e si tratt-a ancora di .cifre cos.picue de; 
tanti Enti pubblici. E vi è infine il costo per 
i c·ontribuenti di tutto .questo sistema che non 
appar.e nel bilancio di nessuno degli Enti tas
santi, n1<a ·Che purtroppo inC'ide nei bilanci e 
nei costi dei eontribuenti ». 

Mi ~sia consentito ri.corda,re corme neo! 1955 
osservassi ( 49) che un sis·temra tributario che 
dà al bilanc.io deHo Stato una previsione di 
entl"ate per oltre 2.000 miliardi (tale era aJ
lora il preventivo del gettito fiscal.e) e ·che ha 
inoltre al suo attrivo una ri-levante im1posizione 
di ·carattere ·locale, deve logi.camente tendere 
al perf,ezionamento e far sì che iJ tributo si·a 
sempre meno odioso al cittadino, che .per tutti 
sia possibile contribuire senza p.ericolo di sof
focamento, che ci-ascuno dia realm·ente in ba:s,e 
alle sue poss,ibilità, .s·enza errori di valutazione 
e senz,a sperequazioni dannose al sistema S'tes
so e aUo Stato. 

Per cui non posso ng.gi non dichiara,rmi d'ac-
0ordo nel ritenere ·che « progressi ulteriori .si 
debbano ,e si possano fare in quei campi sen-· 
tendo vivamente l'urgenz,a di uno Stato mo
derno con 1e finanze assest.ate e di una Ammi
nistrazione efficie·nte di ·Cui siano chiar,e le fi
naHtà, :rigidi e semplici gli Istituti,. rapide e 
responsabiH le decisioni » (50). 

Ogni ·e qualsiasi tendenza al «sociale» deve 
partire da una azione ordinatrice delila pub-

( 49) SPAGNOLLI G. : Relazione sullo stato di previsio
ne della entrata del Ministero del tesoro. Atti Senato 
della Repubblica, Legislatura II, n. 927-A, pag. 16. 

(50) Discorso pronunciato dal dott. De l\ficheli, 
ecc. cit. 

bhc:a finanza, favorire l'operosità dei cittadini, 
creare strumentazioni atte a sempli'ficare il 
rapporto ·con Jo Stato, .proprio per poter me
glio lottare contro ogni tendenza monopolisti
ca, ·combattere l'evasione totale o parziale .con 
un saggio criterio punitivo e soprattutto at
traverso 'Ìl convincim·ento del dovere di cia
scuno di contribuire .alle esigenze coUettive. 

3. Logico è attendersi - ed è compito del 
Parlram·ento il deHnearlo e l'i1ncoTaggiarlo c 
dove·re del Governo l'attuarlo - un ~mi·gliore 
andamento della ptubb~1ica spesa, in senso pro
duttivistico, evitando quals·iasi oner.e inutile e 
quindi ogni impe.gno assunto per m.otivi de
Inagogi·ci. 

L'aver stabilito - come è stato staJbilito da] 
Governo, tenendo conto della relazione del no
stro iUustre coUega senatore Sturzo - di sop
primere le « gesboni extra-bilancio» è un buon 
·segno, p·erchè trattasi di una tra le molte Ja
eune ehe vanno ovviate nel sistema finanzia
rio itaHano. 

Così come è consigliabile frenare l'attuale 
entusiasmo favorevole -arlla creazione di deeine 
di nuove Provincie: infatti, dopo l'approva
zione di quelle n~.lative 1ad Oristano ·ed Isennia, 
si è avuto un lancio « eccezionale » di propo
ste per l'istituzione di almeno 50-60 nuove Pro
vincie e nessuno può ~prevedere s·e, di questo 
passo, ogni Comune ve:r:rà a chiedere di mutare 
nome, qual.e entità geogr;afica. 

Ad una esi·genz.a di carattere locale, p·etr al
cuni ,casi che sono da ritenersi giustificatissi
mi, ·Si accompagna ora una vera e propria spe
culazione politica, com·e dimostra addirittura 
una inchiesta ap·erta da un quotidiano ro
mano (51): è evidente l'illusione che si vuoi€ 

, dare suHa ·ma,gica cre·azione di ·riechezza deri
vante dall'onore di essere capoluogo, mentre 
è altrettanto evidente elle un maggiore benes
sere può y.enire a tutti da un dive:rso ori·enta
m~nto ~ammilllistrrativo, da un m'i1glior funzio
namento burocratico, da un minore dispendio 
di f,orze, da un più accurato ·e idoneo deoen
tramento degli uffici, e non ·da un più ampio 

(;)1) 'l'rattasi di un'inchiesta In·omossa da un quoti
diano della sera, tendente a valorizzare le esigPnze di 
ogni Comune ehe vuole c1ive.{t_iyp l?rovi~t.eia. 
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impiego ·deHa pubblica spesa per serviz'i .e 
quindi generalmente di una spesa norr produt· 
tivi:stica. 

l 

« Una decisione s'impone, dunque - ammo~ 

niva .giorni or sono l'onorevole Manzlni (52)
a·i rpartiti, al Governo, all'opinione pubblica. 
Una decisione .pronta, istantanea: do·mani sarà 
trop:po tardi. Dopo le Provincie verr1anno le 
diverse ~spartizioni comunali, poi le ·gare .per 
la .sede deHe .regioni. E via dieendo ». 

Siamo d'aceordo ·e ~ciò volevamo ·e dovevamo 
dire, proprio in ,sede di bilancio deU' entrata, 
perchè riteniamo che gli ,sforzi dei cittadini 
per ,contribuir,e aHe richieste dello Stato d.eb
balno r.ealm.ente, e non solt,anto 'a parole, ess'erre 
trasform~ati in impieghi a carattere produt~ 
tivo, che tornino ai cittadini stessi attraverso 
servizi di riconosciuta necessità, .attività eco
nomiche eapaci di m,i,~liorare il tenol'te di vita 
di cia,s.cuno, azioni .socirali aUe ad el,evare ,le 
c}as·si m.eno abbienti. 

4. È ·evidente - e ce Io diceva mel 1950 il 
Cosciani (53) - che :la pressione tributaria 
è notBvole. non in quanto tale, ma perchè mal 
distribuita o, meglio, poco distribuita: infatti, 
il nostro sistema tributario presenta il gl'tav,is
simo dif·etto di ·coneentr:are itl carko fiscale su 
di una massa limitat·a di redditi, mentre una 
parte veramente imponent·e va immune da ogni 
imposta diretta o perchè 1e·sente o rperchè si 
sottrae dagli ·obblighi fisoali ~con l'evasione. 

P.er il 1938 fu .calcolato ·che i! reddito eh(:> 
assolveva regol.arm·ente ii suo obbligo fiscal~' 

era di appena la metà del reddito nazionale, 
e rprobabHmente questa eifra ·era errata per 
eccesso; ,nel 1949 H Ministro derUe finanze con
fermava ta,le ealco.lo ·e sino a questo momento 
non esistono, .purtroppo, ·considerazioni .contra
stanti, ma anzi alcuni récenti dati ~statist-ici 
dànrno calcoli pressochè uguali. 

Ciò n01n sm·entis.ce :il .f'i.s.urltato della ·riforma 
in eor.so di attuazione ed in particola·re delrla 
denunci1a annuale obbE.gatoria per le imposte 

(fi2) MANZINI n. : Centocinquanta saranno le pronin

cc? Su «L'avvenire d'Italia» di Bologna del 2B mar
zo 1957. 

(53) CosciANI C.: La riforma tributaria. I<Jd. La Nuo
va Italia. FirPn7.P, lnilO. 

dirette, l'una ·e l'altra uti·liS"si.me ai fini di un 
reper~mento dei redditi tassabHi; p-erchè molti 
altri redditi nuovi, sia dovuti .a superiori gua
.dag:ni dei contribuenti conosciuti, sia dovuti a 
CO'lo:ro che hanno inizi·ato negli ultimi ann1 
delle atbv~tà, ~rientrano nella «zona di eva
sione », sia perchè u}teriori esenzioni conce.ss-e 
più o meno recentemente rientrano in quella 
che può definirsi la « zona delì'evasione ~e

gal•e ». 

Oocorre, quindi, agire e~p.·ergi ·camente: ben 
venga i1l «libro bianco », annunciato da~ Mi·ni
stro delle finanz·é, .se .potrà servire di monito 
per gli evasori parziaE e per queHi totali; ben 
venga pure - come ha aggilllnto l'onorevole 
Andreotti - la nuova Direzione g~ner.a~e ·con
tro le ·evasioni, in .sostituzione di quella deHa 
finanza straordinar~a che ha ormai esEtqrito i 
suoi con1piti; ben venga approvata la deJega 
al Governo per Ila Tevisiorue delle esenzioni ed 
agevolazio·ni tributarie (54), pcrehè siamo d'ac
cordo che 1loa riform.a .fiseale in atto, i·mpostata 
su basi 1perequative, non 1può lasciare sussistere 
l'attuale sist'ema delile agevolazi·oni con ·la ten
denza ad un persistent-e e sem.pre maggior2 
propag·arsi quasi per germinazione spontanea. 

Già di tale nècessità .si rese interprete la 
nostra Commissione, ne H' esprim·ere parere f~a

voTevole ad un rinrdinamento della questione. 
« QueHo che disanima la produzione - di

eh:arava Vanoni nel dis·corso già citato- n~n 

è i:! peso fiscale equamente distribuito, ma i1 
sa1to di imposta, l'·illlgiustizia neHa distribu
zione del carico tributario, l'evasione o l'ingiu
stificata esenzion~ fiscale ... Bisogna resister·e 
a11a f.acHe tentaz~ione ·itn ,questa dlrezione. Bi
sogna resister·e anzitutto per una ragione di 
giustizia) perchè quasi s~empre i picc-oli cont:ri
buenti non pos.sono Hvvanbaggiars:i di questi 
benefici per Ja loro .sc:arsa mobi!lità e per Ia 
S·carsa possibilità di ,a;dattame:nto alle condi
zioni previste dall'·esenzione. Ma bisogna an
che r·esrist·ere perchè uno degE strumenti effi
caci deHa politica in f-avore de·l ,Mezzogiorno è 
un inteNigent.e e sagace impiego dei bene.fid 
fi·scaJli i.n favore delrle nuove iniz·i,ative che sor
gono in queste :regioni. Il g:enerali·zzar.si dei 

(il4) 'l'rattasi <lP l <li segno di !Pggp n. 2291, presentato 
il !) giugno l!):lfi nlla Camera dei òPputnti. 
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benefici, mentre indebolisce l'.e,rari·o, rende me
no im.portante lo stimolo ehe pur deve essere 
considerato ·decisivo per un pro,gramma di lo
calizzazione di nuove iniziative nelle zone me
ridionali, dove m-ancano molte de1Ue condizioni 
generali favorevoli, che caraU.erizz,ano le altre 
zone del Paese » (55). 

.Ritengo che non si possa no•n ·condividere 
tal>e impostazione, pur r:.affe,rmando, ~come già 
feci a suo tempo ·e .come d'altra parte è prat~i-

c amen te chiaro ne·l pensiero del .compianto col
lega quando ptarla de·l Mezzogiorno, ìche occorre 
« dosare » esenzioni ed agevolazioni, ricordan
do com·e ak1unc di e.sse siano di stimolo e di 
ausilio aH'attività produttiva .e quindi alla 
creazione di nuovi redditi tass·abili. 

Può essere utHe un breve quadro (tab. 3) 
sulla pereentuale delle irn.poste ·dirette ·e di 
quelle indirette nel gettito tributario globale 
dei principali Stati europ·ei. 

TABELLA N. 3. 

PERCENTUALE DELLE IMPOSTE D l RETTE E DI QUELLE INDIR'ETTE NEL 

GETTITO TRIBUTARIO GLOBALE DEI PRINCIPALI STATI EUROPEI (*) 

STATI Anni 
% delle imposte % 

dirette 

delle imposte 

indirette 
Gettito totale 

Belgio 1950 41,00 59,00 100 

Francia I95l :~4,47 6:~,5:3 100 

Germania occidentale H}:)1-52 4:~,54 ;)6,46 100 

Italia 1951-52 16,33 83,67 100 

Olanda l95l-:i2 48,:30 51,70 100 

Gran Bretagna 19i)4 4fl.:~o iJO.iO 100 

( *) H. STRATHUS: Internat1:onaler 8tm~erbela:;tung.~vergleich, eit. 
Tanto la contrazione del reddito medio italiano. susseguente alla :,;eeonda guerra mondiale. quanto il bas~o 

livello deJla concentrazione media. della ricchezza giu~Stificano la notevole prevalenza nel nostro paese delle imposte 
ndirette sulle dirette. 

5. Non meno importante è un altro proble- 1 

ma, collegato .propriamente a quello :accennato,_ 1 

e cioè la questione delle evas'ioni d·i cap~itali. 

------ -- ------------

dirizzo al privato risparmiatore. Si nota, per 
esemp1'o, che non tutti i redditi ogg1: percepiti 
vengono Teirn]Jiegati in Italia. Una parte è 
prudenzialmente collocata all'estero in attes·a 
di vederci P'ÌÙ chiar.o. Un .altro caso ed assai 
importante è ra,ppresentafo da quei pacchetti 
azionari oggi a r·ipor·to o mascherati da giri 
contabZ:Zi presso società d): comodo che non vo-

Veniva affrontato con una ·certa asprezza 
l'anno scorso da~Ua stampa ecotnomiea: « H bi·· 
lancio dello Stato è sempre .rigido e mette sul 
ehi vive anche chi non vi sa leggere fra le 
righe. Ino!ttre .l'·aJ}provazione della legg·e .sulla 
perequazione tributari,a ha dato un nuovo in-

1 
gliono e non possono per svariati motivi an
che non di carattere [1:scale essere dichia
rati ... (56). 

(;);)) YAXO:'\I E.: Espo~i2iune finanziaria al ~t'llatll, 

pronunciata n 23 marzo 1955. Istituto Poligrafko tlellr 
Stato, Roma, 1955, pagg. 34-35. 

(,)(i) i~ 111/11ìllllala la lim? In « 24 ore ~> del:.! fehhmio 

1956. 
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Al di ~à deU.e valutazioni di parte e di ogni 
polemica è evidente che il fenomeno esiste tut
tora: stando a ·calcoli .soltanto induttivi (data 
l'impossibi1ità di offrire dati precisi) può rite
nersi (secondo una inchiesta di L. G. apparsa 
nella rivista «Analisi e Prospettive» di feb
braio 1956) sino ad ,c.ggi un'evasione di capitali 
sul·la base degli 80-100 miliardi, verso gli Stati 
Uniti, la Svizzera, il Panama, fa Liberia in par
ticolare : probabilmente il calcolo è errato per 
difetto, s•e ci bas·i.amo sudle cifre notevoli del-· 
l'·evasione fiscale e non d·imentichiamo che in 
g:rtan pa:rt·e l'evasione riguarda appunto i ca
p.ita.li che non rimangono in Italia, 

In quaE modi è ~possibile sottrarre cospicue 
disponibilità Hquide al loro naturale impie.go, 
devi:andole verso P.a·e.si ove è p.iù sicuro il loro 
:rendimento? 

Uno tra i metodi :più moti è l'esportazione 
aH'estero cii una data quantità di merce; poi 
quasi inspiegabilrnente l:a ditta straniera si 
trova in uno stato di insolvenza e faUisce; evi
dentemente ben poco torllla nel nostro Paese 
in valuta. Appare da ciò chia,ro com·e ~a ditta 
estera .avesse un .carattere fittizio, tale da giu
stificare l'esportazione ed ottenere tutti i la
sciapassare necessari per la merce italiana. 

Non è il solo mezzo, n1a è uno dei principali. 
Co.me evitarlo? SaJJpiamo bene · che non è 

facile :e che il punto ba.se sarebbe quello mo
rale, sociale, nazionale, perchè coloro che im
bos·cano i capitali ed evadono conseguentemente 
le i'mposte relative mancano ad un fondamen
tale dovere di solidatrietà civica: coloro che 

hanno · in mano la forza economica del Paese 
dovrebbero po.rre un freno ·al proprio egoismo, 
sentendo l'i·mpegno di contribuire con tutte le 
forz·e consentite all'incr:emento del reddito ed 
al migliorm.nento dell'economia nazionale in 
genere, investendo in Italia tutto il reddito 
conseguito, convinti ·Che eventuali defici:enze 
sbruttnrali e f•unzionali non si sanano togliendo 
mezzi allo Stato di appartenenza, ma coope
rando con buo'll'a volontà alla soluzione dei Inag
giori problemi. 

Il Governo, d'a.Ura parte, deve continuar€ 
neUa via intrapresa di applicare energicamente, 
in modo equanime, le leggi tributarie, colpendo 
i grandi evasori alla origine del·la produzione 
di redditi, assicurando maggi.cre tranquillità al 
mondo economico, dando il senso della stabilità 
legislativa, creando fiducia nell'esecutivo. 

6. Per la settima volt·a in questi giorni viene 
presentata la denuncia sui reddit :: agli effett-i 
delle in~poste dirette. 

l risultati conseguiti negli anni scoll'Si sono, 
in cifre, quanto mai significativi: 3.924.686 
dichiarazioni nel 1951; 3.400.125 nel 1952 e 
3. 775.491 nel 1953 (con una evidente diminu
zione di f.ronte al pri~mo anno di applicazione 
della legge, per effetto delle detr:nioni e ri
duzioni di aliquote successivamente concesse); 
4.029.225 nel 1954; 4.076.885 nel 1955; 4 mi
lioni e 46.580 nel 1956 (anche qui si ha una 
cUminuzione nel numero per effetto ddla ele
vazione del mini1no illnponibile, conc~sso con 
rultima legge sulla perequazione tributaria). 
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TABELLA N. 4. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE DICHIARAZIONI UNICHE DI REDDITO 

PRESENTATE DALLE PERSONE FISICHE E DALLE DITTE COLLETTIVE 

NELL'ANNO 1956 

NUMERO COMPLESSIVO DELLE DICHIARAZIONI UTILI E NON UTILI 

delle persone fisiche 3.560.047 

delle ditte collettive 486.533 

TOTALE . . . 4.046.580 

DICHIARAZIONI UTILI 

PERSONE FISICHE DITTE CO LLETTIVE TOTALE 
-----1-----:------- -

Agli effetti dell'imposta di ricchezza 
mobile: 

a)· Attività industriali, commer
ciali, artigiane e affittanze agrarie. 

b) Attività professionali ed a,rti
stiche . . . . . 

c) Altri redditi 

TOTALE 

Agli effetti dell'imposta comple-
mentare . . . . . . 

Numero 

l 

640.987 

133.266 

10.101 

784.354 

-:-

1.162.529 

Reddito 
(milioni 
di lire) 

l 

l 

351.677 

78.037 

3.153 

432.867 

l 

1.435.8351 

Numero 

84.481 

1.377 

806 

l 

Reddito 
(milioni 
di lire) 

110.70() 

2.037 

345 

1---
86.664 l 113.088 

--- --- ---·-

Numero 

725.468 

134.643 

10.907 

871.018 

1.162.529 

Reddito 
(milioni 
di lire) 

462.:38:3 

80.074 

3.498 

545.955 

1.435.835 

NOTA. - Per l'imposta di ricchezza mobile si è riportato il reddito 'netto, senza ia detrazione della franchigia; 
per l'imposta complementare si è riportato l'ammontare complessivo dei redditi risultante dal quadro G, rigo 6 
della scheda di dichiarazione (al lordo dj tutte le detrazioni). 



Atti Parlarnentari - 27 - Senato della RepubbJica- 1843 e 1843 ~is-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOC-UMENTI 

Tali risultati documentano un gra.duale cam
mino deJ rinnovamento fi.seale italiano e, so
prattutto, fanno dedwrre un fatto di sostan
z.iale im·portanza e cioè che anche qualora, come 
d'altra 'Parte è stato constatato, gran parte 
delle denuncie non rispondano 1aJ vero, è già 
un fatto positivo che l'Amministrazione sia in 
grado di conoscere la maggioranza dei nomi 
di coloro che sono soggetti di i11.nposta ed ab
bia pertanto in m.ano gli elementi base per even
tuali accertamenti. 

Dal punto di vista del ~reddito imponibile :ab
biamo, per la denuncia del 1956, 871 mila 018 
dichiarazioni rutili agli effetti della ricchezza 
mobile per un reddito di oltre 550 miliardi; ne 
abbiamo l· milione e 162 mila 529 utili per la 
complementare per un reddito di 1.435 mi
liardi 1e 835 milioni. 

Possiamo ancor'a aggiungere, a conforto di 
un graduale andamento positivo, che dal 1917 
ad oggi, ossia in 40 anni, le entrate fiscali sono 
salite da 5 miliatrdi a 2.478 miliardi, di ·CUi ben 
500 per gettito delle imposte dirette, 840 d.ene 
imposte indirette, 670 delle dogane ed imposte 
di fabhricazione, 361 dei monopoli fiseali :e il 
resto ·per il gettito di tributi di minore impor
tanza. 

Inoltre · va rilevato come l'imposta sui fab
brica.ti da 561 milioni del 1950 sia salita a 
5 miliardi nel 1956, la ricchezza mobile da 131 
miliardi a 319, J!a complementare da 19 a 52. 

« Ecco - commenta giustamente il lnini
stro Andreotti (58) - una risposta signi,fica
tiva a quanti contesbano la bontà del metodo 
di lavoro svolto dall'amministrazione fiscale. 
Nes.suno pretende di essere al punto di arrivo, 
ma va ·pure registrata una tendenza che totrna 
ad onore della democrazi'a italiana ». 

7. Concluse in gran ·parte .le posizioni arre
trate, 'Per un colpo di spugna energicamente 
dato gli ultimi mesi, facilitati i concordati con 
i contribuenti maggiori, la .situazione si pre
senta indubbiamente migli{)lr'ata. 

Al rig'uardo sottolineiamo con soddisfazio
ne l'annuncio dell'abolizione prossima deila di
chiarazione dei redditi per i lavoratori dipen
denti. 

( f'i8) Andrcotti ci parla delle ' tasse a.Ua 1Jigilia della 

diclliiara::·ionc dei reddciti, in « O~gi » del 14 marzo 1957. 

Infatti, i redditi accennati (ca t. C 2) sono a t-: 
trualmente soggetti 'alla ritenuta diretta, o di 
rivalsa, al momento della percezione; succes
sivamente, i titolari di questi redditi sono te
nuti, al pari di tutti ·gli a1tri cittadini a com
:pilare la dichiarazione al fine di ·conguagliare 
l'imposta, ed è appunto ·ciò che sarà evitato. 
Sopprimendo· la dichiarazione· l'attuale .aliquo
ta dell'uno e m·ezzo per cento sarà congegnat'a 
per scaglioni di reddito ed al riguardo è in 
·corso di 'Pil'eparazione •un disegno di legge per 
il quale i datori di lavoro dovranno trattenere 
direttamente .tutta ·la complementare dovuta 
dai dipendenti. 

Un provvedimento del genere va incontro 
'all'·esigenza di semphficazione, tante volte sot
tolineata, evita l'am.massarsi di una mole ·car
tacea pressochè inutile, facilita il lavoro di 
accertamento degli uffi·ci finanziari. 

Il coordin.wmernlo delle impost,e dirette, pur 
auspicato ed in vi1a di attuazione, porterà un 
ulteriore ~contributo alla semplificazione del si
stema, alla .sua cc·noscenza e, quindi, àHa sua 
osse,rvanza, come 1pure utile risulterà l'appro
vazione della delega al Governo 'àd emanare te
sti •unici in materia di alcune imrpostel di fab
blrica,zio>ne (59), che pur ri~ua.rdando altro 
s:ettore sempre .si inserisce in una' trasforma
zione, ·più snella é più adeguata aHe esigenze 
moderne, del nostro sistem'a fiscale. 

In ottempera.nza all'arti·colo 31 della Costi
tuzione (che vuore siano aiutate con p.rovvi
denze da 'Parte dello Stato, segnatamente nel 
·ca.mpo economico, le fami.g'l1~e numerose) la 
legge sulla pereq'llazione, andata in vigore l'an
no scorso, contiene al.cune norm·e,, volute dai 
parlamentari della maggioranz1a per il loro 
«effettivo ·contenuto sociale », che vanno ri
cordate non per un motivo c.ronici.stico ,ma 

' perchè d attendiamo ancora di più. 
T1a1i nol'lme, infatti~ dànno che : 

a) il limite imponibile, tti fini dell'impo:sta 
complementare, viene elev,ato da lire 480 mila 
(stabilito nel 1952, nel quadro della riforma 
Vanoni) a 540 mila lire· 

' 
b) le quote esenti dei redditi di ricchezza 

mobile, 1per i capi di famiglie numerose, sono 

( f'iD) Trattasi del disegno di legge n. 2ilH9, giacente 
alla Camem dei Deputati, giiì. approvato flal Senato il 
23 novembre 1956. 
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elevate a 4 milioni di lire e a 2 milioni di lire, 
secondo che trattasi di 7 figli o di 5; 

c) la quota esente del reddito complessivo, 
•ai !fini della imposta com·plementare, vie'lle ele
vata a 3.600.000 lire e a 1.700.000 li~re, se
condo il criterio già accennato al punto b). 

Non ritengo superfluo segnalare qui l'oppor
tunità di rivedere .ancora qtÌ·este norme, per 
corrispondere a q•uell'apertura « sociale » di 
cui tanto si p·a~rla e che oggi più che mai - an
che per motivi prett,amente morali - deve a'll
dare incontro ai diritti della famiglia, diritti 
inalienabili e imprescrittibili, promuovendo e 
tutelando la prosperità, la conservazione e l'ac
crescimento di ·essa, proteggendo la 1mate.rnità 
e la gioventù, vrop1rio diS'ponendo in partico
lare adeguate previdEIJlze e provvidenze ·a fa
vore delle famiglie più numerose. 

8. Per il contenzioso tributar"io siamo in pie
na fase di revisione e ritengo pertanto di de
limitare- il mio intervento a poche considera
zioni. 

Torneremo su di esso non appena i p~rovve
dimenti presentati alla Camera .sar,anno stati 
approvati e giungeranno presso di noi. 

La questione è certamente tra le più impor
tanti e tra le più difficili, perchè riguarda l'in
sieme di norm·e, sistemi~ co:rrimissioni inerenti 
ai -cont~rasti tra Amministrazioni fisc·~1li e con
tribuenti. 

Si tratta di trovare il modo di dare delle 
vere e _proprie garanzie giuridiche a coloro che 
h.a~no. riserv: da formulare, si pone Ia neces
sita di .un diverso orientamento degli on.·gani 
pre~~sh a dare un giudizio, di una loro con1-
posizwne che di'a tranquillità al cittadino dal 
punto di vista della obiettività. 

In elima di « reei·proca fiducia » una tale 
concezione dei rapporti giuridici dovrebbe es
s:re naturale, cond1:t?~o .'n:ne qua non di un or
dinamento «morale » capace d( convincere di 
legittima~re l'azione amministrativa, di gi~di
eare senza i~ntendimenti precostituiti. 

È più che -logico dare al funzionario fiscale 
u?~ fisio~omia più consona alle proprie atti
VIta, considerarlo, come soleva notare Vanon1 

un :~ro ·e proprio « magistrato », porlo in un~ 
posiziOne adegwuata ai suoi compiti .'altissimi ' 
nel quadro della vita d€llo Stato; ma è altret~ 

ta,nto logico attendersi che esso senta la deli
catezza delle sue funzioni, si ponga al d1 là 
di ogni pu.-econcetto di carriera e di ogni. mPn
balità· ·mirante ad incrementare le entrate, giu
dicando in base alle leggi secondo coscienza. 

Troppe volte - a torto o a ragione - l'at
tuale situazio'lle, specialmente in .riferimilnto 
alla composizione delle Con1missioni, ha preoc
cupato ed ha provocato lagnanze e perple~~

sità, non trovandosi in 'alcune decisioni quello 
spirito di reciproca intesa e di recip~roca tJ.
tel.a che dev'·essere alla base dell'imposizione, 
se si vuole parlare veramente di ord inanHmto 
tributario a ispirazione morale e democratica. 

Per questo sono vivamente attesi i provve
dimenti presept,ati alla Came~t·a (60), provve~ 

dimenti che andranno attentamente esaminati, 
soprattutto perchè uno di essi ha carattere co
stituzionale. 

Comunque l'esistenza di un ·contenzioso tri- , 
butario, rapido, sobrio ed efficace, come notava 
pare l'onorevole Andreotti (61), è condizione 
indispensabile 1per il miglioramento progres
sivo e sostanzi,ale del nostlro sistema fiscale, 
perchè il senso dello Stato nei giudici del con
tenzios·o si ma.nifesta, non con una facile ap
provazione di tutto que1lo che fa l' Ammini
strazione, ma, al contrario, con il vaglio obiet
tivo e sereno dei ricorsi. Soltanto così il citta
dino si sente garantito ed è moralmente inco
rag·gi•ato ad abbandonare le strade dell'evasione. 

Sappiamo quanto sia grave la responsabilità 
che pesa sulle Commissioni del contenzioso e 
basti un solo dato per ·confermarlo: in 93 anni 
di vita la Commissione cent~rale delle imposte 
ha emesso ben 706 mHa 255 decisi-oni, alcune 
delle quali hanno segnato in ogni tempo testi 
importanti di orientamento giurisprudenziale 
tributario. 

E soprattutto quando, come nei nostri gior
ni, a call.lSa delle difficoltà belliche ·e postbelli
che, nonostante tanti encomiabili sforzi, si ha 
ancora un sistem'a tributario non del tutto ·ef
ficiente, un organico umano non .sempre rispon-

(60) Tmttasi <lei <liF<egni fli legg:P n. 1942 e n. 1!)44, 

presentati alla Camera <lei deputati il 1~ <lic(•mhre 1!);1:1. 

(fil) Di:;;c,)l'So JH'Oilllll<'Ìntn !lal ::\fini~tro <lPlle finanzP, 

mwre\·o]p An!lreotti, il 2-! gPnnnio 1!!.17, alla CommiF<~in

ne centrale delle imposte, per l'inse<liamento !lf'l nnovn 
presidente. 
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dente alle esigenze dell'accertamento e dell'im
posizione, una pressione fiscale superiore tal
volta alla 1possibilità reddituali di molti, oc
~orre far sì che gli organi ai quali ricorrono 
fiduciosi i cittadini rispondano picn:unente alle 
ptroprie responsabilità offrendo garanzie di 
obiettività. 

V a sottolineato, da un 1punto di vi.sta tecni~o, 
come .recentemente, alfine di snellire l'orga
nizzazione burocrahèa e facilitar2 l'·es•:tme del
le pratiche arretrate, sian.o state create tre 
nuove sezioni d el contenzioso: ciò ha permes
,so di risolvere centinaia di q~Jestioni annose e 
difficili e di iniziare 'Un'opera di ~rinnovamen
to quanto m~ai necessaria ed efficace. 

Pur senza entrare nel merito dei provvedi
menti presentati al Parliamento, ritengo di do
ver sottoli'lleare l'i:mportanza dell'articolo 69 
del disegno di legge n. 10,14 che abroga tutte 
le disposizioni del solv1e. et 1·epete in mate~ria 
tributaria, pcrchè il vantaggio ·che il pur tl'la
dizionale istituto presenta 1pe.r la finanza, non 
appare certamente proporzionato alle critiche 
ehe esso merita sul piano de1la razionalità e 
30prattutto dell'universale .ace2ssibilità della 
tutela g~·urisdizionale, che in conseguenza del 
principio 1nedesimo può restare p.reclusa ai 
1neno abbienti, in pale.s·e profondo contrasto 
con le premesse den1ocratiche del nostro ordi
nan1ento. 

Nel suo ·complesso la revisione del conten
zioso costituisee: una riforma necessaria, detetr
tninante ·per il rinnovamento del sistema tri
butario: vogliamo pertanto augurarci che da 
parte della Camera l'esame dei provvedimenti 
avvenga in modo sCJllecito, pur se approfon
dito ·c.ome rnerita e come richiede, pe!t consen
tire un iter -legislativo dia concludersi al più 
pr~esto. 

9. Una parola ancotra in m·erito alla finanz•a 
!ocabe. 

Anche questo settore ha avuto 'i suoi p~rov
vedimen·ti, alcuni n1€.ritevoli di plauso, altri 
meno idonei a risolvere i molti problemi che as
,JiUano i .contribuenti. 

Pnr convinto con il collega senatore Genini 
ehe « in ogni questione bisogna saper giungere 
ad una visione panoramica e complessiva, non 
fermarsi a qualche :interesse pur legittimo » e 
ehe occo,nre :pur vedere con obiettività le molte 

esigBnze degìi E n'ti lo·cali ( 62), credo ehe una 
certa pen~q·uazione debba pur realizzarsi, non 
dimenticando come l'imposizione locale si 'ac
cmnpa:gna ad una imposiZ'ione erariale ·e pre
videnziale quanto mai rilevante. 

Al riguardo sono an·cora d 'accordo c.on il col
lega Cenini ( 63) quando dice: « Se ·può essere 
strano che i medesimi u~edditi si':i llO, in molti 
casi, sottoposti ad acce.rtamenti disuguali (dal
lo Stato c dai Comuni), bisogna pur convin
c-ersi: a) che nella grande 1naggioranza dei 
casi è stato più agevole per i Comuni il por
tare rapidamente a cifre più idonee e più vi
cine alla realtà ·i loro accertafnenti di quanto 
non sia avvenuto ·per lo Stato e ciò per ra
gioni facilmente compr~_·ensibili; b) che le con
dizioni finanziarie cl2i Comuni non pe.nnetto
no •una decurtazione di entr;~lte e che una even
tuale flessione nel gettito dell'i111posta di fa
miglia non ·potrebbe attualn1ente essere com- . 
pensata da altre entrate ». 

Ciò non toglie nulla alla esigenza, ripetu
tamente dinwstrata, di tener c-onto delle dLi.e 

forme impc.sitive e quindi di trovare un in
conhl'O tra Stato ed enti locali a favore der 
·contribuenti, spesso tartassati dall'uno e da
gli altri in modo nettamente superiore alle 
proprie possibilità. 

Esiste tuttora presso di noi ;..1n pr.ovvedi
lmento, inteso a modificare talune disposizioni 
vigenti in mtate.ria di t~ributi locali ( 64), e pre
cisamente per realizzare: a) il blocco delle su
percontribuzioni; b) il perfezionamento tec
nico delle modalità di ap·plicazione d elle im
poste di consumo; c) la ·perequazione dell'im
posizione sul vino rispetto a quella sulle be
vand·e a.nalcooliche; d) la soppressiunc d i al
cuni tributi mino~ri. 

Non mancano altre, svariate •proposte di 
ogni tipo, di iniziativa parlamentare, sia alla 
Carnera che al Senato, proposte che dovranno 
es.se.re esaminate, coordinate, ·Cercando di trar
re da esse ciò che - subordinatamente alle 
esigenze fondamentali - può favorire un mi
glioramento della situazione. 

(02) CEKIXJ P.: R]Jrsr. d('i Comun,: r. le,rmi tJ·i.butm·ie, 

in «n Citta<.lin·o » <H HI'PRCÌ:l <le] 20 gpnnaio 1fl:i7. 
(fi~) c~:xnn P. : cit. 

(04) 'l'rnttn~i del <liRP.~no Ili lPggp n. 1:1l!i, Pl'PRPntatn 

a l SPunto il 2B maggio l9!iG. 
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Da molto tempo si trasci•na il problema del
l'im·posta di f,amiglia e del suo ·eventuale ag
ganciamento alla complementare: si è ce~rca

to di promuovere una •unificazione almeno de
gli accertamenti tra le due imposte e da •par
te mia sostenni la cosa in una pr·eeedente re
lazione di bil,ancio. 

Recentemente il col·lega Genini, ·preoccupa
to di difendere le entrate dei bilanci comu
nali, ha p~resent.ato una proposta con la quale 
sostiene J~a ·necessità ·che l'accertamento del
l'imposta di famiglia abbia carattere autono
m.o per l'uffido accertatore, e cioè •per gli uf
fici comuna.li. 

Da parte mia debbo ancora una volta espri
mere le mie riserve al riguardo. AU1a Camera 
l'onorevole v.icentini, si è espressamente di
chiarato contrario a che l'imposta di famiglia 
conservi un carattere a~Utonomo ·e favorevole 
al .ripristino dell'articolo 119 della fina•nza lo
cale, rel!ativo proprio all'obbligatorietà da par
te degli uffici comunali di tenere p1resente, ai 
fini della tassazione dell'imposta di famiglia, 
il reddito definito .ai fini della comvlementare. 

D'altra parte una recente cir·colare del mi
nistro delle finanze, oltrechè alcune sentenze 
della Corte di Oassaz·ione, ·Convalidano tale te
si e lasdano intravedere un suo pieno acco
glimento, ai ,fini di un coordinamento tra. tri
buti erattiali e tributi locali, necessario, direi 
indispensabile ai fini del raggiungimento del
l'auspicata perequazione. 

10. E per concludere, credo non superfluo 
accennare all'esigenza di prose.guire l'o.pera 
iniziata · .per migliorare le pubbliche cr~elazio

ni, convinto che a nulla servirebbe-r.o' tutti i 
provvedimenti approvati o in. via di approva
zione qualo.ra mancass·ero gli uomini e i ser
vizi 1atti a rendere operanti i provvedimenti 
medesimi. 

Indubbiamente dal doip·oguerra .ad oggi sono 
stati fatti passi notevoli e .J' Amministtrazione 
finanziaria ha il merit~ di aver avviato un 
«dialogo » con i contribuenti, di aver dimo
strato di sentire l'importanza del problema, 
di aver gettato le p.remesse di un'azione ad 
a;mpio respiro. 

Co[ne è noto, le « pubbliche relazioni » ten
dono 'prati.cam·ente a questo: a risolvere, sul 
te1rreno umano, i rapporti, a educare i mem-

bri della ·cmn-u.nità ovunque essi. operino, a 
creare contaHi sociali su una base di reciproco 
rispetto e di :reciproca :fiducia; e rispetto e fi
ducia oc·corrono più che mai oggi nel settore 
fiscale, pe~chè i tentativi riformatori hanno in 
parte deluso, proprio a motivo di .una menta
lità non dei tutto superata da coloro che sono 
pre.posti alle funzioni di ac·c·ertamento e d1 

controllo. 
Preparazione dei funzionari, diversa impo

stazione dei criteri ·legislativi e appli~ativi 

delle leggi, facilitazione per .l'assolvimento dei 
propri doveri da part·e· dei cittadini, diffu
sione ehiara e co.m·pleta di come lo Stato spen
de il pubblico danaro, sono taluni tra i molti 
plilnti da affro-ntare senza riserve. 

Non .a;ppare superfluo not:.:tre come l'istitu
zione uffitciale di una ve·ra e propria scuola di 
preparazione abbia un fine produttivistico,. nel 
senso che al.Ia più perfezionata •preparazione 
tecni.co-professionale ed al migliore add-estJ."'a
mento dei· funzionari farà necessariamente ~ri

scontro un più prOtficuo lavoro nell'accerta
Inento dell'imponibile, ehe non mancherà di 
tradursi in un ineremento del gettito dei tri
buti ed in una più equa ripartizione della pxes
sione fiscale. 

È i·l caso della Scuola centrale tributcJria 
«Ezio. Vanoni », il cui disegno di legge è stato 
da noi approvato il 20 febbraio scorso ( 65) : 
omaggio al Ministro scomparso, assertore e 
fautore del 1migliormm·ento funzionale dell' Am
ministrazione, utilissim!a. iniziativ.a per il rin
.novamento del sistema tributario. 

Questi al·cuni t1ra i molti problemi all'ordine 
del giorno . . 

Ho ritenuto mio dov:ere accennarli, sia pure 
rapidamente, a.cco.mpagnando l'esame del bi
lancio dell'entrata, e mi auguro ·che su di essi 
possa ritrovarsi l'unanimità dei con:sensi, af
finchè dalle •pa~ole sia possibile passare ra
pidamente ai fatti e concretare una .serie di 
p~rovv·edimenti capaci di corrispondere alle 
« attese » del nostro Paese . . 

Il conte di Montesqlilieu ·pose sul fronte
spizio di una sua notissima opera ( 66) que-

(65) 'l'rattnsi del disegno di legge n. 2766, giacente 
alla Camera dei deputati, gii't approvato dalla C0mmis
sione finanze e tesoro fle1 f'Pnato il 20 febbraio scorso. 

(6G) 'l'rattasi dPl1'opPra: << Tjo spirito dcll(' lrr!fJi )'>, 
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st'a massima : « Lo spirito we1l legislatore deve 
essere sp·irito di mod,er<az~one » : è una massi
ma .che va ricordata in questo nostro Senato, 
proprio in riferimento alla politica tributaria 
che~ più di aU~re, deve essere uniformata ad 
uno spirito di moderazione, conten1perando con 
equilibrio le esigenze dello Stato e i bisogni di 
tutti i cittadini. 

VII. - IL BILANCIO DELLO STATO E 
L'ENTRATA 

l. Come nelle precedenti relazioni, ritenia
mo opportuno dare preliminarmente alcuni dati 
complessivi sul Bilancio dello Stato in gene
rale e sull'entrata in particolare, premettendo 
così uno sguardo di insieme relativo all'atti
vità finanziaria dello Stato. 

Il bilancio di previsione dell~ entrate e delle 
sp-ese pe~ l'esercizio finanziario 1957-58 (te
nendo conto della nota di variazioni, di .cui al
lo s~tampato n. 1943-bis, ·presentata il 28 mar
zo 1957) si rias.su!lle pertanto in due 'Cifre glo
bali: 

Totale delle entrate . 
Totale delle spese 

D.iff erenz.a . 

L. 2.884.907.979.700 
» 3.108.342.849.710 

L. 223.434.870.010 

Abbiamo cioè, per il prossimo esercizio fi
nanziario, la previsione di un disavanzo di 
lire 223.434.870.010. 

Il seguente riepilogo, che costituisce l'arti
colo 28 del disegno di legge al nostro esame, 
offre un quadro più particolareggiato delle due 
cifre globali che ho citato. 

RIEPILOGO. 

Entrata a spesa ,effettive. 

Entrata 
Spesa. 

Disavanzo 

Entrata . 
Spesa . 

Movim.ento d·i capitali. 

L. 35.903.407.900 
» 54.758.723.840 

L. 18.855.315.940 

Riassunto generale. 

L. 
» 

2.884.907.979.700 
3.108.342.849.710 

Disavanzo ·finanziario L. 223.434.870.010 

Il seguente riepilogo del preventivo appro
vato per l'esercizio in corso, 1956-57, può es
sere un utile confronto, anche ai fini dell'ana
lisi che occorre fare successivamente, per ve
dere le luci e le ombre del presente Bilancio. 

Entrata 
Spesa . 

RIEPILOGO. 

Entrata e spesa. effettive. 

L. 2.646.971.923.100 
» 2.918.120.761.898 

Disavanzo effettivo L. 271.148.838.798 

Entrata 
Spesa 

Disavanzo 

Entrata 
Spesa . 

Movimenti di. capitali. 

L. 24.032.284.500 
» 72.782.148.400 

L. 48.749.863.900 

Riassunto generale. 

L. 2.671.004.207.600 
» 2.990.902.910.298 

Entrata 

Spesa . 

L. 2.849.004.571.800 Disavanzo finale L. 319.898.702.698 

Disavanzo effettivo 

» 3.053.584.125.870 

Ed infine, ancora, il riepilogo del preven
L. 204.579.554.070 tivo per il 1955-56, per il qual~ più avanti 

troveremo i dati di consuntivo. 
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Entrata 
Spesa 

~!EPILOGO. 

Entrata e spesa effettive. 

L. 2.445.735.966.600 
» 2.725.802.246.801 

Disavanzo effettivo L. 280.066.280.201 

·Entrata 
Spesa 

Disavanzo 

Entrata 
Spesa 

M o vi menti di capitali. 

L. 
» 

L. 

17.225.313.800 
62.428.867.822 

45.203.554.022 

Riassunto generale. 

L. 2.462.961.280.400 
» 2.788.231.114.623 

Disavanzo finale L. 325.269.834.223 

Un triennio indubbiamente tra i più tra
vagliati ed i più efficaci per assicurare alla 
finanza pubblica italiana una C·2rta .stabilità, 
un triennio che ha veduto sforzi non indif
ferenti per contenere il disavanzo e corrispon-

ENTRATA 
ORDINARIA 

dere alle molteplici esigenze della pubblica am
ministrazione, un triennio che ha segnato l'ul
tima ardua fatica di un nostro illustre collega, 
al quale i·l :pensi€ro .non può non rivoJgersi co
stantemente, sopratutto in sede di Bilancio, 
perchè egli al Bilancio ha dato ogni capacità 
ed ogni energia, convinto com'era che dalle 
cifre di un buon Bilancio emergono conside
razioni ed atti di immensa portata per il pro
gresso economico del Paese, per l'ascesa so
ciale delle classi più povere, per una tran
quillità politica della N azione. 

A tutti i colleghi, al disopra di ogni parte 
politica, credo che non appaia superfluo o trop
po ripetuto il ricordo di chi ci è stato di esem
pio e di mònito sino agli ultimi istanti della 
sua esistenza, perchè realmente «non dobbia
nw disperdere un grano delle nostre energie; 
non dobbiamo perdere un attùno della nostra 
for-za in questo ùnpegno di miglioramento del
la struttura economica e sociale del nostro 
Paese; 1na dobbiamo sem,pre operare secondo 
ragione e secondo convenienza, che è anc01·a 
l'unico modo pe1· raggiungere lentamente, n~a 
tenacemente, le mète che tutti insieme ci sia
mo proposti » ( 67). 

2. Sembra altresì interessante, a questo. pun
to, porre in particolare evidenza le entrate 
ordinarie e straordinarie previste per il 1957-
1958 a confronto con quelle approvate per il 
1956-57:. 

TABELLA N. 5. 

ENTRNrA STRAORDINAIUA 

TOTALI 

GENI~RALI 

Entra.te effettive Entra.te effettive di capitali 
l 

Movimento 

Esercizio 1956-57 

Esercizio 1957-58 

Differenze 

l 

l 
l 

l 
l+ 
l 

2.524.295.5 l 2.400 l l 22.67 6.4 10.700 24.032.284.50() 

2.727.618.358.2001 121.386.213.600 :35.90:~.407.900 

203.322.845.so(L 1.200.1 97 .1oo ~ -,I.s71.123.~o l ---1-- _2_1_3-.9-o-:3-. 7-72-.-1 o-o 

2.671.004.207.600 

2.884.907.979.700 

+ 202.032.648.700 

(ti7) VANoxr K: Ultimo discorso. E~l. ii L:mP - Homa. 
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Da queste cifre possiamo considerare che, 
in confronto alle previsioni dell'esercizio in 
corso: 

a) l'entrata effettiva aumenta di 202 mi
liardi e 32 milioni, formati da 196.537 mi
lioni dei cespiti fiscali e da 5.495 milioni di 
quelli extra tributari, ed è valutata in base 
~l concreto andamento dei gettiti, quale risul
ta dai più recenti dati disponibili, ed è so
pratutto da attribuire al naturale incremento 
della materia imponibile, nonchè all'ulteriore 
rafforzamento degli ·organi di accertamento 
tributario ; vengono tenuti presenti natural
mente alcuni provvedimenti approvati nel 
1956 sull'I.G.E. per la vendita dei cementi, 
l'imposta di fabbricazione sullo zucchero, il 

Entrate tributarie: 

Ordinarie: 

Imposte dirette . 

Tasse ed imposte indirette sugli affari. 

Dogane ed imposte sui consumi 

Monopoli ..... 

Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco. 

.Altri tributi . . . . . . . . . . . . 

Straordinarie . . . . . . . . . . . 

Totale delle entrate tributarie 

Entrate extra-tr~ibutarie . . 

Nn. 1843 e 1843-bis-A -- 3. 

dazio doganale applicato sui residui degli oli 
minerali da usare come combustibile nelle cal
daie e nei forni, la revisione delle tasse in ma
teria di abbonamenti alla TV; 

b) l'entrata per movimento di capitali au
menta di 11 miliardi e 871 milioni, principal
mente ~er i rimborsi di anticipazione e di 
crediti vari del Tesoro. 

3. Per l'esercizio finanziariro, che viene pro
posto al nostro esame, abbiamo pertanto -
relativamente alle entrate effettive - una ri
partizione in tributarie ed extra tributarie 
che riteniamo opportuno rip,o~rtare, facendo 
un raffronto con quel,le inerenti alle p~revisioni 

per il 1956-57. 

Previsioni degli esercizi 

1956-57 1957-58 

451.125-

840.230-

662.300-

361.215-

40.900-

37.750-

2.393.520-

79.850-

2.473.370-

173.601,9 

2.646.971,9 

484.925-

940.950-

705.050-

381.682-

40.900-

43.000-

2.596.507-

73.400-

2.669.907-

179.097,6 

2.849.004,6 

TABELLA N. 6. 

Differenze 

+ 33.800-

+ 100.720-

+ 42.750-

+ 20.467-

+ 5.250-

+ 202.987-

6.450-

+ 196.537-

+ 5.495-

+ 202.032,7 
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Ritengo superfluo intrattenermi ampiamen
te sulle varie «voci », tanto più dopo che -
nella prima parte - ho cercato di analizzare 
attentamente e profondamente i caposaldi del
la politica tributaria del Governo, ed anche 
perchè gli anni precedenti ho avuto modo di 
analizzare a fondo .i vari settori dell'~mmini
str:azione finanziaria. 

Mi limito pertanto a notare come, al pri
mo posto tra le « voci » in aumento, stiano 
le tass·e e le imposte indirette sugli affar~ 

per 100 miliardi 720 milioni (dei quali 59 mi
liardi per l'I.G.E., sulla base del previsto in
cremento del volume degli affari e non di una 
maggiore pressione data dalle aliquote, rimaste 
uguali, o da ulteriori applicazioni del tribu
to : il che vale anche per le altre tassazioni. 

Notevole, al secondo posto, l'aumento pre
visto nel gettito delle dogane e imposte sui 
consumi, per 42 miliardi e 750 milioni, dovuto 
principalmente ai maggiori introiti dell'impo-

sta di fabbricazione sugli olii minerali (20 mi
liardi) e delle dogane e diritti marittimi 
(15 miliardi). 

Interessante, al terzo posto, l'incremento 
di 33 miliardi e 800 milioni per le imposte 
dirette (dovute a 30 miliardi per la ricchezza 
mobile ed a 3 miliardi per la complementare), 
in base agli accennati nuovi accertamenti, al 
possibile ricupero di alcune « zone di evasio
ne » parziale ed anche totale. 

Sensibile e degno di rilievo l'aumento di 
20 miliardi e 467 milioni previsto per i mo
nopoli, al quale dà il maggior introito la parte 
riguardante i tabacchi per 19 miliardi e 600 
milioni. 

Circa ·}'ordine di importanza relativa ai di
versi grup:pi di ·Cespiti, nel concol'lso a.Ua for
mazione del totale delle entrate fiscali ordi
narie, è utile il seguente prospetto, nel quale 
si fa pure un raffronto con le previsioni per 
il 1956-57 e le risultanze per il 1938-39. 
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==================;==------------ --- -- --------- - --------------
4,. Cc.s} al),pare utile un rapporto per i di

versi cespiti tra le somme previste per il 

Imposte dirette 

Tasse ed imposte indirette sugli affari 

Dogane ed imposte sui consumi 

Monopoli 

Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco 

Altri tributi 

prossimo esercizio finanziario e quelle accer
tate nel 1938-39: 

TABELLA N. 8. 

Esercizio Esercizio Rapporto 
1938-39 1957-58 indire 

(rg:~S-39-= l) 

(milioni di lire) 

fl.528,8 484.925 87,71 

6.089- 940.9.50 154,53 

6.380,3 705.0.50 110,50 

3.580- 381.682 106,61 

543,6 40.900 7Tl,24 

296,8 43.000 144,88 

- - --- -----

22.418,5 2.596.507 115,82 

-----------------============ 

Una media del mutamento del valore del 
potere di acquisto della lira e conseguentemen
te del costo de]1 vita, porta a constatare che 
non esiste sql!ilibrio tra l'incremento fiscale 
ed essi, dato che l'incremento medes,imo è 
stato contenuto dai governi democratici nei 
limiti del possibile: ogni e quals:asi divaga
zione sulla gravità della pressione tributaria 
trova risposta neUe pagine precedenti, !ad
dove parliamo di « pressione insostenibile » 
perchè mal distribuita, chiarendo che il vo
lume impositivo può anche aumentare e deve 
anzi aumentare, per co.rrispondere al.le esigen
ze del Pa€,se, ma al tem.po stesso può e deve es
sere perequato tra i diversi soggetti di impolS:ta. 

5. Per i tributi straordinari, le previsioni 
indicano una diminuzione di 6 miliardi e 450 
milioni rispetto aLl'esercizio ,precedente, diminu
zione determinata soprattutto dalla scadenza, 
col 31 dicembre 1956, del periodo massimo 

di rateazione stabilito per i patrimoni preva
lentemente mobiliari, agli effetti dell'applica
zione dell'imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio e, col 30 giugno 1957, del ter
mine massimo per il pagamento dell'imposta 
straordinaria sul patrimonio delle società e 
degli enti morali, nonchè daHa cessazione, ecl 
31 marzo 1957, della addizionale straordina
ria del 5 per cento alle imposte di registro, 
di successione e ipotecaria, istituita con il 
decreto-legge 7 novembre 1954, n. 1025, con
vertito nella legge 22 dicembre 1954, n. 1213. 

Le entrate extra-tributarie, previste in mi
lioni 179.097,6, presentano un aumento di mi
lioni 5.495, 7, rispetto alla gestione ora in corso. 

Per ogni più dettagliata esemplificazione mi 
rimetto alle cifre contenute nel prospetto che 
segue e che, mentre riassume le previsioni 
di entrata di parte effettiva ordinarie, con
tiene quelle straordinarie e quelle ext:r.a-tri
butarie. 
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TABELLA N. 9. 

PROSPETTO DI SVII .. UPPO DELLE PREVISIONI DI ENTRATA DI P ARTE EFFETTIVA 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1957-58 IN RAFPRONTO CON QUELLE INIZIALI 

PER L'ESERCIZIO 1956-57 

ENTRA'l'E 'l'RIBUTARIE. 

a) Ordinarie: 

Imposte dirette: 

ricchezza mobile . . . . .. 
sulle società e sulle obbligazioni 
complementare 
sui terreni . . . . . . . . . . 
sui fabbricati . . . . . . . . 
sui giuochi di abilità e concorsi pronostici. 
ordinaria sul patrimonio . . . . . . . 

Tasse su affari: 

imposta generale sull'entrata 
imposta di registro 
tassa di bollo 
tassa di bollo sui documenti di trasporto 
imposte in surrogazione del registro e 

del bollo 
imposta di conguaglio sulle merci impor-

t ate 
tasse sulle concessioni governative 
tasse automobilistiche 
imposte sulle successioni e donazioni 
imposta ipotecaria . 
tasse e canoni radiofonici 
diritti erariali sui pubblici spettacoli e 

sulle scommesse 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

320.000-
62.000-

52.000-
8.000-
5.000-
4.025-

100-

451.125-

-525.000-
64.000-
65.000-

6.760-

6.000-

12.000-
30.300-
30.000-
26.000-
18.000-
19.550-

28.300-

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(milioni di lire) 

350.000-
62.000-
55.000-
8.200-
5.600-
4.025-

100-

484.925-

584.000-
66.000-
70.000-

7.255-

12.000-

13.000-
33.000-
40.000-
30.000-
20.000-
24.050-

32.030-

Differenze 

+ 30.000-

+ 3.000-
+ 200-
+ 600-

+ 33.800-
====-

+ 59.000-

+ 2.000-

+ 5.000-

+ 495-

+ 6.000-

+ 1.000-

+ 2.700-

+ 10.000-

+ 4.000-

+ 2.000-

+ 4.500-

+ 3.730-
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imposta unica sui giuochi di abilità e sùi 
concorsi pronostici . 

imposta sulla pubblicità 

diritti introitati dagli uffici all'este1·o. 

altri cespiti 

Dogane ed imposte sui consumi: 

imposta di fabbricazione e sovrimposta 

di confine sugli olii minerali 

dogane e diritti marittimi 

Rovri m poste di confine 

imposta sulla fabbricazione dello zuc-

chero 

impoRta sul con~mmo del caffè 

imJwRta Rulla fabbricazione degli spiriti 

imposta sulla fabbricazione della birra 
impm;ta sulla fabbricazione degli oli di 

semi 

j mposta sul consumo del cacao 

imposta sulla fabbricazione dei filati 

j ID11osta sul gas e sull'energia elettrica. 

imposta sulla fabbricazione dei gas incon-

densabili 

imposta sul gas metano 

imposta sulla fabbricazione dei minerali 

di mercurio . 

imposta sulla fabbricazione dei cementi. 

diritti per i servizi amministrativi 

~Itri cespiti 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

2.875-

. 2.400-

2.220-

1.825-

840.230-

297.000-

140.000-

11.500-

72.000-

33.000-

18.500-

8.000-

4.000-

3.000-

27.000-

18.000-

.7.000-

4.500-

1.500-

5.500-

8.500-

3.300-

662.300-

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(milioni di lire) 

2.875-

2.500-

2.450-

1.790-

940.950-

316.000-

155.000-

16.000-

72.000'-

36.000-

18.500-

8.000-

3.500-

4.000-

27.000-

20.000-

8.000-

5.500-

2.000-

10.000-

3.550-

705.050-

+ 
+ 

Differenze 

100-

230-

35-

+ 100.720-

+ 19.000-

+ 15.000-

+ 4.500-

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 
+ 

300-

500-

1.000-

2.000-

1.000-

1.000-

500-

5.50Q-

1.500-

250-

+ 42.750-
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Previsioni Previsioni 
per l'esercizio per l'esercizio Differenze 

1956-57 1957-58 

(milioni di lire) 

Monopoli: 

tabacchi 332.000- 351.600- + 19.600-

sali 15.750- 16.800- + 1.050-

fiammiferi ed apparecchi di accensione. 11.800- 11.500- 300-

cartine e tubetti per sigarette 1.665- 1.782- + 117-

361.215- 381.682- + 20.467-

Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco: 

lotto . 36.000- 36.000-

lotterie 300- 300-

imposta unica sui giuochi di abilità e sui 
concorsi pronostici. 4.600- 4.600-

40.900- 40.900-

.Altri cespiti: 

addizionale E. C.A. 35.000- 40.000- + 5.000-

tasse di pubblico insegnamento. 2.750- 3.000- + 250-

37.750- 43.000- + 5.250-

Totale tributi ordinari 2.393.520- 2.596.507- + 202.987-

b) Straordinarie: 

Progressiva sul patrimonio 40.000- 35.000- 5.000-
Proporzionale sul patrimonio . 1.000- 400- 600-
Proporzionale sul patrimonio di Società ed 

Enti 4.400- 2.000- 2.400-

Imposta sui sovraprofitti di guerra 500- 200- 300-

A vocazione dei profitti di contingenza. 1.000- 500- 500-
A vocazione dei profitti di regime 450- 300- 150-

Addizionali straordinarie 32.ooo- 35.000- + 2.500-

Totale tributi straordinari 79.850- 73.400- 6.450-

Totale cespiti tributari 2.473.370- 2.669.907- + 196.537-
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ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE. 

Redditi patrimoniali dello Stato . . . . . 
Prodotti netti di aziende e gestioni autonome. 
Proventi di servizi pubblici minori 
Rimborsi e concorsi nelle spese . . 
Proventi e contributi speciali . . . 

Interessi su anticipazioni del Tesoro 

Entrate diverse . . . . . . 

Entrate proventi dalla F .O.A. 

Totale entrate extra tributarie 

Totale generale 

6. Circa il movimento di capitali abbiamo 
un aumento di lire 11 miliardi 871 milioni, 
derivante principalmente dalla maggiore som
ma dovuta per il totale recupero delle somme 
anticipate dallo Stato, per il pagamento delle 
rette di spedalità, per effetto dell'articolo l 
della legge 9 aprile 1953, n. 307 (9 miliardi), 
nonchè in di pendenza dei piani di ammorta-

Rimborsi di anticipazioni e di crediti vari 
del Tesoro 

Partite che si compensano con la spesa 

Accensioni di debiti 

Recuperi diversi. 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni. 

Previsioni 
per l'esercizio 

I956-57 

8.902,5 

35.188-

11.230,5 

38.520,5 

5.628,8 

2.861-

63.570,6 

7.700-

173.601,9 

2.646.971,9 

Previsioni 
per l'esercizio 

I957-58 

(milioni di lire) 

10.725,4 

43.172,1 

12.919,5 

38.720,1 

4.212,3 

2.678,6 

66.669,6 

179.097,6 

2.849.004,6 

Differenze 

+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

1.822,9 

7.984,1 

1.689-

199,6 

1.416,5 

182-

3.099-

7.700-

+ 5.495,7 

+ 202.032,7 

n1ento delle quote di capitale di anticipazioni 
concesse a Ministeri, Provincie, Comuni, Azien
de, ecc. (circa l miliardo e mezzo). 

Il seguente prospetto riassume le previsioni, 
per rubriche, dell'esercizio 1957-58, poste a 
confronto di quelle corri,spondenti per il 1956-
1957: 

TABELLA N. 10. 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(milioni di lire) 

13.116,9 23.930,7 

5.394,4 6.146,6 

5.000- 4.000-

20- 25,1 

501- 801-

24.032,3 35.903,4 

Differenze 

+ 10.813,8 

+ 752,2 

+ 5,1 

+ 300-

+ 11.871,1 
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Il Governo presenta alle Assemblee legisla
tive tre documenti ufficiali: lo stato di previ
sione della spesa e dell'entrata (accompagnato 
dagli stati di previsione della spesa per i sin
goli dicasteri); la nota preliminare del Mini
stro del tesoro che accompagna il bilancio di 
previsione ; la relazione economica generale del 
Paese elaborata dal Ministro del bilancio. 

Ora, nella « nota preliminare >> si pone giu
stamente in evidenza che, per l'esercizio fi
nanziario 1957-58, abbiamo una previs~on-e :per 
la parte effettiva di riduzione del disavanzo 
per 67 miliardi di fronte alla p~2visione del
l' esercizio precedente : al disavanzo 'finanzia
rio complessivo di miliardi 223, previsto dal 
bilancio :in esam~, concorrono per miliardi 204 
la parte effettiva e per miFardi 19 il movi
mento di capitali. 

Sia le spese che le entrate sono previste 
in importo superiore a quello recato dalle pre
visioni iniziali dell'esercizio precedente, ed oc
corre rilevare due punti sostanziali: 

a) il miglioramento delle entrate è do
vuto al processo di naturale dilatazione dei 
gettiti, tuttora in atto, per effetto dell'incre
mento della materia imponibile, sia della in
tensa azione perseguita dall'Amministrazione 
finanziaria per la repressione delle evasioni, 
nonchè per l'adeguamento dei carichi tributari; 

b) l'espansione nel volume della spesa è 
sopratutto determinata dalle maggiori assegna
zioni relative a spese per opere pubbliche, ad 
interventi a favore qella finanza ~egionale e 
locale ed all'assistenza nel settor-e del lavoro e 
della previdenza sociale, nonchè dall'inscrizio
ne in bilancio delle somme oc-correnti per lo 
espletamento delle elezioni. politiche da tenere 
nella primavera del 1958 e dall'accantonamen
to delle somme da ·corrisponde:re all' Ammini
str.azione delle Ferrovie dello Stato per reìnte
grarla degli oneri ex:tra aziendali dalla stessa 
sostenuti :per conto delle varie amministra~io
ni ,sta tali. 

Se è vero come è vero quanto affermava 
Quintino Sella, e cioè che « senza una buona 
contabilità non vi è una buona amministra
zione e per conseguenza non vi è neppure una 
buona politica», dinanzi al Bilancio sottopo
sto al nostro esame possiamo onestamente ri
conoscere che questo Governo, seguendo la 

; strada iniziata felicemente dai precedenti, ha 
presentato una contabpità frutto di una at
tenta fatica, rispondente alle esigenze del no
stro Paese, e pertanto ha offerto la d~ocum-en
tazione di una amministrazione seria e direi 
scrupolosa nel cercare ogni lira disponibile da 
accantonare per l'avviamento al pareggio o 
nell'impiegare ogni altra lira ad investimenti 
« qualificati >>, dimostrando di voler fare una 
buona politica. 

VIII. - L'« ENTRATA » 

E LA RELAZIONE ECONOMICA 

l. Il terzo documento, che accompagna il 
bilancio dello Stato, e precisamente la relazione 
generale sulla situazione economica del Paese, 
testimonia ampiamente, con ricchezza di ci
fre, lo svolgimento deH'·e·conomia italiana nel 
1956 ed offtre 'pertanto al Parlamento e al Pae
se la possibilità di conoscere in ogni suo par
ticolare ,l'azione compiuta, ponendo in risalto 
le lrud e le ombre di essa, con una obiettività 
di cui non possiamo ·che essere lieti. 

Una lettura, sia :pure sommaria, come U 
tempo consentito ha permesso, permette di va
lutare in tutta le sua portata una considera
zione che ritengo fondamentale ·e significati
va': « In un anno, ·com·e il 1956, che per la 
maggior patrte delle economie naziona.li del 
mond·o occidentale è stato un periodo di ral
lentamento nel ritmo deHo sviluppo produttivo 
e di assestam·ento necessario per fronteggiare 
le tendenze inflazionistiche in .atto in quasi 
tutti i Paesi, l'economia italiana ha conseguitO;, 
in un clim::1 di sufficiente stabiHtà monetaria 
e finanzJaria, un ulteriore progresso produt
tivo >> (68). 

Alla base di tale constatazione sta l'aumento 
del ~reddito nazionale, pari al 4,1 per cento in 
termini reali e minore quindi di quello ·conse
·guito nell'anno precedente (7,2 per cento), 
soprattutto per effetto della flessione deter
minatasi, t~a. il 1955 e il 1956, nella produ
zione agricola, a ·causa dei noti eventi .sfavo
revoli di carattere climatico. 

(68) Rela.zi:one genemle sulla situazione economica 
del Paese. Cap. IV. 
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Va ·comunque rico:rdato come il 1955 sia 
stato p'Eir tale settore un anno 'particolare, non 
facilmente ris.contl"labile in altri. 

E .sempre a 'proposito di reddito va segna
lato come, nella media dell'ultimo biennio, 
l'aumento di esso sia stato, in misura reale, 
pari al 5,6 per cento a'nnuaimente e quindi ri
spondente al presrupposto p.rincipale dello Sche
ma di sviluppo. Come 'pure debbo ricordare 
che le g'll'la.ndi :forz.e di sostegno e di sviluppo 
della domanda complessiva, le quali hanno 
concorso a determinare l'aumento della pro
duzione nazionale nel 1956 possono essere in-

dividuate nel1a notevole es1pansione della do
manda estera 'per espo.rtazioni, nel<l'aumentato 
potere d'acquisto delle categorie consumatrici 
non agricole e nel continuo incremento di in
vestimenti privati. 

T~rovo .a questo punto interessante riportare 
le risultanze d·el bilancio economico nazionale 
del 1956, mettendole a confronto con quelle 
deU'.anno precedente, perchè .ritengo che tali 
risultanze siano pure dovute aH a poli ti ca delle 
entrate, in costante sviluppo e orientate verso 
una perequazione, 

TABELLA N. 11. 

BILANCIO ECO N O MI CO NAZIONALE 

(in miliardi di lire correnti) 

VOCI 1955 1956 Il VOCI 1955 1956 

l 
Reddito nazionale lordo . . 12.946 13.878 Consumi privati 9.229 9.900 

Importazioni di merci e ser
vizi (e redditi passivi) . . 1.853 2.142 

Consumi pubblici 

Totale consumi . 

Investimenti lordi fissi 

Variazione nelle scorte 

Totale investimenti lordi . . 

Totale usi interni 

l Esportaz~o~i di .m~rci e servi.?:i 
i (e redditi attiVI). . . . . 
l 

1.010 1.096 

10.239 10.996 

2.750 2.992 

+ 190 + 138 

2.940 3.130 

---- - ·-
13.179 14.126 

1.620 l 1.894 
------ ---·------

14.799 16.020 
! 

~~;;-j TOTALE RISORSE 14.799 TOTALE RISOHSE 

• 

2. Non spetta a m·e analizzare le varie 
« voci » e .commentarle : basta accennarle in 
questa sede e trarre da esse la conolusione che, 
nonostante difficoltà congiunturali, sia inter
ne che internazionali, ,l'opera compiuta dal 
Governo ha corrisposto alle « attese » del Par
lamento ~ del Paese. 

Circa i !prelievi tributari, il totale delle en
trate è passato da 2.583 miliardi nel 1955 a 
2.964 nel 1956,. con un 'aum-ento del 14,7 per 
cento. La pressione tributaD:'ia è quindi aumen
tata da•l 21,9 ·per cento al 23,5 pe.r cento del 
reddito nazionale. Compresi gli oneri per as
sicurazioni sociali, la pressione tributaria, in 
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questo significato più ampio, è a'Umentat:a dal 
31,2 per cento al 32,6 per ·Cento del reddito 
nazionale. 

Pertanto, secondo la relazione economica, 
l'azione 1redistributriee della pubblica finanza 
e deHe assicurazioni sociali concerne quindi, 
ormai, d1al lato dei prelievi, poco meno di un 
terzo deJ dividendo nazionale. 

Ho :già parlato, nella ~prima parte, clel.Ja 
pressione tributaria e richiamandomi ad ess·a 
11·itengo che vera1mente siamo giunti ormai ad 
un punto insuperabile, ma debbo al temrpo 
stesso ripetere che si tratta di meglio distri
buire la pressione medesima, dosando secondo 
un criterio di giustizia i vari tributi, pere
quando gli oneri tna le diverse categorie con
tributive, acc~1rtando i settori che possono even
tualmente di più e quelli ·che vk·eversa è bene 

diano di meno ai 1fini di un sostanziale svilup
po economico. 

Il complesso delle entrate della pubblka 
amministrazione è stato di 3.355 miliardi nel 
1955 e di 3.716 miliardi nel 1956, con un in
cremento tra i due anni di 361 miliardi, do
vuto in ·particol,are ad un maggior gettito delle 
imposte tributarie per 378 miliardi e ad una 
diminuzione delle imposte extra-t~ributarie di 
17 miliardi. 

Interessante anche qui ri1portare 111na tabel
la, per esporre le entrate separatamente per 
lo Stato e pen:· gli altri Enti pubblici territo
riaH. in modo da fornire anche l'indicazione 
quantitativa dell'ammontare delle duplicazioni 
che vanno eliminate, allorchè dalla considera
zione dei ·Conti singoli si passa a quella del 
conto generale consolidato. 

TABELLA N. 12. 

ENTRATE DEJ_jLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

(Movimenti di cassa) 

---=-=-=--=--=-=-===-=- ---- ------- _, --·----=--=--=-=-===== 
l,,. Stato'., Regioni 

Introiti tributari . . . 

Introiti extra-tributari . 

2.149,5; l 1,9 

469,8 i 71,3 

Totale 2.619,31 73,2J 

Introiti tributari . . . 2.i)03,1 2,1 

Introiti extra-tributari 451,7 78,2 
------

Totale 2.954,8 80,3 

Provincie 

1955 

64,4 

72,7 

------
137,1 

1956 

67,3 

83,6 

150,9 

Totale (e-
Comuni scluse dupli-

332,3 

400,7 

733,0 

354,8 

391,8 

746,6 

cazioni) (l) 

2.525,1 

829,6 

3.354,7 

2.902,7 

813,1 

3.715,8 

(l) Sono !·dati eljmiita1i po· <lupli('azinw: ::23,0 milia1di ltfgli iniToiti iribuimi e 1~4.9 milimdi negli introiti 
extra-tributari per il 1H55; 24,6 miliardi negli introiti tributari e 192,2 milimdi negli introiti extra-tributari per 
il 1956. 

Abbiamo così che l'increm-ento dd1-e entrate 
correnti complessive pari al 10,8 pc'r cento è 
stato la risultantP. di un aumento del 15 per 
cento n·egli introiti tributatri e di una diminu-

zione del 2 p-er cento in quelli extra tributari. 
Gli introiti tributari cO'prono nel 1956 circa 

il 78 per cento del toba:le dell-e entrate e sono 
stati pari al 23 pe:r cento del prodotto netto 
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ai prezzi di me~rcato; le corris1pondenti per~ 

centuali nel 1955, fllloono, ris·pettivamente, 
de1l 75 per cento ·e del 21 per ·cento. 

Il s·en.sibile .aumento degli introiti tributari 
è dovuto ver la massima parte (353,6 miliardi 
su ·complessivi 377,6 miliardi) alle entrate st,a,
tali, le quali sono aumentate tra i due anni 
del 16,,6 per cento. Al conftronto, le entrate 
tributarie dei Comuni sono aumentate solo del 
6,8 per cento ·e qltleHe deHe Provincie del 4, 7 
per ·cento. La percentuale delle entrate tribu
ta;rie dello Stn.to sul totale delle entrate della 
pubblica amministrazione è passata dall'85,1 
•per cento nel 1955 aU'86,2 per cento nel 1956. 

3. Debbo, infine, ric~dare come ai dati con
siderati, relativi agli introiti tributari, deb
bono aggiunge~si i tributi delle Call.nere di 
commercio, quelli degli enti impositori mino
.ri e gli aggi di riscossione non compresi nelle 

entrate tributatrie (stimati nel loro complesso 
a 58 miliardi nel 1955 ed a 61 nel 1956). 

Abbiamo così il totale delle entrate in 2.583 
miUa~di nel 1955 e 2.964 mi.hardi nel 1956, con 
un aumento tra i due anni del 14,7 per cento. 

E non basta. Se a.l totale delle entrate ac
cennate 'aggiungiamo i contributi 1previdenziali, 
pari, 'per .gli enti :sottoposti alla vigilanza del 
Ministero del Javo;ro, a 1.086 miliardi nel 1955 
ed .a ci~rca 1.136 miliardi nel 1956 e, per gli 
altri, a 9 mi,liardi nel 1955 ed a cirea 4 miliar
di nel 1956, il ·complesso dei tributi e contri
buti .sale a 3.679 milita.~di nel 1955 ed a circa 
4.113 mi.liardi nel 1956, con 'lln aumento del~ 

1'11,8 per cento. 

4. Circa le ·entrate tributarie, con ·partico
lare ~riguardo .aHe varie ·categode di incidenza, 
mi rimetto alla seguente tabella, utilissima per 
una :attenta valutazione dell'andam.ento fiscale 
nei due a!nni in esame. 

TABELLA N. 13. 

ENTRATE TRIBUTARIE PER CATEGORIA D'INCIDENZA 

(Movimenti di cassa) 

Imposte sul: 

Reddito e patrimonio 

Affari. 

Movimento e scambio merci e servizi 

Consumi 

Lotto e lotterie . 
Totale 

Imposte sul: 

Reddito e patrimonio 

Affari. 

Movimento e scambio merci e servizi 

Consumi 

Lotto e lotterie 

Totale 

(l) Sono stati eliminati, per duplicazioni, 
reddito e sul patrimonio. 

Stato Regioni Provincie 

1955 

470,2 1,4 64,4 

189,8 

909,4 0,5 

542,6 

37,5 

2.149,5 1,9 64,4 

1956 

569,3 1,6 67,3 

220,4 

i 1.063,6 0,5 l 

l 
l 609-
l 
l 40,8 

1-2.503,1 -1 2,1 67,3' 

23 miliardi nel 1955 e 24,6 miliardi nel 

Totale (e
Comuni scluse dupli

cazioni) (l) 

174,1 687,1 

189,8 

909,9 

158,2 700,8 

37,5 

332,3 2.525,1 

184- 797,6 

220,4 

1.064,1 

170,8 779,8 

40,8 

.354,8 2,902,7 

1956 nelle imposte sul 



Atti Parlamentari - 45 - Senato della Repubblica- 1843 e 1843 bis-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Così appare estremamente interessante aggiungere una tabella analitica riguardante le 
entrate extra-tributarie. 

TABELLA N. 14. 

ANALISI DELLE EN'l'RATE EXTRA-TRIBUTARIE 

Stato Regioni Provincie 
Totale (e

Comuni scluse dupli
cazioni) (l) 

Correnti . . . . 

In conto capitale 

Di cui per indebitamento 

158,3 l 
l 

311,5 : 

25.5,4 

70,6 

0,7 

0,7 
• 

195.5 

47,1 

2.5,6 

19,8 

16.5,2 

23.5,5 

164,0 

2.59,9 

.569,7 

439,9 

----- ------1-----
829,6 Totale 

: - ---~9,8_ j 71,3 l 
~ ---- - -~-~ -- - -~-,====!====!==== 

72,7 400,7 

Correnti . . . . 

In conto capitale 

Di cui per indebitamento 

Totale 

169,0 l 
l 

282,7 l 

2.27,0 

451,7 

72,9 i 

.5,3 

.5,3 

78,2 

1956 

.58,0 

2.5,6 

20,3 

182,4 

209,4 

129,4 

292,9 

520,2 

382,0 

----1----- ------
83,6 391,8 813,1 

(l) Sono state eliminate per duplicazioni: 181,3 miliardi nelle entrate correnti e 3,6 miliardi nelle entrate 
in conto capitale per il 1955; 189,4 miliardi nelle entrate correnti e 2,8 miliardi nelle entrate in conto capitale 
per il 1956. 

5. I dati sua,ccennati portano ad una serie di 
considerazioni, sopratutto se posti in re,la
zione con i risultati dell'attività econollnica nel 
Pae.se. 

Quando noi, ad es-empio, veniamo a consta
tare ·che sono aumentate le risorse disponibili 
per usi interni ( cos.ì i consumi privati da 9.229 
a 9.900 miliardi), con un incremento del 7,3 .per 
cento in ter.mini monetari e del 4 per cento in 
termini quantitativi; quando sappiamo che vi 
è stata nel 1956 una evoluzione ·costante de:l
l'aumento dei .consumi di prima :necssità e ·che 
·prure un graduale incremento si è avuto in 
quelli di minore necessità; quando apprendia
mo che ·gli investimenti prod\lttivi.stici hannc. 
1avuto un ulteriore aum·e:nto in tutti i settori 
e che, tra l'altro, sono stati costruiti l milione 
e .mezzo di nuovi vani di abitazione; quando 
apprendiamo che l'assorbimento di mano 
d'opera da parte del mercato de:l lavoro è 
stato di 264 mi:la unità e quindi in misuf!a no
tevolmente superiore .alle richieste delle nuove 

leve, permettendo di assorbire un'aliquota d-el
la disoccupazione, dobbiamo p!Ur prendere atto 
che tali risultati sono la conseguenza di una 
buona •politica de:lle entrate e quindi dEHo sfor~ 
zo dei contribuenti -che 1ad e.s.sa hanno corri
sposto, anche con notevoli sacrifici, dando 
l' « ossigeno » necessario alla economia nazio
nale. 

IX. -LA TESORERIA STATALE 

l. Il miglioramento graduale del bilancio 
statale, .attuato, come si è prima indicato, 

: attraverso la continua revisione delle spese 
dello Stato per il loro contenimento e la loro 
destinazione a scopi produttivistici, e con la 
politica tributaria intesa ad evitare le eva
sioni fiscali e ad assicurare il miglior accer
tamento dei cespiti erariali, si estrinseca in 
una minore pressione della Tesoreria statale 
sul mercato dei capitali ed anche sull'Istituto 
di emissione. 
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Dai dati rilevati per il 1956 ciò risulta 
evidente, e le prime risultanze a tutto il feb
braio 1957 confermano questo favorevole an
damento. 

sione tra il bilancio di competenza e la Teso
reria statale si riportano i seguenti dati per 
la gestione di cassa relativa al bilancio e per 
le principali operazioni di tesoreria. 

In considerazione di questa stretta connes-

a) gestione di cassa pe1' ril lJ'ilançio (in miliardi di lire) 
Esercizio 1955-5() 

in conto competenza: 

incassi. . 
pagamenti .... . .. 

avan.r.;o di cassa cf competenza 

in conto residui: 

incassi .. 
pagamenti . 

disavanzo di c~ssa cfresidui 

Riepilogo: 

avanzo in e/competenza . 
disavanzo in e/residui . 

Disavanzo di cassa della gestione di bilancio . . 

+ 

+ 

2.485,2 
2.137,3 

347,9 

312,8 
813,9 

501,1 

347,9 
501,1 

153,2· 

b) gestione relativa ad altre opeTa.zioni di telwreTia (in miliardi di lire) 

Esercizio 1955-56 

~ottoscrizioni ai B.T.O. (al netto d'interessi e compresi i 
buoni B.I.R.S.) + 

anticipazioni temporanee e straordinarie da Banca d'Italia 
scoperto a debito del Tesoro nel c/c per il servizio di Teso-

reria provinciale 
saldo cfc fruttifero con Cassa Depositi e Presiti + 
saldo cj c fruttifero con Istituti di Previdenza 
saldo c/c fruttifero con Banco di Napoli ed altri Istituti + 
saldo complessivo di altri c/c fruttiferi e infruttiferi + 
altri debiti e crediti di Tesoreria (2) + 
fondo di cassa 

Totale + 

77,6 

58-
98,7 

1,7 
4,6 

31,2 
2,7 
1,9 

153,2 

TABELLA N. 15. 

Esercizio 1956- 57 
(l0 luglio-28 febbraio) 

+ 

+ 

1.648-
1.354,8 

293,2 

123,9 
·433,6 

309,7 

293,2 
309,7 

16,5 (l) 

Esercizio 1956-57 
(1° luglio-28 febbraio) 

+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

39,7 

13-
147,5 

11,3 
11,1 
39,1 

119-
0,2 

16,5 

(l) In confronto all'andamento· dei primi otto mesi dell'esercizio 1955-56, si nota per l'esercizio in corso un 
minor disavanzo di cassa per la gestione di bilancio di miliardi 93,7. 

(2) l'eccedenza dei pagamenti sugli incassi è indicata col segno (-); l'eccedenza degli incassi sui pagamenti 
è indicata col segno ( + ). 
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2. Mentre le operazioni di cassa per la ge
stione di bilancio si possono facilmente ri
ferire a qua:nto già illustrato per H Bilancio 
statale e non richiedono quindi un più appro
fondito esame, le operazioni proprie di re
perimento dei mezzi finanziari attuato dalla 
Tesoreria meritano un ulteriore cenno illu
strativo. 

È noto infatti che il Tesoro per assicurare 
mezzi adeguati alle occorrenze di cassa deve 
avvalersi del complesso movimento del debito 
fluttuante. 

Questa forma d'indebitamento pubblico si 
aggiunge a quella di debito che si contrae 
con l'emissione di prestiti, il cui gettito viene 
compreso tra le partite del bilancio statale. 

Assai si è discusso sullo sviluppo del de
bito pubblico in Italia e si è rilevato che a 
fine 1956 il totale dei debiti pubblici interni, 
quali risultano dalla situazione riassuntiva -
in appresso riportata - è di circa 34,6 volte 
quello rilevato a fine 1938. L'ammontare del 
debito fluttuante invece ha· raggiunto al 31 

JJJsercizio 1955-56 

luglio 1955 
agosto )) 

settembre )) 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaio 1956 
febbraio )) 

marzo )) 

aprile )) 

maggio )) 

giugno )) (suppletivo) 

Esercizio 1956-57 

luglio 1956 
agosto )) 

settembre )) 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaio 19f}7 
febbraio )) 

dicembre 1956 il moltiplico di 80,8 volte il 
totale del 1938. 

Con questi dati non si intendono affatto 
manifestare preoccupazioni eccessive, in quan
to alcune partite costituenti il debito flut
tuante si sono - si può dìre - consolidate. 

Infatti le anticipazioni temporanee e stra
ordinarie con la Banca d'Italia di 3 miliardi 
a fine 1938 sono da tempo invariate e tuttora 
ammontano a miliardi 44 7,5 (quindi con un 
rapporto di 149,2 volte rispetto al 1938). 

I buoni del Tesoro ordinari sono pure no
tevolmente saliti in questo dopoguerra tanto 
che dagli 11 miliardi di fine 1938 si è giunti 
a 1.146,8 miliardi a fine 1956 con un indice 
di 104,2 in confronto al 1938 = l. Però è 
anche vero che questi titoli a breve termine 
trovano la preferenza di operatori economici 
e quindi non sussiste per essi alcuna preoc
cupazione di richiamo di fondi dalla Teso
reria sta tale. 

Il loro andamento in questi due ultimi eser
cizi è posto in evidenza nella seguente tabella : 

TABELLA N. 16. 

Consi~tenza in B.T.O. Variazioni memdli 
(in valore nominale) 

(a miliardi di lire) 

1.116,5 
1.118,9 
1.141,~ 
1.143,8 
1.159,9 
1.158,6 

1.184,9 
1.173,7 
1.162,4 
1.152,2 
1.164,9 
1.179,4 

1.175,3 
1.179,4 
1.192,4 
1.191,8 
1.193,1 
1.191,9 

1.221,1 
1.220-

+ 10,4 
+ 2,4 
+ 22,9 
+ 2-
+ 16,1 

1,3 

+ 26,3 
11,2 
11,3 
10,2 

+ 12,7 
+ 14,.r) 

4,1 
+ 4,1 
+ 13-

0,6 
+ 1,3 

1,2 

+ 29,2 
1,1 
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Molto si è poi discusso sulle disponibilità 
in conto corrente fruttifero della Cassa depo
siti e prestiti presso la Tesoreria statale, ma 
anche qui giova tener presente che lo svi-

Esercizio 1955-56 

luglio 1955 
agosto )) 

settembre )) 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaio 1956 
febbraio )) 

marzo )) 

aprile )) 

maggio )) 

giugno )) (suppletivo ). 

Esercizio 1956-57 

luglio 1956 
agosto )) 

.settembre )) 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaio 1957 
febbraio )) 

Dato che tali titoli furono istituiti circa 
trent'anni fa per stimolare la formazione di 
risparmio con contemporaneo vantaggio e 
della Tesoreria statale e della Cassa depositi 
e prestiti, ben si può comprendere come an
che essi costituiscano un impiego non già a 
breve termine, tanto più che per quelli emessi 
fino al 18 novembr.e 1953 restano in vigo
re i più elevati rendimenti ed a tal·e data 

luppo dei Buoni postali fruttiferi è stato uno 
dei più importanti mezzi - se non proprio 
l'unico - per assicurare un cospicuo apporto 
di risparmio al Tesoro dello Stato. 

TABELLA N. 17. 

Variazioni 

(a. miliardi) 

981,7 0,1 
986,6 + 4,9 

1.044,3 + 57,7 
1.056,6 + 12,3 
1.075,4 + 18,8 
1.049,5 25,9 

1.067,6 + 18,1 
1.081,7 + 14,1 
1.138,7 + 57-
1.111,7 27-
1.099,9 11,8 
1.080,5 19,4 

1.079,3 1,2 
1.109,4 + 30,1 
1.126- + 16,6 
1.121,9 4,1 
1.133,5 + 11,6 
1.140,1 + 6,6 

1.178,5 + 38,4 
1.228,1 + 49.6 

i~l loro importo superava già i mil'le mi
liardi. 

Successivamente il reperimento di mezzi 
attraverso i Buoni medesimi è stato contenuto 
con la nota riduzione di tasso e l'incremento 
della loro consistenza, salita a fine 1956 a mi
liardi 1.262, 7 (compresi gli interessi stimati 
per il 1956 in miliardi 54), è dipeso in note
vole parte dalla capitalizzazione degli inte
ressi medesimi. 
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TABELLA N. 18. 

Buoni Postali Fruttiferi 

Consistenza a fine mese Variazioni mensili 

(miliardi di lire) 

Esercizio 1956-57 

luglio 1955 ; 1.139,5 + 1,1 
·agosto )) 1.141,2 + 1,7 
settembre )) 1.141,1 0,1 
ottobre )) 1.140,2 0,9 
novembre )) 1.141,1 + 0,9 
dicembre )) 1.198,4 (a) + 57,3 

gennaio 1956 1.210- + 11,6 
febbraio )) 1.212,2 + 2,2 
marzo )) 1.211,5 0,7 
aprile )) 1.210,9 0,6 
maggio )) 1.209,3 1,6 
giugno )) 1.208,4 0,9 

Esercizio 1956-57 

luglio 1956 1.208,8 + 0,4 
agosto )) 1.210,4 + 1,6 
settembre )) 1.210,5 + 0,1 
ottobre )) 1.209,5 1-
novembre )) 1.209- 0,5 
dicembre )) 1.262,7 (b) + 53,7 

gennaio 1957 1.277,7 (b) + 15-
febbraio )) 1.284,8 (b) + 7,1 

(a) Compresi interessi relativi all955 per miliardi 50,8. 
(b) Compresi interessi relativi al 1956 valutati a calcolo in miliardi 54. 

3. Resta ora da considerare la voce del 
debito fluttuante che ha di per se stessa mag
giore rilievo ai fini del giudizio sull'anda
mento della gestione della Tesoreria statale, 
vale a dire il debito del Tesoro verso la Banca 
d'Italia quale scoperto di conto corrente per . 
il Servizio di Tesoreria provinciale. 

Queste scoperture invero sono determinate 
dalle eccedenze dei pagamenti sugli incassi 
relativi a tutto il coacervo delle operazioni di 
cassa, che vengono rilevate sul conto del Te
soro alla fine di ciascun mese e costituiscono 
un indice della situazione di tesoreria. 

È difficile legare questo andamento assai 
variabile nel tempo ad una determinata cau
sa : sta però H fatto che ogni maggiore sco-

Nn. 1843 e 1843 bis-A - 4. 

pertura denota per lo più un fabbisogno di 
cassa che è stato fronteggiato con un tempo
raneo prelievo di fondi . dall'Istituto di emis
sione, mentre una diminuzione nello scoperto 
mensile delinea un miglioramento nella ge
stione di cassa. 

Il vario andamento di detto conto corrente 
non può però determinare eccessive preoccu
pazioni, quando risulti contenuto e presenti di 
tempo in tem.po, come si è verificato in qual
·che m·ese del 1956, la ·completa scomparsa di 
saldi a debito del Tesoro ed il rinnovarsi di 
saldi attivi per il Tesoro medesimo. 

Siffatto andamento è posto in evidenza, per 
gli ultimi due esercizi, nella seguente tabella: 
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Eserciz'io 1955-56 

luglio 1955 

agosto )) 

settembre )) 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaio 195() 

febbraio )) 

marzo )) 

aprile )) 

maggio )) 

giugno )) ( Huppletivo) . 

lDf;ercizio 19/JG-57 

luglio 19!)fi 

agosto )) 

settembre 

ottobre )) 

novembre )) 

dicembre )) 

gennaiò 19!)7 

febbraio )) 

(a.) :\Iigliora.menii de.l eje. ( + ); peggiora.mPnt.i (~). 

TABELLA N. 19. 

Conto corrente per il Servizio 

di Tesoreria JlrOVI~nciale 

Saldo mensile V a.riazioni mensili 
(a) 

(in miliardi di lir") 

94,9 

67,2 

118,4 

92,2 

142,R 

17()-

17 4,!1 

79,2 

74,5 

29,3 

3fi,9 

64,!} 

30,7 

+ 32,7 

33,5 

+ 8,1 

48,9 

131,1 

153,9 

!)1,9 

+ 27,9 

+ 2.7,7 

.rJ1,2 

+ 26,2 

fi0,6 

33,2 

+ 1,1 

+ 95,7 

+ 4,7 

+ 45,2 

+ 
+ 

+ 

+ 

6,f) 

29,0 

34,2 

()3,--J-

66,2 

41,() 

57-

82,2 

22,8 

102-

-------~----~- - --~-- -- ~~~----
=--·-------------:-~-=---= -=- =---- ----------- ----- - - - ------------ - --- -- --~---
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Tralasciando di trattare delle altre voci 
minori del Debito fluttuante si riportano in 
appresso i dati relativi alle consistenze dei 

suoi componenti alla fine del febbraio 1957, 
posti a confronto con quelle a fine 1938 e 
1956: 

TABELLA N. 20. 

ANDAMENTO DEBITO FLUTTUANTE 

(miliardi d i lire) 

f1onto antieipazioni tmnpor~tnee -Banca Italia 

Conto anticipazioni Rtraordinarie - Banca Italia 

Por fondi forniti a.UP Forze Alleat(~ - Hanra ltalia 

Sbilancio del ejc per il servizio <li r:l~eRoreria pro
vinciale Banca Italia . . . . . . . . . . 

Buoni del Tes~ro Ordinari (al netto d'intereR:-;i) 

Buoni del Tesoro Ordinari: Serie speeia.l(~ H. I .I-L~. 

Cassa DD.PP. ed Istituti di Previdenza 

Banco <li Napoli ed altri Istituti . . . 

Totale debit o fl11_1tnante 

Consistenza 8ii'ltaZim1f' al ,31 flicnuhre 191)6 
al 31 dice m- (, · t Tndl·l~t'.· bc'l·Sn bre 19:~R . Ollf-~Js enza " 

J9:~R = l 

l- 77-

:n,~ 19:.!,B 

t:n,l 

l l- l.l.i(),;.; IOJ,~ 

1H,7 

~,:~ 11,~ 

R0,7 

Con·;i.-teJP;a 
al :?S feb
braio 19:)7 

77-

:t~n,3 

] .17 .t-,4 

(),5 

10,8 

La situazione del Tesoro alla fine del feb )}'a io 1957, raffrontata con quella a fine 1938 
t d ai :n clic,2mbre 1956, è la segtwnte: 

(l) dehito fluttuante 
h) altri (lebiti . . . 

Crediti rl,i TP:-;oreria 
V'~ondo (li ea:;.;Ra . . 

Situazione passiva 

~l'rn A~IONB DEL TESORO 

(milia.rdi di lin·) 

Totale 

Totale 

a l :~l tli<·<•Btlm· 
1n:ts 

;{f)-

i ,t 

-l:~, --t-

;),7 

1, I 

t3,B 

TABELLA N. 21. 

Situazione 
<'ollsÌtit.enza aJ 
:ti dicemhrn 

Hl;}fì 

~.nfW,7 

~[)~,l 

:3.758,H 

H9H,~ 

:),() 

()99,8 

indi<'(~ ha:-;<•. 
1n:ts -:-- 1 

102,9 
- ---~--- -- - -- - ·- ·-- --- - -- - -- -~-- -- --

al :2S feh

hraio l !Hl7 

~.9-L),G 

i ti i,~ 

703,4 
----- -- -- -------- ·- --- - ~-~---- --., -- - -

:).05H- 83,;':') :toon,-t 
- -- - -- - - -- -~ ~--- - - - --- -. -- - - - --- -. -- · - -- ------- -- ----- -- - - --- - -- - --- -- --- --
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4. A conclusione di queste indicazioni sulla 
situazione della Tesoreria statale, si espon-

gono nella seguente tabella i dati riassuntivi 
che si riferiscono al debito pubblico interno: 

TABELLA N. 22. 

SITUAZIONE RIASSUNTIVA DEBITI PUBBLICI IN'rERNI 

(miliardi di lire) 

Debiti redimibili: 

Buoni del Tesoro poliennali (a) . . 

Prestito ricostruzione 3,50 o/o e 5 o/0 

Prestito redimi bile Tri.este 5 °/0 • 

Prestito redimi bile fondiario 5 %1 

Prestito redimi bile 3,50% 

Altri prestiti . . . . 

Totale debiti redimibili 

Biglietti di Stato 

Totale dei debiti patrimoni ali 

Debito flutt~lante 

Totale generale 

al3l dicembre al:~ l dieembre al28 febbraio 

1938 l ~l 56 1957 

20,1 1.437,4 1.437,4 (a) 

195,1 195,1 

32- 32-

13,8 13,8 
. 19- 13,1 13,1 

10,2 15- 15-
----

49,3 1.706,4 l. 706,4 

1,8 46,7 46,7 

104,1 1.805,8 1.805,8 

36- 2.906,6 2.945,6 

140,1 4.712,4 4.751,4 

(a) non compresi i B.T.N. 5 % 1966 in corso di emissione. 

N ella situazione soprariportata non sono 
compresi i dati relativi ai .. Buoni novennali 
del Tesoro 5%-1966 in corso di emissiOne 
alla fine di febbraio 1957, il cui importo pre
stabilito in 100 miliardi verrà integralmente 
collocato entro il mese di marzo. 

I buoni poliennali, che rappresentano una 
forma d'indebitamento a medio termine rag
giungeranno così l'importo di miliardi 1.537,4 
così dpa:rtito a seconda delle varie sca
denze: 
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TABELLA N. 23. 

- --~------·------- -- -·- - ~----- -- ~--- -~- -- ------ ---- - -~----------------- ---------------------__ ....___ ______ ---;- - - ------------ --------·- -- -- ---~----

B.T.N. 5% - 1959 per miliardi 
1960 )) )) 

1961 )) )) 

1962 )) )) 

1963 )) )) 

1964 )) )) 

1965 )) )) 

Totale al 28 febbraio 1957 

conRiRtenza al 28 febbraio 19fi7 

miliardi 

314-

116-

147-

245,4 (a) 

192-

229-

194-

B.T.N. 5o/0 - 1956 in corso di emissione )) 

1.437,4 

100-

Totale complessivo . . . . miliardi 1.537,4 

(a) Compresi i B.T.N. 5 % - 1962 emessi in applicazione della legge 22 dicembre 1953, n. ·955. 

Questa forma di indebitamento rappresenta 
circa i nove decimi del totale del debito redi
mibile e circa 1'85 per cento del totale dei 
debiti patrimoniali. 

È quindi da riconoscere il notevole sforzo 
in atto da parte della Tesoreria statale per 
fronteggiare le sue occorrenze di cassa, po
nendo un limite alle emissioni di detti titoli 
per l'esercizio 1956-57 e impegnandosi a non 
far ricorso ad operazioni del genere per il 
prossimo esercizio 1957-58. 

5. Ritengo infine di richiam·are J'attenzione 
su un problema ·che non ha .poche ra-gioni di 
esse,re sost-enuto ·e !Cioè su queHo rel-ativo alila 
ne~cessità di Uln rafforzamento delle strutture 
della Ragioneri.a Generale deU.o Stato, quale 
organo fondamental~e di orientam.ento deU'at
tività economica .e finanziaria dello Stato e 
.st.rum·ento :gove.rnativo· di ·C.OtntroUo deHa ge·· 
stione del pubbl1ico bilancio. 

:Problema più .che mai connesso con l'entrata 
deHo Stato, perchè da un migliore funzi.ona
m·ento di tutti i pubblici -affiei può aversi -con
se:guentemente un più idoneo svolgimento del
l'attività di essi. 

Per una mig.lior~e conoseenza della questione 
riassumerò in poche ·considerazioni schemat'Ì
che :il problema: ad -altri, in diversa sede e 
eon 'ffi,i,gliore competenza di me, ,l'approfondi·r-· 
lo e irl ,pres.enta:re ulteriore .soluzioni. 

Dobbiarn~o considerare che: 

A) le funzioni statali non .sono più quelle 
dei pnimi anni deU'tUnità d'Italia, attinenti 
soltanto aHa salv,aguardia deHa sicurezza ester
na dello Srtato ed alla cura dell'istruzione e 
dell.a salute pubblica; 

B) in tale situazione l'organo ·che presie
deva a.Ua :Dormazione de·l bilancio statale non 
dov.eva che c~ontribuire .a rice·rcare un equHi
brio contabile tra l'·entrata e 1'a spesa pub
blica; 

C) la portata sempre più vasta dell'int.er
vento dello Stato nella vita economica e socia
le del Paese, e la conseguente spinta del.la ri
cerca dei mezz·i per farvi fronte verso setto·ri
limite, porta alla necessirtà di ac·cur.atis.sime 
valutazioni onde .stabilire 1a conv.enienza degli 
interventi medesimi, in termini di utilità . ot~ 
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tenibili, rispetto a:l costo che essi presentano 
per la collettività; 

D) lo Stato non può quindi content-arsi 
di un organo che - come pr·evisto dalla leg 
ge d·i contabilità del 1923 - limita la propri.a 
azione a riassumere le entrate e le spese ne:lle 
loro varie fasi ed a tenere i conti del patri
monio. N è possono a ta~e organo essere · cnm
mes.s.i i compiti sempre più complessi che k 
nuove esigenze dei tem,pi comportano, senz~t 

che si lp,rovv·eda a rafforz·are l'or.g:ano .ste·sso 
per assicu~arnc la funzionalità; 

E) è necessari.o i·nfaHi che la Ragioneria 
Generale dello Stato p·ossa es·e'l'citare, oltre al
la funzione contabi:le, queHa di rilevaz·ione in
terna ·e comparata dei fenomeni economici fi 
nanziìari, onde potere operar·e in ·maniera ade
guata '{:ome fattore di orientamento dei massi
mi ·Organi p·reposh aHa condotta della cosa 
pubblica. Si val1uti J'~·mportanz.a di tale esigen
za a.Ua stregua altresì dell'attuale acc·e1ntuarsi 
di .politiche economiche da p·arte di uni·oni di 
Stati. La .stessa impostaz~one del bilancio -
pPr la quale de·terminante è l'azione ipr·ed.i.spo
sitiva .svolta dalla Ragioneria Genenale - dc 
ve e·sprimere non più un semplice ·equilibri 0 

eli cifre, ma un vero e prop:r;i.o piano econo
m·ico, nel qual·e ogni post-a sia attiva che pas
s·iva concorra aHa realizz·azione del risultato 
più vantaggioso per 1a collettività; 

F) nè è da trascurare l'esigenza che l'or
ga:no di che trattasi si attrezzi nella maniera 
più adeguata per fronteggiare i compiti che su 
di t:sso vengono a gTa7ar·2 in .sede periferica P'2r 
effetto .del decentramento a:mm.inistrativo. È, 

questo del decentramento, un moviment·o di va
stissi·ma portata che dovrà metter·e l'apparato 
statale in contatto .sempre più .s•tretto con i 
cittadini e ·che, pe·r il .migliore oonse·guimento 
deHe finalità cui è rivolto, esige ,J,a massima 
prontezza ·di azione da parte di tut~t·i ~gli o.r•ga-· 
ni investiti di funzioni decentrate. Se si coln
sideri che ne·Ha struttura perife:r.i,ca della Ra
gione·ri-a Generale dello Stato esisteva solo 
un'·a·ttrezzatur.a ldmitata a compiti di .gran ·lun
ga più modesti, per di più di carattere tem
p.oraneo in .sede regionale. può valutarsi quale 
sforzo abbia dovuto essere compiuto e .gior-

na1mente si effett1ui per potere r.isp·ondere in 
man:era soddisfacente alle nuove impegnativP 
Ps~genze; 

G) mo:to intensa è l'azione ·che viene svol
ta nell'ambito della stc>ssa Ra,gioneria Gene
ra1e del1o Stato per sne:llire e pe·rfezionare l 
propri m et od i di lavoro, 'introducendo .presso i 
suoi Uffici centrali e perife,rici i più modenni 
mezz·i offerti dal:1a tecnica ed avvalendosi .di 
ogni esperienza. acquisita anche in sede inter
n.az : c;nale, .per assicurare ai diversi serv.iz·i i l 
massimo cìel1a funzionalità. U·na ·soluzione ade
gua•ta e completa del problema :non potrà, pc-· 
ra.Uro. prescindere da misure organi·che chP 
va.1gano ad assicurare all'Istituto quella dota
l: o ne di pPrsonale necess·aria per ,poter adem
piPrP nelb maniera più compiuta ed idonea, 
con l'ausiìio dei mPzzi tecnici dianzi cennati, 
alle importanti funzioni che ad esso compe
tono. 

X. CO~SIDERAZIONI FINAL1 

ONOREVOLI SENATORI. 

l. N el presentare <1uesta relazione allo sta
to di p,revisione deH'entrata del Ministero del 
tesoro per I'e.sercizio .fitnanz·i:ario 1957-58 ho 
pTemesso che una « novità » sostanziale .sta ati
la base del Bilancio sottoposto al nostro esra
me: la riduz.i.one del disavanzo, più che note
vo:e d~nanzi agE esercizi d.e.gli anni s·corsi. 

Tale «novità » assume naturalmente spe
ciale importanza p·er la parte entrat·a del Bi
lancio, perchè sia l'attuale riduzione :prevista 
sia quelle che si potranno prevedere e rag
giungere negt eserciz-i suc-cessivi, si basano 
pri!ncipalmente sullo sviluppo deHe entrate 
tributarie ed extra tributarie, .su tutto ciò che 
concerne insomma il complesso de:l g.ettito era
ria•le. 

Ora. -al termine di questa esposizione di ci
fre e di fatti, ·credo di .poter riassumere il mio 
pensiero in poche considerazioni conclusive: 

a) la riduz·ione del deficit e l'avviamento 
al pare,gg.io ha un sostanziale valore .economi
co, sociale e politico, che trascende i termini 
matematici e acquista un significato morale 
di alta portata per la democrazia in Italia; 
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b) l':evento è condizionato ad una buona 
.politica tributaria, ·Capac·e di oon~incere i cit
tad1ni di .compi.ere il prop·:rio dove.re, di f.ar 
pagare a tutti .secondo le proprie possibi:lità 
c quindi di distribuire .equamente la pr·e.ssione 
fis·cale; 

c) l'attuazione delrlo Schema V~anoni, per 
l'incr·emelllto del :reddito ·e la :massima occu
pazione, riposa pure su una politica tributaria 
che sappia e~s.sere « rproduttivi:stiea » e qui1ndi 
corri·spondere aUe esigenze del mondo ·Che ·d'e
ve operare per 1increme·ntar.e .ogni posg,ibitlità 
reddituale; 

d) il Mercato comune, questo grande ca
posaldo per l'unificazione eur.opea, ~ri.chiede 

una « annonizzazione » dei vari sistemi tri
buta~i, nell'interesse re·cip.roco di tutti i P.aes.i 
ader·enti; 

e) il rinnovamento fiscale itali.ano è tut
tora all'ordine de·l ,giorno con alcuni .p.roble·m.i 
fondam.entali : pe:requazione, lotta all'·eva·sione 
parziale o tota,le, revisione delle ·es·enzioni ed 
agevolazioni, controHo nelol'ev.as.ione de.i CllJpi
tali, aderenza della denuncia .sui redditi ane 
e·sp·erimentate esigenze dello •Stato e dei citta
dini~ coord.inamento deH'·imposizione diretta, 
ri.elaborazione sostanziale del:le norme SJUl ·COn
tenzioso, esame attento della .finanza locale e 
suo coordinamento con quella erariale, pros·e
guinlento dell'opera a favore ~i un graduale 
mi.glioramento delle pubbliche relazioni. 

2. N el suo complesso - nonostante alcune 
ombre - la situazione si presenta abbastan
za migliorata di fronte al passato, e da un pun
to di vista ·economi·co g;enerale cr·edo .che si 
possa con obiettiva soddisfazione guardare 
agli sforzi com,pi1uti e erede:re neJ proseg"lui
·men t o degli sf o~rz.i m·edesimi. 

Il Birancio è :strato ~attentamente esaminato 
ed elaborato e la parte «entrata » d·enota delle 
serie :preoccupazioni p·er rendere H si.stem.a fi
scale s·emp1·e più ade.rente ai biso,gni dello Sta
to, non dim.enticando però l·e moltepEci esiÌ
·genze dei ·cittadini ed in p.artico~·are queHe 
notevoli del mond·o produttivo. 

Debbo im ver,ità concordare con il ministro 
delle Finanze nel .ritener.e che le entrate del 
Bilancio sono state •elaborate e quindi C·Onsi-

clerate con « oculatissima prudenza », tenendo 
sop,ratutto conto dell'esigenza di raggiungerl' 
un incremento di esse attraverso la perequa
zione fis·cale e quindi non .agg.iungendo nuovi 
tributi m-a attuando le leggi esistenti contro 
ogni forma dii evasione. 

~Le spese, d'altra parte, sono state « riquali
ficate », avv.i.ci1nandole H più rpossibile ai risul
tati dell'.indag,ine contenuta ne.Uo Schema Va
noni, e facendo sì, quind:, che appaja rpiù oon
sistente l'impie·go delle entrate a favore di un 
progressivo sv.iluppo economico e sociale del 
Paese. 

In base a queste considerazi.oni ch:edo, a no
m'2 della maggioranza della Commissione fi
nanze e tesoro, di voler dare un voto favore
vole allo stato di previsione deWentrata per 
l'esercizio finanziario 1957-58, contemporanea
mente augurandomi - per un esame sempre 
più idoneo degli stati di previs.ione - che (co
me è stato opportunamente notato in sede di 
Commissione) il disegno di legge n. 17 42 del 
senatore Bertone, sul,la amministrazione del 
patrimonio e ' la contabHità generale dello 
Stato, relativo alla riforma dei bilanci, venga 
rapidam~mte varato. · 

Vorrei .pote.r confidare in un voto f.avorPvolP 
unanime, perchè sono convinto che sia nostro 
preciso dovere suggerire al Governo ogni pos
sibile azione che riteniamo capace di rendere 
~più idonea ai bisogni l'opera d.eJ potere ese
outivo, ma a:l tempo stesso sostenere eon la 
nostra solidarietà gl.i sforzi che si debbono 
C·Ompiere per avvia:re la Naz.ione a condizioni 
migl1iori. 

Un programma di sv.ilup.po che richiede 
l'unanimità dei consensi nel Paes·e, alttr~ave,rso 

il sacrifi·cio di tutti, deve trovaor.e prima la no
stra unità, perchè qua:li rappresentanti del po
polo dobbiamo, pur .attraverso discordi p.areri, 
rag·giung;er·e un accordo peor cooperare tutti 
insieme, ciascuno dal suo posto di res,ponsa
bi1.ità, a favore di uno Stato ove H di·ritto al 
lavoro - come ricordava in una recente oc
casione il ministro del tesoro - non s:ia una 
menzogna c dove La per.equ.azi.o.ne nella distri
buzione de.i redditi sia una realtà. 

SPAGNOLLI, re latore per l'entrata. 
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RELAZIONE 

SULLO STATO DI PREVISIONE PER LA SPESA 

ONOREVOLI SENATORI. - Avrei desiderato 
condurre un esame dello stato di previsione 
della spesa - compito che ho avuto l'onore 
di ricevere - in senso analitico e successiva
mente procedere ad osservazioni per sintesi 
di gruppi di spese, considerati specialmente 
in relazione alla situazione economica del Pae
se. Questo schema avrebbe avuto il significato 
di un tentativo di considerare la spesa nella 
sua funzionalità essenziale orientata dalla luce 
di quella politica che il Governo persegue in 
armonia allo schema di sviluppo del reddito 
e dell'occupazione del non mai abbastanza 
lodato e compianto ministro Vanoni. 

Il tempo avuto a disposizione non ha . con
sentito la realizzazione di un desiderio - in
vero profondamente sentito - ed ora non 
saprei se trovare agevole il presentare quella 
pur vera giustificazione di fronte a me stesso 
ed a voi, non potendo constatare cesa sarebbe 
avvenuto in caso avverso. 

Comunque nella disamina che mi accingo a 
compiere, cercherò di attenermi a queste linee 
direttrici del mio pensiero come schema per 
il cammino e come traccia fondamentale del 
mio dire, lumeggiando in particolar modo gli 
obiettivi perseguiti dal Governo nella forma
zione del bilancio in esame e che si ·possono 
così sintetizzare : 

l) sostanziale diminuzione del dieavanzo; 

2) contenimento della pressione della pub
blica spesa sul mercato monetario · 

' 

3) maggim:e equilibrio e migliore quali· 
ficazione delle spese; 

4) necessità di ottenere un miglioramen
to produttivistico attraverso l'incremento di 
alcuni investimenti essenziali. 

Vi sono punti di vista, classificazioni varie, 
aggruppamenti diversi della spesa pubblica. 

N e considereremo i principali. 
Prescindiamo dalla . distinzione in spese or

dinarie e straordinarie, che ancora nei docu
menti ufficiali continuano ad essere così clas
sificate, dal momento ch9 gran parte delle 
spese straordinarie ormai hanno acquistato il 
carattere di ricorrente ordinarietà. 

Ferma restando l'ovvia distinzione in spese 
effettive e movim?nto di capitali, cerchiamo 
di raggruppare le spese ed osservar le: 

secondo l'attribuzione ai singoli Ministeri; 
secondo il loro oggetto e la loro finalità; 
considerando la spesa per il personale ed 

servizi; 
valutando la spesa per investimenti; 
distinguendo quelle che rappresentano gli 

elementi di rigidità del bilancio; 
raggruppando secondo il loro contenuto 

economico; 
analizzando la gestione di competenza di 

Cassa e dei residui; 
considerando in particolare riguardo quel

le comprese nel programma vivo e attuale del 
Governo (fondi globali). 
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RISULT.ANZE COMPLESSIVE 

Il bilancio dell'esercizio finanziario 1957-58, senza tener conto della nota di variazione di cui 
fra poco si vedrà, può essere riassunto nei seguenti dati complessivi: 

Spesa ... . 
Entrata ..... . 

Disavanzo 

Spesa ... 
Entrata .. 

Disavanzo 

Spesa ....... . 
Entrata .... . 

Disavanzo finale . 

Parte effe.ttiva. 

Movimento di capitali. 

l n complesso 

L. 3.053.584.125.870 
)) 2.849.004.571.800 

L. 

L. 
)) 

L. 

204.579.554.070 

35.903.407.900 
47.358.723.840 

11.355.315.940 

L. 3.100.842.849. 710 
)) 2.884.907 .979. 700 

215.934.870.010 

Ogni elemento va giudicato jn se stesso, in relazione ad altro da cui deriva o con i quali è 
in rapporto di mutua diiJendenza, causale o conseguenziale, e infine in termini comparativi. 

Il giudizio comparativo più spontaneo che si è indotti a istituire è quello nei ;riguardi delle 
analoghe previsioni dell'esercizio precedente 1956-57. 

Esso conduce ai seguenti riSultati: 

Maggiore SJlesa . 
Maggiore entrata. . . 

Differenza . . . . 

Minore spesa . . 
Maggiore entrata. 

Maggiore spesa . 
Maggiore entrata. 

Differenza . . . . 

Parte effettiva 

JI ovimento d_ i capitali 

l n complesso 

L. 
)) 

L. 

L. 
)) 

L. 

L. 
)) 

L. 

135.463.363.902 
203.322.845.800 

67.859.481.998 

25.523.424.560 
11.871.123.400 

37.394.54 7.960 
---- ·-- -

109.939.8:39.412 
213.903.772.100 

103.963.932.688 
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Il disavanzo nella parte effettiva diminuisce così di 67.859.481.998 rispetto a quello pre
visto per l'esercizio precedente. 

Il disavanzo finanziario per il 1957-58 diminuisce di 103.963.932.688 rispetto alla analoga 
previsione del 1956-57. 

NOTA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1957-58. 

A seguito della conclusione delle trattative per il Mercato comune e per l'Euratom e della 
firma dei Trattati, si è reso necessario apportare specificazioni e variazioni al progetto di bilancio 
per il prossimo esercizio finanziario 1957-58 onde considerare in esso progetto gli oneri relativi 
a carico dell'esercizio medesimo. · 

A ciò è intesa la nota di variazioni allo stato di. previsione del Ministero del Tesoro con la 
quale viene elevato da lire 1.650.000.000 a lire 9.150.000.000 lo stanziamento del capitolo 7 40 
della categoria «Movimento di capitali ». 

All'elenco delle somme accantonate sui fondi speciali per l'esercizio di che trattasi in rela
zione a provvedimenti legislativi di contenuto particolare, di cui all'allegato E alla Nota preli
minare al bilancio di previsione per lo stesso esercizio finanziario (doc. n. O XXVII), sono ap
portate le seguenti modifiche: 

PARTE EFFETTIVA: 

Disciplina della ricerca e della coltivaz.ione dei mate,riali fonti di combu
stibili nucleari e della produzione ed utilizzazione dei combustibili nu
cleari e dei sottoprodotti radioattivi da miliardi 7.500 a miliardi 3.300 

Spese connesse per l'esecuzione dei Trattati per l'Eurotom e per il 
Mercato com-une . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Entrata. 

Spesa .. 

RIEPILOGO 

ENTRATA E SPESA EFFETTIVA: 

Disavanzo effettivo. 

Entratà 

SpeRa .. 

DiRav~tnzo. 

MOVIMENTO DI CAPITALI: 

mil. 4.200-

+ }) 4.200-

L. 2.849.004.571.800 

)) 3.053.584.125.870 

L. 

J..J. 
)) 

I.~. 

204.579.554.070 

35.903.407.900 

54.758.723.840 

18.855.315.940 
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.RIARRUN'l'O GENERALB: 

Entrata. 

Spesa .. 

L. 2.884.907 .97f).700 

)) 3.108.342.849.710 

Disavanzo finanziario 

MOVIMENTO DI <:A PITALT: 

Apporto al capitale della Banr·a Rnropea di in \'Cstin-,(mt.i (1VfereaJo 
r~omnne) 

Totale }~ondo della categoria movimento di eapita,li da milioni l .fil)() 

a milioni 9.1!)0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

L. 

_J_ 
l 

+ 

223.434.870.010 

1nil. 7 .r.oo -

1nil. 7 .r.oo -

Tn dipendenza delle Ruddett(• 1noditìehe mentre il di~avanzo (•fìett.ivo reHta invariato 1Wll'im
porto di lire 204.579.fl54.070, quello della categoria « l\fòvimento di capi t ali )) nonch(" il diHaTanzo 
tìnanziario registrano nn ann1ento di lire 7 .500.000.000. 

NOTA DI VtARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO DAL 

l" LUGLIO 1957 AL 30 GIUGNO 1958 

CAPITOLI 

---------···· ·- -- --- -- ----- - --- ·-

~llllH'l'O DENO\IINAZIO~E 

l 

l
. Somnw prop . sLe 

eol progetto di Variazioni ehe ~-;i 

l

hilan<'io present,ai,o 
il :w gennaio 1 !)fii 

propmlp:Oll<l 

·--······---- -- ·------ ---·------ - ---- - ·-·· ----- -- ----- _________ l___ ___ ___ _ ---- - - ------- -------· 

740 

TITOLO TI.- SPEI'A STRAORDIJ-;ARIA. 

CATEGORIA II. -- Mrn,imentf~ di r-arritali. 

FONDO SPECIALE. 

Fonrlo occ.orrente per far frontt> ad oneri 
dipendeni i da provn~dimenti l<>_gi:-~lai ivi in 

i 

l l 

corso ............ . l.oi>O.OOO.fÌon i+ 
l 

7 .I>OO.OOO.OOO l 

l 
--- ------------- =.==:-____ ·-- ·--·-------------_::.=~ -----=-=--=--==.,-.-_ === 

] 
1rPVÌSÌOIH' 

risultante ]H'!' 
l'esereizio 
ti nanziario 

l !li57 -I>S 

fl.l I>O.OOO.OOO 
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Nei confronti dell'attdbuzione a ciascun Ministero delle p:revisioni di _,spesa di parte effet
tiva per l'esercizio 1957-58 in confronto délle analoghe previsioni iniziali 1per l'esercizio 1956-
1957, si hanno, in complesso le se·guenti variazioni positive (in aumento): 

Ministero delle finanze . 
Ministero di grazia e wi ustizi.a 
Ministero degli .affari esteri . 
Ministero della pubblica istruzione . 
Ministero dell'interno 
Ministero dei lavori pubblici . 
Ministero dei trasporti . 
Ministero delle poste e telecomunieazioni 
Ministero della difesa . 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste . 
Ministero dell'tindustria e commercio . 
Ministero del lavoro e della prev.idenz a sociale . 
Ministero del commercio con l'estero . 

Totale 

e le seguenti variaz·ioni negative (oss:ia 1n diminuzione): 

Ministe·ro del tesoro 
Marina mercantile . 
Bilancio 

Percentuali 

+ 16.341,3 

+ 7.928,2 

+ 1.894,5 

+ 73.408,0 

+ 22.139,9 

+ 5.384,3 

+ 1.674,9 

+ 6,0 

+ 55.228,8 

+ 16.983,7 

+ 1.589,7 

+ 1.467,6 

+ 404,0 

+ 204.450,9 
---·--

58.752,9 
10.233,3 

1,3 

- 68.987,5 

Tenuto conto anche d eH e variaziollli dovute al movimento capitaH, si osserva che esse in-

c•.idono nelle attribuzioni del Tesoro, delle Finanze, dell'Interno, della Difesa, dell'Agricoltura. 

Ministero del tesoro + 1.068,5 + 7.500 + 8.568,5 
Ministero finanze . + 943,6 
Ministero difesa. + 500,-
Ministero ·industria e commercio . + 1.500,-
Ministero marina mercantDe . + 400,-

Ministero interno . 
M:inistero agricoltura . 

Totale var;iazioni positive. 
Totale variazioni negative 

Totale 

Totale 

+ 11.912,1 

'4.955,6 
24.980,0 

29.935,6 

+ 204.450,9 + 11.912,1 = + 216.363,0 
68.987,5- 29.935,6 = - 98.923,1 

Totale generale . + 117.439,9 
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Le variazioni positive (in aumento) delle spese previste per l'esercizio 1957-58 in rapporto 
con le previsioni per l'esercizio 1956-57 classificate secondo il loro oggetto riguardano i seguenti 
settori: 

l) ONERI DI CARATTERE ECONOMICO PRODUTTIVO: 

a) Opere pubbliche . mil. 53.549,2 
b) Servizi economici )) 12.840,7 

Totale mil. 66.389,9 

2) SPESE PER LA SICUREZZA INTERNA E INTERNAZIONALE: 

a) Oneri militari . . mi l. 47.907,9 
b) Sicurezza pubblica . )) 15.273,0 
c) Giustizia . . . . . )) 8.719,5 

Totale mi l. 71.900,4 

3) SPESE DI CARATTERE ASSISTENZIALE: 

a)" Per assistenza e per interventi di carattere sociale mil. 19.253,7 
b) Pensioni di guerra 
c) Sanità pubblica . . . . . . . » 995,3 

Totale mil. 20.249,4 

4) SPESE PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA . . . . . . . . . . . . . . . . . . mil. 77.109,3 

5) INTERVENTI A FAVORE DELLA FINANZA REGIONALE E LOCALE: 

a) Finanza regionale mil. 6.700-
b) Finanza locale . . )) 13.901-

Totale mil. 20.601-

6) SERVIZI DELLE FINANZE, DEL TESORO E DEL BILANCIO: 

a) Servizi delle finanze . . mil. 12.298,3 
b) Servizi del tesoro • )) 5.965-

Totale mi l. 18.263,3 

Meno parte negativa di servizi del bilancio mi l. 1,3 

mil. 18.262 -

7) SPESE IN DIPENDENZA DI ACCORDI INTERNAZIONALI: 

Accordi economici e finanziari . . . . . . . . mi l. 691-
-----
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8) ONERI DIVERSI: 

a) Contributo straordinario al fondo pensioni e sussidi del personale fer-
roviario ............... . 

b) Spese per risarcimento di danni di guerra . . . . . . . . . . . . mil. 
c) Spese per i servizi all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
d) Rimborso forfetario alle Ferrovie dello Stato per oneri extra aziendali » 

(Variazioni positive numeri sottolineati) 

Quelle negative sono le seguenti: 

l) INTERESSI DI DEBITI PUBBLICI . 

2) ONERI IN DIPENDENZA DI PREZZI POLITICI 

3) SERVIZI DEL BILANCIO 

4) PER ACCORDI INTERNAZIONALI: 

Trattati di pace . . . . . 

Totale . . . mil. 

mi l. 

)) 

)) 

)) 

Parte positiva (Accordi eeonomici e finanziari) . . . . . . . . . )) 

2.840-
6.169,4 

40.000-

49.009,4 

13.814,8 

22.555,6 

1,3 

10.007,8 

691-

mil. 9.313,8 
5) ONERI DIVERSI: 

a) Spese aventi relazioni con le entrate mil. 10.179 -

b) Spese per gli ex servizi coloniali e per l'amministrazione fiduciaria 
della Somalia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 747-

c) Oneri generali e diversi dello Stato mil. 131.714,8 

Totale negativo (Parte positiva oneri diversi) . . . . . . . . . . . . mil. 142.370,8 
)) 49.009,4 

Totale . . . . mil. 93.361,4 

Nn. 1843 e J 843 hiR-A ··· 5. 
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PREVISIONI DELLE SPESE DEL MINISTERO 

SPESE EFFETTIVE 

TITOLO I. 

Spesa ordinaria 

Stanziamenti 
eomplessivi 

l 

Interessi di debiti 220.762.026.il00 

Altri oneri generali dello 
Stato . . 27.491.898.400 

Spese per organi e ser-
vizi generali dello Stato 74.771.813.600 

Debito vitalizio (pensioni 
ordinarie) 

Spese generali ùell'Am-

:3.203.030.000 

ministrazionedel Tesoro 7.750.120.000 

Spese per servizi speciali 
ed Uffici esterni del
l' Amministrazione del 
Tesoro 19.022.820.000 

TrroLo II. 

Spesa straordinaria 

Oneri g-enerali dello Stato 216.849.il65.100 

Spese per organi e servizi 
generali dello Sta.t.o 

Debito vitalizio (pensioni 
di guerra, assegni vita
lizi e pensioni straordi
narie) 

Spese generali dell'Am
ministrazione del Tesoro 

Spese per servizi speciali 
ed Uffici esterni del
l'Amministrazione del 
Tesoro 

95.828.:346.950 

] 90.426.000.000 

:149.300.000 

29.548.950.000 

ESERCIZIO 1957-58 

Spese 
per il 

personale 

2 

Spt>...se 
per i 

servizi 

3 

)) 220.762.026.300 

>) 27.391.898.400 

8.088.987.400 66.682.826.200 

:3.203.030.000 

7.431.120.0(10 319.000.000 

4.27o.:no.ooo 14.752.45o.ooo 

3.000.000 216.846.il65.100 

43.445.000 95.784.901.950 

190.426.000.000 

., 
82.400.000 266.!JOO.()(I()I · 

2.209.600.000 27.339.350.000 

Percentuale 
delle spese di 

personale in rap
porto all' am
montare delle 
spese effettive 

4 

2,88 

Percentuale 
delle spese per 
i pervizi in rap
porto all'am
montare dellè 
spese effettive 

5 

97,12 

Stanziamenti 
~omplessivi 

6 

213.147.168.000 

33.098.645.500 

79.800.480.600 

4.233.310.000 

9.580. 780.000 

21.3HS.465.000 

208.828.447.293 

8~. 794.645.950 

190.426.000. ()()() 

393.300.000 

33.366.750.000 
---·---1- ------1----- -- ----··-- ·-1-------- -------

Totale 886.003.670.350 25.516.452.400 860.487.217.950 97,12 880.985.992.343 
------1------- ------- ------- -- - - ------1-------

FONDI DI RISERVA 22.990.000.000 22.990.000.000 21.000.000.000 

FONDI f\PECIALI 314.511.600.000 157 .008.500.()00 157.503.100.000 262.776.400.000 
------ ------ ------~ ------- ------- 1-------

TOTALE COMPLESSIVO 123.515.270.350 182.524.952.400 1.040.990.317.950 1.164. 762.392.343 

MOVIMENTO CAPITALI 31.279.086.500 >> · >> ---->> ---- ~ 
TOTALE, (',ENERAI,E .1-.2-5-4-.7;4-.3--56-.8-5-0 ----->> ---~---->> ___ 

1 

» l 
32.34 7.585.022 . )) 

1.197 .109. 977.365 



Atti Parlarnenl:ari -- ()7 Senato della RepubbJ?;ca- 1843 e 1S43 bis-A 

LEGISLATURA Il - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DEI.~ TESORO PER L'ESERCIZIO 1957-58 

ESERCIZIO 1957-58 l "{r · • , anaz10ne 
(Previsione iniziale) ! Variazioni tra gli a p,eguito· di nota 

Percentuale l Percentuale stanziamenti di variazioni l 
Spese l 
lJCr 

l il personale 

l 7 

l 
>) 

)) 

9. 767 .4Hl.4()(), 

4.233.310.000 

9.132.080.000 

4.993.M5.0GD 

3.000.000 

45.220.G{ì{) 

l 

)) 

342.9Gfl.OOO 

2.661.100.000 

31.178.584.400 

>) 

5.168.000.000 

36.346.584.400 

)) 

>) 

l 

delle spese di delle spese per i compleRsivi. proposta dal 
Consiglio 

personale inrap- servizi in mp- dei 2 esereizi . dei Ministri dopo 
porto a,ll'am- porto all'am- r.:. 7 ~ 8 56_fi7 1 t · 

Spese 

per 
i servizi 

8 

l 

21 :~.14 7.168.000 

3:3.098.645.500 

70.033.061.200 

>) 

448.700.000 

16.:322.91 O.C{ìO 

208.825.44 7.293 

86.749.42!).9150 

l !)0.42H.COO.OOO 

150.400.1,00 

:30.705.6.50.000 

849.807.407.943 

montare delle montare delle ,) -o f' a presen ,azwne 
dei bilanci 

spe~e effettive spese effettive 
9 10 

:u>4 96,46 

l 

3,f)4 96,46 

+ 

1-

1-

+ 

11 

7.614•858.300 

4.606.747.100 

5.028.667.000 

1 .mo.2sOJ)Gfl 

2.29:3.645.000 

i 
i 

8.020.917.807 

9.Ci.3:3.70l.OOO 

44.ooo.oool 

l 

+ :3,817.800.000 

+ f>.017 .688.007 

12 

- 1--------- ------~ - ··--- ----

21.000.000.000 )) 1.990.COO.OOO 
- - --- ---- -- - ---~------

257.608.400.000 )) 51.735.200.000 

1.128.415.807.943 )) + 58.7 42.388.007 

)) )) + 1.068.498.522 + 7.500.000 
-------·-- ---- -- ------- ---- - - ---------·-----

)) 

l 
)) 

l 

57.684.379.4851 

Stanziamenti 
complessivi 
risultanti da 

tali variazioni 

39.847.585.022 

1.204.609.977.375 
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ENTRATA, SPESA, DISAVANZO O AVANZO FINANZIARIO 

E RAPPORTI ATTRAVERSO I VARI ESERCIZI FINANZIARI 

RISULTANZE DAI CONSUNTIVI. 

Rapporto Rapporto 

ANNO ENTRATA SPESE entrata DISAVANZO disavanzo 
----

Spese 
l Spese 

----·----· --~ ·---- ---··-- -- ----- - ------ ----------

l 
l 

1862 552 952 0.58 1- 400 0,42 

1863 1.()44 942 1.10 + 102 0,10 

1864 1.(;38 1,(,{;3 1.03 + 35 O:J:3 

1865 1.258 995 1.26 + 263 0.26 

1866 1.464 1.4(,'() 1.045 + 64 0.045 

1867 9ll 995 0.915 84 0.085 

1868 1.247 1.163 1.07 + S4 0.07 

1869 l.ll9 1.173 0.95 54 0.05 

1870 
l 1.159 1.251 0.92 92 0.08 l 
l 

1871 
l 1.249 1.206 1.03 43 O.O:l . l 

1872 1.278 1.3(,() 0.9S 22 0.02 

1873 1.295 1.377 0.94 82 0.06 

1874 1.294 1.329 0.98 35 0.02 

187:) 1.413 1.392 1.01 + 21 0.01 

1876 1.429 1.436 0.99 7 0.0114 

1877 1.492 1.481 1.007 Il 0.007 

1878 1.443 1.431 1.008 12 0.08 

1879 1.470 1.428 1.02 + 42 0.02 

1880 1.440 1.420 1.01 + 20 0.01 

1881 + 1.518 1.467 1.03 + 51 0.03 

1882 l 2.219 2.210 1.004 9 0.004 l 

1883 ! 1.563 1.563 1.00 

1884 (I 0 semestre) 767 773 0.99 6 0.007 

1884-85 1.709 1.674 1.02 + 35 0.02 

1885-86 1.745 1.730 1.006 + 15 0.006 

1886-87 + 1.801 1.789 1.006 + 12 0.006 

1887-88 • 1.936 1.993 0.97 57 0.03' 

1888-89 1.866 2.096 0.89 230 0.11 

1889-90 . 1.903 1.879 1.01 . + 24 0.01 
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-

1890-91 

1891-92 

1892-93 

1893-94 

1894-95 

1895-96 

1896-97 

1897-98 

1898-99 

1899-900 

191'0-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

l 

l 

905-906 

906-907 

1907-908 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

908-909 

909-910 

910-ll 

9ll-12 

912-13 

913-14 

914-15 

915-16 

916-17 

917-18 

918-19 

919-20 

920-21 

921-22 

922-23 

923-24 

924-25 

l 
ANNO 

l 

l 
l 
l 
l 

E N'T'RATA SPESE 

1.898 1.852 

1.748 1.796 

1.748 1.739 

1.853 I.9ll 

1.807 1.806 

1.893 1.841 

1.746 1.746 

1.731 I.7:l2 

1.747 1.732 

1.747 1.742 

1.814 1.773 

1.922 1.889 

1.944 1.874 

1.890 1.856 l 

1.950 1.903 

2.562 2.498 

2.256 2.154 

2.320 2.258 

2.585 2.503 

2.602 2.551 

2.833 2.754 

2.949 2.949 

3.252 3.249 

3.160 3.129 

4.047 5.954 

ll.944 12.712 

17.216 21.776 

20:506 26.656 

' 22.080 33.470 

37.251 28.171 

23.052 
l 

37.868 

25.136 37.785 

24.260 24.655 

26.108 24.778 

27.246 22.248 
l 

Rapporto Rapporto 
entrata DISAVANZO disavanzo 

- ---
Spese Spese 

l 
1.02 + 46 0.02 

0.97 - 48 0.03 

1.004 + 9 0.004 

0.97 - 58 0.03 

1.005 + l 0.005 
l 

1.02 - 2 0.001 

1.00 - -
1.00 - l 0.000 

1.008 + 15 0.008 

1.006 j+ 5 0.006 

1.02 l+ 41 0.02 

101 + 33 0.01 

1.03 + 70 0.03 

l. OI + 34 
l 

0.01 
l 

1.02 + 47 l 0.02 

1.02 + 64 0.02 

1.04 + 102 0.04 

1.02 + 62 0.02 

l. O~ + 82 0.03 

1.02 + 51 0.02 

1.03 + 79 0.03 

1.00 - l -
l 

1.00 + 3 0.00 

1.00 + 31 0.00 

0.67 - 1.907 0.33 

0.34 - 768 0.06 

0.79 - 4.560 0.21 

0.76 - 6.150 0.24 

0.65 - ll.390 0.35 

1.32 + 9.080 0.32 

0.61 - 14.634 0.33 

0.67 - 12.649 0.33 

0.88 -- 395 0.02 

1.05 + 1.330 0.05 

1.22 + 4.998 0.22 
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1925-26 

1926-27 

1927-28 

1928-29 

1929-30 

1930-:H 

l 931 32 

1932-33 

1933-34 

l 934-35 

1935-:36 

1936-:37 

19:37-38 

1938-:39 

1939-40 

1!)40-41 

1941-42 

1942-43 

1!}43-44 

1944-45 

1945-46 

1946-47 

1947-48 

1948-49 

1949-50 

1950-51 

1951-52 

1952-53 

(a) 1953-54 

(a) 1954-55 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ANNO ENTRATA 

20.549 

26.Gl8 

44.593 

2G.:t~2 

24.:325 

19.153 

25.700 

21.570 

60.802 

37.412 

:H.O!J8 

:l0.5!J2 

55.848 

91.021 

104.146 

60.436 

l07.f>99 

258.599 

720.520 

!)91.140 

l.l8Ul66 

l.770.749 

1.9!Jl.7Hf 

2.073.086 

2.108.993 

2.:33!).070 

2.623.24:3 

SPESE 

24.592 

2tJ.()49 

21Ul41 

2(Ul50 

25.856 

22.855 

28.137 

21.871 

66.923 

48.065 

40.632 

42.627 

69 . .555 

10.5.65!) 

122.741 

159.828 

246.809 

318.905 

621.619 

1.214.964 

Ul06.855 

1.735.282 

1.!)47.774 

2.212.607 

2.43:L87!J 

2.429.092 

2.510.304 

2.759.277 

Rapporto 
entrata 

Spese 

l. li 

1.08 + 
1.50 + 
1.00 :+ 

1.0071+ 

. 1.01 + 
0.96 

0.91 

0.98 

0.91 

0.77 

0.76 

0.72 

0.91 

0.5:~ 

0.74 

0.66 

0.25 

0.:34 

0.42 

l-

l _ 

l
l= 

l 
0.53 1-

1 -~ 0.;32 

0.69 

O.U1 · 

0.91 

0.8.5 

0.86 

0.9:3 

0.95 

l 

DISAVANZO 

2.5:36 

2.026 

14.944 

192 

150 

46{} 

910 

3.702 

2.437 

301 

6.121 

10.653 

9 . .534 

12.0:35 

6.920 

49.8ll. 

:31.720 

55.682 

186.373 

211.306 

:36:3.020 

49·1.444 

915.715 

177.025 

220.897 

:360.79:3 

320.099 

171.234 

1:36.034 

Rapporto 
disavanzo 

Spese 

O.ll 

0.08 

0.50 

0.001 

0.007 

0.001 

0.04 

0.16 

0.09 

0.02 

0.0:3 

0.24 

0.78 

0.09 

0.47 

0.2() 

0.34 

0.75 

0.66 

0.58 

0.41 

0.48 

o.:H 

().08 

0.08 

0.15 

0.14 

0.07 

0.05 

---------- ------· --·- - - - - -- ··-- ---- - - ---------·----

a) Dati aggiornati di consuntivo iu corso <li parifb1 dalla Corte dei conti. 
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1953-54 

1954.55 

1955-56 

195~-57 

1957-58 

.A. NNO 

RISUL~'ANZE DEI PREVEN'l'lVl INIZIALI 

--- - - - --· -- - - -·- -----------. - · · · - · - - · ----------=-.::~--:=·.:. -::--=.:=::=_--_ 

Rapporto Rapporto 

ENTRATA BPESE entrata DIBAVANZO disavanzo 
- - - -

_spese Spese 

1.813.670 2.230.670 0.81 417.016 0.1U 

2.070.737 2.432.490 0.85 361.753 o .15 

2.462.961 2.788.231 0.81 :325.270 0.19 

2.671.004 2.990.903 0.82 319.899 0.18 

2.884.908 3.108.343 0.93 22:3.435 0.7 

. - --~-- --
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SPESE CLASSIFICATE 

i ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO 

l 
1938-39 1945-46 1946-47 1947-48 1948-49 1949-50 1950-51 1951-52 

·a ·a ·a ·a ·a ·a ·a ·a 
o ~ Q>~ o ~ ~~ .9 ~ ~~ o ~ ~~ o ~ ~~ o ~ ~~ o ~ ~~ o ~ ~.$ ....... ~ ....... ~ ...... ~ ....... ~ ....... ~ 

:..::::: .~ ..... ~ 

'§: "d~ :-;:l ..... "d~ ]: "d~ ]: "'Cct$ ]: "'Cct$ 

~= 
re~ "d~ ]: "'Cct$ 

.,_;> ·s: .,_;> .,_;> .,_;> .,_;> .,_;> '§: ......, 
.,_;> 

;::!20 ;::!20 ~o ;::!20 ;::!20 ~.E ;::!20 ~o 
=:"d o .,_;> =:"d o .,_;> =:"d o .,_;> "d o ......, >=l "'d o .,_;> =:"d =:"d l o .,_;> >=l "'d o .,_;> 

>=l 
l ....... ....... ....... ....... ....... ....... ....... ....... 

--

! l l 
l 

i 
i 

l l. Oneri di carattere eco-
nomi co e produttivo 
(opere pubbliche e 
strade ferrate servizi 
economici) 4.872 12,2 175.909 30,9 :321.464 35,1 466.576 27,1 531.629 32,5 419.521 24,5 468.132 24,7 527.746 24,8 

2. Spe3e per la sicurezza 
interna ed internazio- l 
naie (Giustizia, Difesa 

76.15) 1:3,4 

l militare, servizi po- l 

518.2891 lizia). 15.872 39,9 154.201 16,8 292.959 17,:3 353.162 21,6 401.677 2:3,4 27,4 557.482 26,2 
l 

3. Spese - di 
l 

carattere l 
l 

sociale (beneficenza l 

ed assistenza sociale, l 

pensioni di guerra) 1.736 4,4 54.44:3 9,6 74.847 H,2 107.074 6,:3 140.2511 H,6 160.180 9,:3 187.49( 9,9 222.446 10,5 

4. Pubblica Istruzione 2.149 5,4 29.766 5,2 55.763 6,1 110.185 6,5 134.914 8,:3 167.442 9,8 180.383 9,!) 212.232 IO-

5. Interessi di debiti 
pubblici 6.775 17- 31.452 5,5 40.251 4,4 75.183 

l 
4.4 91.000 5,6 99.710 5,8 101.820 5,4 119.641 5,6 

6. Oneri in dipendenza l 
di prezzi politici (prez- l l 

l zi politici e gestioni : 
economiche, sovvenz. l l i 
ad az. auton. a pareg-

56.3711 gio del bilancio). . - - 29.143 5,1 102.217 ll,l 311.844 18,4 110.740 6,8 94.779 5,5 3 64.865 3-

7. Finanza regionale e 
locale 45 O, l 16.005 2,8 :34.250 3,7 65.096 3,8 66.404 4,1 88.8G1 5,2 118.245 6,2 130.474 6,1 

8. Servizi finanziari, del l 
tesoro e del bilancio . 1.612 4- 21.498 3,8 33.854 3'" ,l 56.087 33 70.779 4,:3 86.494 5- 84.128 4,4 96.162 4,5 

l 

9. Spese per prestazioni 
a favore delle FF.AA. 
allea te in Italia e per 
esecuz. Trattato pace - - 37.442 6,6 13.338 1,5 64.754 3,8 26.278 1,6 63.024 3,7 38.787 2,1 31.9761 1,5 

l 
l 

10. Oneri diversi (organi 
e servizi generali dello 
Stato, spese aventi re-
!azione con le entrate l 
ex territori coloniali e 
territori sotto man-
dato, servizi all'estero, l 
servizi di culto, oneri . 
connessi con la guerra. 6.792 17- 96.905 17,1 85.955 9,4 145.129 8,7 109.173 6,6 134.561 7,8 139.936 7,4 165.802 7,8 

39.853rl00 

- ---- ---- - - ·-- ----

568.720 100 916.140 100 1.694.887 100:1.634.330 100 1.716.189 100 li893.5941 100 2.128.826 100 
l l 

t 
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SECONDO IL LORO OGGETTO 

.ESERCIZIO 
1952-53 

505.608 22 

645.413 28-

262.404 ll,4 

229.349 IO-

l 

ESERCIZIO l 
1953--54 

462.328 19,9 94,9 

623.446 26,8 39,3 

289.876 12,5 167-

252.404 10,9 17,5 

ESERCIZIO 
1054-55 

505.402 19,!~ 103,75 

l 

621.250 24,81 39,14 

l 
l 

35:~.418 134- 203,58 

289.816 ll,O 134,85 

! 

ESERCIZIO 
1955-56 

515.616118,321 10,58 

662.616 25,54 41,08 

397.503 14,ll 229,6 l 
l 

324.967 ll,l6 104,6 l 

ESERCIZIO l 
1956-57 

532.555 18,25 109,2 

638.599 21,88 40,3 

366.574 12,57 2ll,2 

308.371 10,57 143,5 

ESERCIZIO 
1957-58 

598.945 19,61 122.9 

710.499 23,27 44.70 
l 

386.823 12,67 222,8 

385.481 12,62 179.4 

DIFFERENZE 

+ 66.390 + 1,36 

+ 71.900 + 1,39 

+ 20.249 + 0,10 

+ 77.109 + 2,05 

144.594 6,3 184.004 7,9 27,2 194.943 7,4 28,77 229.771 8,16 33,91 230.762 7,91 34,1 216.947 7,ll 32.02 - 13.815 - 0,80 

60.838 2,6 76.070 :~,:~ --- 82.469 :~,l - - 162.305 5,77 - 109.049 3, 74 - 86.493 2.83 - - 22.556 - 0.91 

126.788 5,5 143.567 6,2 - 207.165 7,9 -- 180.589 6,77 - 179.573 6,15 - 200.174 6.56 448.3 + 20.601 + 0,41 

102.435 . 4,4 lll.862 4,8 69,4 127.978 4,8 79,391 132.990 4,35 82,5 128.334 4,40 80,5 146.596 4,80 90.9 + 18.262 + 0,60 

43.3~7 1,9 18.394 0,8 - 15.398 0,5 - 2.436 0,86 - 19.699 0,67 - 10.382 0,34 45,6 - 9.317 - 0,33 

i 

. l 
l 

l 
l 
l 

l 

l 

l 180.866 7.9 163.249 6,9 24- 205.267 7,8 30,20 204.424 7,26 30,12 404.60413,86 59,4 311.242 10,19 45,64 - 93.361,4-

2.301•682 100 12.325.200 100 58,43 .622.821 100 65.55 2.812.643 100 70,6 2.918.121 100 73,2 3.053.584 100 76,621+ 135.463-

3.67 
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Esercizio 1938-39 

Esercizio 1945-46 

Esercizio 1946-47 

Esercizio 194 7 -4~ 

Esercizio 1948-49 

Esercizio 1949-50 

Esercizio 1950-51 

Esercizio 1951-52 

Esercizio 1952-53 

Esercizio 1953-54 

Esercizio 1954-55 

Esercizio· 1955-56 

Esercizio 1956-57 

Esercizio 1957 -5~ 

Amministrazione Stato 

.s 

6,5 

126- 6 

191- Il 

346- 24 

397- 46 

457- 75 

483- 77 

550- 91 

589- 91 

630- ll6 

698- 132 

744- 136 

(a) j+ 157 
710- 133 

~46- 159 

7,5 

1:~2-

202-

370-

443 

532--

560 --

641 -

680 --

746 -

830-

880 --

1.000--

1.005-

Aziende autonome In complesso 

(miliardi di lire) 

2,7 o,~ :3,5 9,2 1,S 

42- 5- 47- 168 - 11-

7~- 10- 88- 269- 21 --

138- 18- 156- 484- 42 -

155- 27- 182- 552- 73-

173- :35- 208- 630- 110-

173- 40- 213- 656- 117-

189- 50- 239- 739- 141-

196- 52- 248- 785- l 143-

209- 59- 268- 839- 175-

201,7 52,7 254,4 899- 184-

215,3 59,4 275,7 960-- l 195-
! 
l+ 157--

255- 6~- 323- 965 ·- 201-

290- 383- 1.036- 252--

11 

179 

290 

526 

625 

740 

777 

880 

928 

1.014 

1.083 

1.155 

157 
1.166 

1388 

---- ------------------------------------- -~----·_:____ _______ _ 
(a) alle somme accantonate nel fondo globale per e conglobamento 
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SPECIFICAZIONI 
NELLE VARIAZIONI DELLA SPESA 

Vi è stato un aumento generale delle spese 
per opere pubbliche, che si concreta nella som
ma di miUoni 53.549,2. 

Nei normali stanziamenti di bilaneic· trova
no pos.to le seguenti somme notevoli : 

4.000 miUoni dovuti all'applicazione deUa 
legge 26 luglio 1955 n. 1177 recante provve
dimenti speciali per ,la Calabria; 

1.000 milioni dovuti alla legg~2 26 luglio 
1956, n. 840 per il ripristino di opere e Im
pianti nel porto di Genova; 

1.000 milioni per la costruzione di laghi 
collinari e impianti di irrigazione (l.egge 26 
luglio 1956, n. 862); 

3.000 milioni per ,l'edilizia economica e po
polare (l-egge 9 agosto 195·!, n. 705); 

1.500 milioni per l'edilizia scolastica (leg
ge 9 agosto 1954, n. 645). 

. Tra le sc·mme di maggior rilievo destinate 
ad opere pubbliche e che sono accantonate nel 
Fondo speciale riguardante provvedim·enti le
gislativi in corso sono: 

37 miliardi 250 milioni per il completa
mento dei .Iavcri di riforma fondiaria € per la 
bonifica dei territori vallivi d·el Delta Padano 
(legge apprc·vata recentemente dal Senato); 

2.ooo· milioni per quota dell'esercizio re
lativo al piano di opere stradali e },aghi colli
nari in Sardegna in applicazione all'articolo 
13 dello Statuto Sardo; 

2.000 milioni per il concorso dello Stato 
nella costruzione dei palazzi di giustizia di Ro
ma e di Bari; 

1.000 milioni per la classificazione, siste
maz;one e manutenzione delle strade di uso 
pubblico; 

1.000 mHioni per il servizio dei locali giu
diziar.i; 

2.000 milioni per l'attuazione di un pro
gramma straordinario d; opere irrigue; 

2.000 milioni (·ripristino somma per l'eli
minazione di abitazioni malsane). 

SERVIZI ECONOMI CI 

L'aumento per i servizi economici è stato 
di milioni 12.840.7. 

Di rilievo sono, nei normali capitoli di .bi
lancio: 

2.000 mil~oni per il miglioramento, l'in
cYemento e la dif€sa nella agricoltura (legge 
26 luglio 1956, n. 839). 

2.000 milioni per il miglioramento e il 
risanam·ento del patrimonio zootecnico; 

1.000 milioni per !'.acquisto di sementi se
lezionate (legge 26 luglio 1956, n. 850 e leg
ge 16 ottobre 1956, n. 989). 

Nelle somme accantonate nel Fondo specia
le sono da notare : 

4.200 miEoni. per l'esecuzione del Tratta
to dell'Euratom per ·il Mercato comune; 

1.968,3 + 4.550 rispettivamente per nuo
va sovvenzione e liquidazione di saldi di spese 
p€r sovvenzione a società di navigazione di 
p1·eminente interesse nazionale; 

1.000 milioni per provvidenze in favore 
della Carbos,arda; 

935 milioni per i problemi dell'alimenta
zione; 

750 milioni in favore della canapicoltura. 

l SPESE PER LA SICUREZZA INTERNA 
E INTERNAZIONALE. 

Vi .è un aumento di milioni 71.900,4 distin
ti in: 

4 7.907,9 milioni p·er gli oneri militari do
vuti essenzialmente al conglobam·ento delle re
trib~Izion.i, e il ·ridimensionamento delle forze 
armaté di adattamenti continui ,a esigenze mi
litari ~utevoli specie in relazione alla tecnica; 

15.273 milioni per .la sicurezza interna; 

8.719,5 milioni per spese relative alla giu
stizia, tra cui milioni 1,085 per l'aumento de
gli o:rganici della Magistratura e deHe can
cell€rie e segreterie giudiziarie (legge 27 di
cembre 1956, n. 1444); e milioni 2.335,8 per 

l 
i miglioramenti sul trattament·o di quiescenza 
(legge 11 luglio 1956). 

! 



d. t ti Pa1·larnentari - 76 - Senato della Repubbòica- 1843 e 1843 bis-A 

LEGISLATURA Il - 1953-·57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SPESE DI CARATTERE SOCIALE. 

È previsto !'.aumento di milioni 20.249,2 : 

Si specificano particolannente : 

7.000 milioni per l'estensione all'assicu
razione invalidità vecchia e superstiti ai colti
vatori diretti ; 

6.000 milioni per l'aumento degli assegni 
familiari nel settore dell'agricoltura; 

1.000 milioni per l'assistenza all'infanzia 
da parte degli Aiuti Int€rnazionali; 

1.000 milioni per i ciechi civili; 

800 milioni per l'assicurazione invalidità 
e vecchiaia dei militari della g~erra del1940-45; 

900 milioni per il personale licenziato 
dal·le ,aziende siderurgiche ; 

825 milioni pe·r iJ trasporto' merci assi
stenziali U .S.A. ; 

7.500 milioni per l'assiste·nza malattia ai 
pescatori; 

7 44,6 milioni per l'Opera N azionale In
validi di guerra. 

In questo gruppo va tuttavia notata J,a &
sazione a 40 miliardi della quota per il concorso 
dello Stato al Fondo adeguamento pens:ioni del
l'I.N.P.S. e la conseguente diminuzione di 5.000 
milioni nello stanziamento concernente la liqui
dazione de.i saldi, che trova g:iustifìcazione nel
l'entità della spesa da :s,ostenere e nel tempo 
previsto per la sua applicazione completa, sen-

' za quindi nessuna conseguenza negativa per ,. 
i lavoratori. 

SPESE PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

L'incremento previsto è di milioni 77.109,3. 
SuHa somma incidono in molta parte i -prov

vedimenti' in favore dei pubblici dipendenti 
nell'attuazione deUa legg:e delega in roelazione 
al conglobamento totale oltre a: 

1.400 milioni per le modifiche al tratta
mento di quiescenza; 

2.000 per l'istruzione professionale; 
900 milioni per favorir-e l'accesso .agli stu

di anche di grado elevato, al personale meri
tevole; 

800 milioni per ii personale delle Unj
versità . 

. SPESE PER INTERESSI DI DEBITI. 

È prevista una diminuzione di milioni 13.200. 
Questa diminuzione è imputata per 7.000 

negli appositi capitoli del bilancio del Ministe-

Esercizio 1956-57 

Esercizio 1957-58 

Dffierenza. . . . . . 

ro del tesoro e per 6.200 milioni nel fondo glo
bale come dallo specchio : 

Capitoli 

200 

193 

fondo globale Totale 

10-

3,8 

6,2 

210-

196,8 

13,2 
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ONERI IN DIPENDENZA DI PREZZI 
POLITICI. 

Relativamente ai prezzi politici dei cereali, le previsioni per il p·rossimo esercizio vengono 
l'indicata diminuz:ione di milioni 14.100 l'i-. poste a raffronto aUe assegnazioni per la cor
sulta com€ dall'analisi che segue, nella quale , rente gestione. 

Oneri per i cereali di produzione nazionale. 
Campagna granaria 1954-55 . 

)) )) 1955-56 . . . . . . . 
)) )) 1956-57 . . . . . . . 

Esercizio E serci.zio 
1956-57 1957-58 

17.000 
26.100 

(milioni di lire) 

20.000 

Differenza. 

17.000 
26.100 

+ 20.000 
Saldo campagne cerealicole pregresse, fino a quella 1953-f)4. 10.000 + 10.000 

30.000 13.100 
Oneri per i cereali di in1portazione . . . . . . . . . . . 

43.100 
3.000 2.000 1.000 

Per quanto riguarda le Ferrovie dello Sta
to viene previsto un minor onere di 8.455,6 mi
lioni a copertu~a del minor disavanzo di ge
stione (54.493,2 milioni rispetto a 62.948,8 mi
lioni dell'esercizio precedente) oltre alla som
ma forfettaria di 40.000 mHioni accantonata 
nei Fondi speciali e di cui si parlerà diffusa
mente: in seguito. 

S1PE:SE IN FAVORE 'DErLLA FINANZA 
LOCALE E REGIONrALE 

Si prevede l'amr.nento di 20.601 milioni di 
cui: 

6. 700 milioni per I e Regioni ; 
13.901 milioni per le Pruvincie e i Co

muni. 
In d~ettaglio, a favore delle Regioni: 

r6.000 miJioni .per la Regione siciliana 
quale contributo di solidarietà nazionale (ar
ticolo 8 dello :Statuto) ; 

2.000 milioni per regolazione quote get
titi di cespiti erariali ~riscossi diretta,mente 
daiJa stessa ; 

500 1milioni per scopo analogo nei riguardi 
della Regione sarda. 

46.100 32.000 14.100 

Per quanto riguarda i Comuni e le Provin
::ie il maggior onere è dovuto a1la maggiore 
sn tHà delle somme da corrispondersi sui get
titi di taluni ·cespiti erariali in corris,pondenza 
dell'incremento dei gettiti stessi e, per 4.000 
milioni nei ri.guar·di del provvedi~mento in cor
so p·er il com une di Roma. 

SPESE PER I SEHVIrZI FI~NArNZIARI 
DEL TESORO E DEL BILANCIO 

Si ha un aumento di milioni 18.3,62 in di
pendenza prevalente dei miglioramenti eco
nomici dei pubblici dipendenti in se,rvizio o in 
quescienza. 

La diminuzione di milioni 93.361,4 è il ri
sultato di vari:azi1oni apportate alle voci\ di 
spe:sa qui di seguito specificate : 

Spes.e avervti reiJazioni con le entrate. 

La contrazione di milioni 10.179 riguarda 
per milioni 7.847 le spese per res.ti'tuzione e 
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rimborsi,. per milioni 2.332 le spese connesse 
con la riscossione delle entrate. 

La diminuzione nelle spes.e per restituzioni 
e rimborsi, riguardante essenzialmente b re
stituzione delle imposte generali sull'entrata 
(milioni 4.000), è in relazione al previsto fab
bisogno tenuto conto degl.i accertamenti dd 
deco·rso esercizio finanziario. 

La contrazione nelle spese per la riscossione 
delle entrate, va riferita, soprattutto, alla ri
duzione de.llo stanziamento riguardanbe l'inte
grazione d'ag·gio da corrispondere agli e~sattori 
delle imposte dirette (•milioni 2.280); in con
siderazione delle disponibilità esistenti in con
to resi~ui. 

SpeS~e per il ris1arcim&do dw1~ d,anni d i gu.erra. 

Le spese per la liquidazione dei danni di 
guerra considerate in questa voce, vengono 
previste per i1 nuovo esercizio in milioni 26.270 
eon un aumento di 2.840 milioni r1spetto alla 
corrispondente assegnazione del corrente eser
cizio 1956-57. 

Integrandc tale in1porto con quello di m~
lioni 3.730 destinato alla conces.sione di con
tributi per la riparazione dei danni di guerra 
nel settore dell'edilizia pr!vata, incluso tra le 
spese per le opere pubbli.che, si raggiunge lo 
iinporto di miliardi 30, di cui all'articolc 56 
della legge 27 dicHnbre 1953, n. 968. 

Spese per i servizi all'e.c:;te.ro. 

L'aumento di milioni 6.169.4 previsto pe1· 
que·sta voce è determina~to, soprattutto, dalla 
considerazione, nell'apposito fondo speciale, 

-~--- - - -- -, - - . -- -·· -

dell'onere derivante da provvedimenti legisla
tivi in corso concernenti tra l'altro: ratifica 
degli Acco1rdi italo-libici (milioni 3.200) e par
tecipazione de1l'Ita1ia all'O.N.U. 

Ri1nbotso jm·fetario alle Ferrovie del~lo Stato 
p:er oneri extra aziendali. 

È prevista, tra le somme accantonate nel 
Fondo speciale, la somma di 40.000 milioni da 
corrispondere all' A~mministrazione delle fer
rovie dello Stato per rimborso degli oneri non 
attinenti all'·esercizio ferroviario. Di ciò si 
dirà diffusamente in seguito. 

Oneri ,qenera!i e dit1er:$Ì dello Stato. 

N eH' esercizio 1957-58 è prevista la riduzio
ne di 131.714,8 milioni sulla somma di 157.000 
milioni accantonata per il trattalnento econo
mico dei pulbblici dipendenti, e .per i migliora
menti econon1ici del personale della Magistra
tura, trovando essi posto nelle voci dei capi
to1i corrispondenti. 

Anche le spese impreviste subiscono una 
variazione di milioni 1.990 in relazione alle 
prevedibili occorrenze. 

In aumento sono alcune spese: 
11.691,2 milioni per le elezioni politiche 

del 1958; 
4.290 .milioni da devolversi alle società 

conc<~ssionarie per effetto del maggior gettito 
dei proventi tass"~ e canoni radiofonici; 

4.500 miEoni per l1a p·rotezione civile; 
4.000 milioni per i migliora1nenti allP pen

sioni di reversibi·lità. 

VARIAZIONI DELLA SPESA DI ALCUNI ESERCIZI PRECEDENTI. 

Il consuntivo pro·vvisorio dell'esercizio 1953-54 fornisce i seguenti elementi: 

Parte efletti1:a: 

Spe~a . 
Entrata 

])i~ avanzo effettivo 

Previsioni Consuntivo Differenze 
iniziali provvisorio 

2.153 
1.787 

'366 

2.325 
2.000 

325 

172 
213 

41 
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l'rPYi~ioni f'on~mtti \'O 

iniziali proYvisorio J)iffPl'P117.P 

1ll ovimento capitali: 

Spesa 78 182 104 

Entrata 27 338 311 
---- ---

Eccc<lenza passiva 51 .. 1!)6 207 

In complesso: 

Spesa 2.231 2.507 2_76 

Entrata 1.814 2.338 !)24 

Disavanzo tìnanziario 417 169 248 

Il consuntivo. provvisorio dell'eserciz-io 1954-55 fornisce i seguenti e-lementi: 

Previsioni Commntivo 
iniziali provvisorio Differenzt> 

Parte effetti1Ja: 

Spesa 2.35.5 2.618 263 
Entrata 2.058 2.311 2i53 

Disavanzo effettivo 297 307 lO 

1lf om:·rnento ili ~apitali: 

Spesa 78 137 .59 
Entrata 13 309 296 

Eccedenza passiva 4;) 1.72 237 

In ~mnplesso: 

Spesa 2.433 2. 7.5:) 322 
Entrata 2.071 2.620 ;)49 

Disavanzo finanziario 362 13.5 227 

Il consuntivo, provvisorio dell'.esercizio 1955-56 fornisce i seguenti e.Jementi: 

Previsioni Consuntivo 
iniziali provvisorio Differenze 

Parte effetti1,a: 

Spesa 2.726 2.771 4.5 
Entrata 2.446 2.477 31 

Disavanzo effettivo 280 294 14 
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Movimento di capitali: 

Spesa . 

Entrata 

In complesso: 

Spesa . 
Entrata 

Eccedenza passiva 

Disavanzo finanziario 

Per l'esercizio 1956-57 si hanno le seguenti variazioni : 

Parte effettiva: 

Spesa 
Entrata 

Movimento di capitali: 

Spesa 
Entrata 

In complesso: 

·Spesa ... 
Entrata 

Disa vanz:o effettivo 

Eccedenza passiva 

Disavanzo finanziario 

Previsiolli 
iniziali 

2.918.121 

2.646.972 

271.149 

72.782 

24.032 

48.750 ' 

2.990.903 

2.671.004 

319.899 

Il Co.n~nntivo p1·ovviRol'io 
105fl-fl() 

PreviRioni Con~nntivo 

iniziali provviRorio DifferenzP 

62 

17 
---- -----

4fi 

2.788 

2.463 

325 

Previsioni 
rettificate 

2.928.013 

2.650.502 

277.511 

81.245 

30.063 

51.132 

3.009.258 

2.680.565 

328.693 

76 

29 

47' 

2.847 

2.506 

341 

14 

12 
------- -

2 

59 

43 

16 

Differenze 

+ 9.892 (a 

+ 3.530 (b 

- ---

+ 6.362 
- --

+ 8.463 (c 

+ 6.031 (d 

+ 2.432 

+ 18.355 

+ 9.561 

+ 8.794 
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L'esame comparativo delle previsioni di spe
sa di v.a.ri esercizi ne-i ir iguardi del consuntivo 
(anni 1953-54, 1954-55 e 1955-56), e quello 
analogo nei riguardi delle previsioni rettifi
cate (1956-57), potrebbe fornire utili elementi 
per un giudizio sulle previsioni per l'esercizio 
1957-58. Il tempo ristrettissimo non consente 

questa desiderata indagine che il relatore si 
permette lasciare all'osservazione dei colleghi. 

T1ltta via si può acquisire il concetto che 
l'esame relativo al bilancio 1956-57 può farci 
ritenere attendibile l'impostazione complessiva 
per l'esercizio 1957-58. 

FONDI GLOBALI O SPECIALI 

Essi hanno subìto la s·egucnte variazione : 

l 
l 1!lilfi-:i7 1H!i7-f.8 

! 

l 

- li- ~ - ~ ---- --------~·- -~ -- -- ---·---- ·-·--·--- --- ------ ----- --- ---- - ---- -------------- - ~ 

i ! 

1 

~nmn.3 

, :.U~ilO,O 

l 
l .liilO,O 

:W:!.7H1 ,(i :!l-LO:!H,4 

4.7rl0,0 1.firl0,0 

- -----·--------- ---- - --1 - - ------- ·--- ---·--- - - - - --- - -----

-- - ~~llii:~!Ml,< _ - - j _ ---- ~33.!1S1 ,3 

N el capitolo 445 dello stato di previsione 
della spesa per il Tesoro è iscritto lo stanzia
mento di 214.026.400.000. Analogo stanzialinen
to è nel 1novimento ·capitali, 1:1l capitolo 740 
per 1.650.000.000. 

Con la nota di va r iazione già richiamata, 
oltre ad una modifica nella parte effettiva, che 
però non ne altera l'importo totale, viene ele
vato a 9.150.000 lo stanziamento del capito
lo 7 40 dell.a ·categoria 'lnovimento capitali. 

Questi due capitoli meritano una illustra
zione particolare per il loro significato poli
tico ed economico generale e per le singole 
voci particolari che contengono e si riferi
scono pertanto a particolari indirizzi legisla
tivi. 

Innanzi tutto si osserva che nel complesso 
72.27 4.900.000 sono spese d'investimento. 

N e i riguardi del rinforzo forfetario di 40 
mila milioni all'amministrazione delle Ferro
vie dello Stato, si precisa che esso riguarda 
il corris'p·ettivo degli oneri dipendenti dall'ef
fettuazione dei trasporti gratuiti ed a tariffa 
ridotta nonchè dell'esercizio di linee di scarso 

N n. 1843 o JE\4:3 bis- A -- 6. 

:!nl.!'lll,li 21il.67fi,4 

traffico mantenute in vita per esigenze gene
rali di ordine sociale. 

Esso si aggiunge alla somma di 54.493,2 che 
rappresenta il disavanzo dell'Azienda per lo 
esercizio 1957-58 e alla somma di 1.236,4 mi
lioni per titoli diversi. 

È opportuno richiamare autorevoli dichia
razioni. 

Il Ministro dei trasporti onorevole Ang·e
lini ha affermato: « Sono note ull' Assemblea 
le istanze da me ripetutamente po·ste 'Ìn occa
sicne dell'esame dei bilanci dell'Amministra
zione ferrov.iaria, di addivenire alla definì
Uva chiarificazione deUe spese e delle entrate 
di effettiva pertinenza dei bilanci .stessi, ne.l
l'intento di separare i risultati effettivi dalla 
g.estione di quelli figurativi cioè da quelli che 
1' Amministrazione ferroviaria è costretta ad 
iscrivere nel proprio bilancio ma che non ri
guardano affatto la sua gestione in quanto 
azienda di esercizio e che si confondono ·con 
quelli reali solamente per :la confusione che si 
fia tra"l'cs.e:rcizio delle ferrovie ed i servizi dello 
Stato. 
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« Intendo rifer.irmi agli oneri extra azien
dali, riversib:li a carico delle altre ammini
strazioni dello Stato e deg.li enti per conto e 
nell'interesse dei quali le Ferrovie .dello Stato 
li sostengono. 

« Ho sempre sostenuto in quest'Aula che il 
:risanamento del bilancio deve iprendere le mos
se dalla chiarificazione del bilancio stesso, cioè 
dalla dis,criminazione fra oneri della gestione 
ed oneri che non le appartengono. Solamente 
conoscendo qual' è la vera, reale entità del· di
savanzo effettivo, proprio deLl'esercizio fer'
roviario, sarà possibile stabilire l'entità del 
problema di risanamento della gestione ed in 
quali reali termini si pone ed in quale m.isura 
deve essere valutato. 

« Dall'accennata chiarificazione, discendono 
anche conseguenze importanti, sia per l' Ammi
nistrazione ferroviari.a, che sarà posta di fron
te ad una situazione reale la cui sistemazione 
la conet:'l'n(~ ·direttamente, sia per le altre a'm
ministrazioni dello Stato, che dovranno· assu
mere la responsabilità degli oneri che le ri
guardano, sia per l'utente dei servizi ferro
viari, che conoscerà i~l costo effettivo dei servi
zi ai quali ricorre in relazione al prezzo pa
gato, sia infine per il contribuente, al quale fa 
carico la parte del costo. dei tras.porto che si 
ritenga, neJl'~interesse generale, di dover tra
sferire dall'utente alla collettività. 

« L'Amministrazione ferroviaria ha valuta
to, con indagine analitica, gli oneri extra azien
dali riversibili, i qua.Ii, in base alle condizioni 
in atto nel 1954, sono stati così determinati 

. in 70 miliardi ». 

Di contro il Ministro del tesoro onorevole 
Medici ha fatto dichiaraz~ioni coincidenti (di
scorso alla Cam.era dei deputati de·l 28 marzo 
1956) :· « È doveroso precisare che, se l' azien
da ferroviaria ,presta aHo Stato e ai suoi di
pendenti molti servizi gratuiti e di favore, 
però essa non paga alcun interesse per l'im
ponente ,capitale investito valutahile, almeno 
nei costi sostenuti, a molte .centinaia e centi
naia di miliardi di }ire ... Lo Stato paghi i sel~
vizi alle normali tariffe e l'azienda ferrovia
ria ne incassi l'importo. M.i si dice che anche 
questo metodo della chiarezza del bilancio può 
presentare delle insidie; io non le vedo. Co
munque queste temute insidie saranno, meno 

pericolose dei reali e gravi pericoli derivanti 
dall'attuale stato di confusione nei rapporti 
fra Stato e Azienda ferroviaria. L'Azienda 
faccia il suo bilancio in base ai ricavi ... ». 

Allo stato delle cose vi sono cer•tamente 
degli oneri . extra aziendali che fanno carico 
all'Amministrazione dell-e Ferrovie dello Stato. 

Vi è Ulnla quota non contabilizzata neUa ge
stione dell'Azienda di viaggi gratuiti o ridotti 
a persone e m.erci e ·che andrebbero itnputati 
al passivo dei vaJri Ministeri o Enti. 

Vi è una situazione di tariffe ·non adeguate. 
Non v.i è dubbio alcuno, e questo si evince 

dall'esame del bilancio d eU' Azienda, che le spe
se per il personale delle Ferrovie dellf? Stato 
previste in 237 miliardi e 936 m.i1ioni su una 
spesa complessiva di 389 miliardi e 950 mi
lioni; esse non possono non essere riversate 
in gran parte sulla collettività trattandosi di 
personale che fornisce un servizio generale al 
Paese. 

Non vi è dubbio ancora che poichè vi sono 
molte linee economicamente. deficitarie che 
1' Azienda deve mantenere in servizio per ra
gioni sociali vada tenuto presente dallo Stato 
l'obbligo di risarcirne le perdite. In de.finiti
va considerato anche che r Azienda de ne fer-

' rovie, dovendo provvedere anche al suo am-
modernamento e al suo adeguamento sia per 
produrre .a costi economici sia per evitare la 
deg:r<adazione dell'immenso patrimonio, debba 
essere tra le prime aziende con larga parteci
pazione statale. Le Ferrovie debbono però con
siderare gli ammortamenti. 

Per quanto si riferisce però al bilancio, a 
ciò che deve ·costituire la sana regola di con
tabi.lità e da parte dell'Azi-enda e le g.iuste 
esigenze della ·contabilità dello Stato, la for
ma del contributo forfetario va circoscritta 
e limitata nel tempo e occorre addivenire alla 
normale chiarezza e 1proprietà di impostazione 
in sede preventiva e di consuntivo. · 

Per quanto si riferisce alla somma di 37.250 
milioni prevista per la riforma fondiaria e per 
i territori · valli vi del Delta P adano, si può far 
riferimento a quanto il Senato ha approvato. 
L'ammasso del grano sarà fatto anche nel 
corrente esercizio e ne è prevista la spesa per 
20.000 milioni. 

Il Parlamento nel luglio 1956 ha approvato 
varie leggi per saldi oneri campagne cereali-
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cole passate. Le somme previste si sono mo
strate insufficienti e pertanto viene prevista 
l'ulteriore spesa anzidetta. 

Una notevole spesa è prevista ~ui fondi 
globali per servizio alle .rnee di navigazione 
di preminente interesse nazionale. 

Il Parlamento potrà esaminare a suo tempo 
i disegni di legge per la ratifica del decreto 
20 dicembre 1956, n. 1379, relativo alla pro
roga del contratto con le Società scaduto il 
31 dicembre 195.6 e il disegno di legge nu
mero 1785 per il riassetto dei servizi marit
timi di preminente interesse nazionale. 

Su questa parte non si poteva non preve
dere un accantonamento di spese. Altre som
me accantonate in questo gruppo sono state 
descritte nella elencazione delle variazioni di 
spese previste pel prossimo esercizio. Poichè 
il Governo non può non operare sia come im
postazione progrmnmatica sia come predispo
sizione degli atti legislativi o contabili ne
cessari all'occorrenza, quella materia fluida 
costituita dal gruppo di spese da definirsi 
concretamente, quanto alla reale consistenza e 
da consacrarsi in provvedimenti legislativi 
per trasferirsi poi nella sed~ adeguata dei 
Capitoli di bilancio, in sede di bilancio di pre
visione deve essere necessariamente accanto
nata ed avere una sua prima configurazione 
tra le voci delle spese globali. 

In tal modo soltanto possono evitarsi stasi 
di attività o sfasature legislative, ove si ten
gano presenti i vincoli tassativi dell'articolo 81. 

COMPOSIZIONE QUALITATIVA 

DELLE SPESE 

Nei riguardi della composizione delle spese 
si può osservare quanto segue : 

Sono aumentati gli oneri di carattere eco
nomico p re duttivo, passando da 532 miliardi e 
555 milioni dell'esercizio 1956-57 a 598 mi
liardi e 945 milioni. Gli indici percentuali ri
spetto al totale delle spese sono rispettiva
mente 18,25 e 19,61. 

Sono pure aumentate le spese per la sicu
rezza interna e internazionale che passano da 
638 miUardi · e 599 milioni a 710 miliardi e 
499 milioni con indici rispettivi di 21,88 e 
23,27. 

l 

i Le spese di carattere sociale aumentano da 
l' 366 miliardi e 57 4 milioni a 386 miliardi e 

825 milioni con indici 12,57 e 12,67. 

Un incremento notevole subiscono le spese 
per la pubblica ·istruzione che passano da 308 
miliardi e 371 milioni a 385 miliardi e 481 
milioni con indici 10,57 e 12,62. 

Gli interessi per i debiti subiscono una 
contrazione passando da 230 miliardi e 762 
milioni a 216 miliardi e 947 milioni con in
dici 7,91 e 7,11. 

Gli oneri in dipendenza di prezzi politici 
diminuiscono passando da l 09 miliardi e 49 
milioni a 86 miliardi e 493 milioni con indici 
3,74 e 2,83. 

Gli interventi a favore della finanza loca1e 
e regionale passano da 179 miliardi e 573 
milioni a 200 miliardi e 17 4 milioni : indici 
6,15 e 6,56. 

Le spese per i servizi finanziari aumentano 
da 128 miliardi e 334 milioni a 146 miliardi 
e 596 milioni: indici 4AO e 4,80. 

Le spese per Accordi internazionali dimi
nuiscono passando da 19 miliardi e 699 mi
lioni a l O miliardi e 382 milioni con indici 
0,67 e 0,34. 

Le spese per oneri diversi passano da 404 
miliardi e 604 milioni a 311 miliardi e 242 
milioni: indici 13,86 e 10,19. 

È da notare la ripresa degli oneri di ca
rattere economico che iniziando la china della 
discesa percentualnwnte considerata dall'eser
cizio 1952-53 (indice 24,8 nell'esercizio 1951-
1952 e successivamente indici 19,9; 19,3; 
18,32; 18,25) riprende quota salendo a 1'9,61. 

È un particolare che ha il suo significato 
per quanto si riferisce all'indirizzo che il Go
verno intende con concretezza perseguire. 

ONERI PER IL PERSONALE 

Per l'esercizio 1957-58 è previsto lo stan
ziamento di 846 miliardi per il trattamento 
del personale in servizio e 159 miliardi pe!· 
quello di quiescenza: in totale 1.005 miliardi. 
Le spese per il personale sono variate dal
l'esercizio 1953-54 al presente come segue: 
7 46 miliardi; 830 miiiaròi ~ 880 miliardi: 1.000 
miliardi e 1.005 miliardi. 
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Volendo valutare la spesa complessiva pel l 
personale comprendendo anche quello delle 
Aziende autonome si hanno i seguenti risul
tati: 

Esercizio 1953-54 1.014 miliardi 
» 1954-55 1.083 » 
» 1955-56 1.155 » 
» 19.56-57 1.323 » 
» 1957-58 1.388 » 

SPESE D'INVESTIMENTO 

È noto come le spese d'investimento ab
biano seguito una contrazione percentuale a 
partire dall'esercizio 1951-52 passando dal 
17,05 per cento della spesa al 16,76 per cento 
in quella dell'esercizio 1952-53; al 15,66 per 
cento in quella dell'esercizio 1953,54 ·; al 15,91 
per cento in quella dell'esercizio 1954-55; al 
14,62 per cento in quella dell'esercizio 1955-
1956; al 14,7 per cento in quella dell'esercizio 
1956-57. 

Per il pross·imo esercizio è prevista la spesa 
d.i 487 miliardi e 70 mi.lioni di parte effettiva 
e l'indice passa al 16 per cento del totale. Vie
ne quindi tradotta in termini concreti la vo
lontà di dare un impulso a tale settore della 
spesa pubblica, per le esigenze generali della 
produzione e in armonia alle di.rettive dello 
Schema V a noni. 

Nel campo degl'investimenti, vi è un pro-: 
blema essenziale: quello delle scelte dei tipi 
di investimento. 

Lo schema Vanoni li ha classificati in in
vestimenti propulsivi, produttivi e regolatori. 
In ogni caso il problema è della scelta dei tipi 
più opportuni, con criterio di priorità per 
quegli investimenti a più alto rendimento non 
solo strettamente economico ma umano. 

Bisogna indirizzarsi decisamènte verso le 
industrie più moderne· e non temere la mec
canizzazione accentuata e, pur preoccupando
si di evitare le · accentuazioni momentanee 
della disoccupazione, dare impulso al processo 
di automatizzazione che è stato introdotto 
largamente in vari Stati e che, ad esempio, 
negli Stati Uniti di America non solo non 
ha prodotto decremento alcuno nell'occupa
zione ma ne ha determinato un fortissimo 
aumento. 

Il ;problema è quel,lo della valorizzaz.ione del
l'immensa ricchezza potenziale di tante braccia 
incrperose e deUa eliminazione definitiva della 
disoccupazione e della miseria. 

RIGIDITÀ DEL BILANCIO 

Anche pel prossimo esercizio il Bilancio 
presenta un gruppo di spese che si ripete con 
costanza, e in aumento, in ogni esercizio e 
che conferiscono al Bilancio quella rigidità 
di cui tante volte si è parlato. 

E non vi ha dubbio alcuno che sommando 
le spese relative al personale (1.005 miliardi), 
alle pensioni di guerra (193 miliardi), agli in
teressi per debiti (217 miliardi), le spese con
nesse con le entrate (53 miliardi), quelle per 
la Finanza regionale e locale (200 miliardi) e · 
quelle relative agli oneri poliennali (65 mi
liardi) si ha un totale di l. 733 miliardi che 
sulla spesa totale di 3.053 miliardi rappre
senta il 57 per cento, percentuale certo sen
sibilmente elevata. 

Tra i fattori di rigidità vi sono ormai gli 
oneri a carattere poliennale. 

Occorre famigliarizzarsi con gli impegni 
poliennali perchè rappresentano il solo mezzo 
per condu.rre all'attualità realizzazioni di in
frastrutture, di opere e di strumenti produt
tivi che altrimenti vedrebbero la loro concre
tizzazione solo nel tempo dilazionando così 
non soltanto il godimento di beni ma anche 
l'inizio di incrementi di produzione. Essi han
no lo svantaggio di contribuire - insieme agli 
altri oneri fissi - a ridurre il campo delle 
spese variabili nelle impostazioni di bilancio. 

AZIENDE AUTONOME 

I bilanci delle Aziende autonome si concre
tano nei seguenti risultati : 

Entrate Spese 

Ferrovie 389.950,3 376.437,3 
1\lonopoli . 119.288 99.595,3 
Poste e telegrafi . 129.485 129.485 
Azienda auton. delle 

strade statali 43.533,2 21.523,4 
Aziende di Stato per 

i servizi telefonici 26.153,3 21.493,4 

Totale 708.409,8 648.534,4 
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Relativamente alle Aziende autonome in 
mancanza del dovuto tempo, il relatore si ri
mette a quanto ha osservato per l'Azienda 
delle Ferrovie e ri1leva, nei riguardi della 
Azienda telefonica di Stato, che fors.e è il 
momento di sistemazione del numeroso per
sonale reclutato per i corsi di addestramento 
che da anni presta e.ffettivo servizio. 

DEBITO PUBBLICO 

Attinente aJ bilancio è 1.~ considerazione del 
debito ·pubblico. Esso, nel 1938 era di 3·6 mi
liardi di fluttuante e 104 miliardi di debito pa-, 
trimoniale, di cui 53 miliardi di consoEdato e 
di 49 miliardi di ~edimibi,le e 2 miliardi di bi-; 
g1ietti di Stato. Il 31 dicembre 1954, il debito 
fluttuante è salito a 2.718 miliard·i ossia si è 
elevato di 76 volte, mentre il debito p,atrimo
niale a 1.635 miliardi, con il ·rapporto da l 
a 13. 

Nn. Ì843 e 1843 bis-A - 6* 

Il totale del debito pubblico .interno diven
t1a 4.083 miliardi al 31 dicembre 1954, ossia 
29 volte quello del 1938. Al 31 dicembre 1955 
il fluttuante sale a 2.840 miEardi con il ra:ppor-
to 78,8 rispetto al 1938 e il patrimoniale a 
1.611 ·miliardi, con rap·porto 15,47 ris!petto al 
1938. Il totale generale dei debiti sempre al 
31 dicembre 1955 sale ~a 4.451 miliardi con ip.
dice 31,76 ~rispetto al 1938. È una cifra im
ponente. Al 31 dicembre 1956 il debito pubbli
co intenno assume la consistenza di 4.712 mi-
liardi, con rapporto 80.78 rispetto al 1938 ed 
è costituito da 2.906 miliardi di fluttuante 
(:r.a:pp.orto 80,7 rispetto al 1938) e 1.803 d: ~: > 

trimoniale (rapporto 17,34). 

Il rapporto tra debito pubblico e reddito 
nazional-e, che era del 29 per ·cento nel 1951, 
è passato al 31 per cento del 1952 al 32 per 
cento nel 1953, al 34 per cento nel 1954 e al 
36 per cento nel 1955 al 33,62 per cento nel 
1956. 
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SITUAZIONE HIASSUNTIVA DEI DE1BITI PUBBLICI INTE!RNI 

(milioni di lire) 

-· 

Al31 dicem- Al31 dicem- Al 30 giu- Al31 dicem- Indice 
CONSOLIDATI gno 1956 

bre 1938 

l 
bre 1955 

(~uppletivo) 
bre 1956 base 1938- l 

Consolidati 3,50%, 3% e debiti perpetui 9.886- 9.668- 9.665- 9.664-
Rendita 5% l 

43.096- 43.049- 43.005- 42.993-
-----

'l'o tale <lei debiti consolidati fi2.985- l 52.715- 52.670- 5~.657- 0.99-

Emissione anteriore al 1914 . Uì88-

l 

20- 20- 20-
Prestiti nazionali 4,GO% e 5% (1914 e 191G) 1.449- -

l Obbligazioni 3,50% delle Venezie 782- -
Obbliga~ioni 4,7G% a 25 anni 392- -
Obbligazioni 4,50% Aziende patrimoniali 

(R.D.L. 3.12.1934, n. 2196) - -
Prestito redimibile 3,50% (R.D.L. 3.2.1934, n. 60) 19.012- 13.670- 13.670- 13.120-
Prestito redimi bile 5% (R. D.L. 5.10.1936, nu- l 

mero 17 43) . 5.866- 2.468- 2.467- 2.0G8-
Certificati credito 5% per finanziamento ope-

re pubbliche, bonifiche, spese straordinarie 
del Ministero interno - 12.738- 12.GOO- 12.257-

Buoni del tesoro poliennali (a) 20.106- 1~29.840- 1430.392- 1437.384-
Prestiti redimilile 3,50% della « Ricostruzione» 

(D.L. del ~6.10.194ì3, n. ~ì32) - 91.100- 91.100- 88.100-
Prestito redimi bile G% della « Ricostruzione » 

(D.L. del C.P. S. ~8.4.1947, n. 338) - 110.000- 110.000- 107.000-
Prestito redimi bile 5%per Riforma Fondiaria - 8.779- 12.226- 13.829-
Prestito nazionale redimi bile 5% (Trieste) - 32.000- 32.000- 32.000-
Prestito redimi bile 5% 19()4 - - - 626-

'l'otale dei debiti redimi bili 49.295- 1[)00.615- 1704.375- 1706.394- 34.61-

Biglietti di Stato 1.8G6- 57.889- 46.722- 46.722- 25.17-

Totale dei debiti patrimoniali . 104.136- 1G11.219- 1803.767- 1805.773- 17.34-
Debito fluttuante. 35.982- 283!lG71- 2771.252- 290tì.666- 80.78-

TOTALE GENERALE . 140.118- 44fi0.890- 4575.019- 4712.439- 33.62-

(a) la consistenza dei Buoni del tesoro noven nali 5% alla fine del 1955 e del 1956 f. la seguente: 

1955 1956 Variazioni 

B.T.N. - 1959 314.000 314.000 
1960 116.000 116.000 
1961 147.000 147.000 
1962 231.840 245.384 + 13.544 (l) 
1963 192.000 192.000 
1964 229.000 229.000 
1965 194.000 

(l) incremento verificatosi in applicazione della legge 22 dicembre 1953, n. 955 (art. 27). 
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RESIDUI 

La g.esti~one dei residui re·lativi all'eserci·zio 
1955-56 .P'res.ent.a questa situazione: 

residui attivi . 
residui passivJ 

891,9 
. 2.082,7 

Diff·erenza - 1.190,8 

Conf,rontando tal'e 'risultato con quello rela
tivo all'es.ercizio precedente, risulta una dimi
nuzione di 5,2 mi.liardi: 

1954-55: 
residui attivi . 
residui passiv~i 

Differenza 

793,1 
1.991,1 

1.196-

SITUAZIONE DELLA TESORERIA 

Il conto del Tesoro al 31 gennaio 1957 pone 
in evidenza, per la gestione di bil·anoio il se
guente movimento di incassi e pagamenti con
eernenti primi sette ~mesi deH'esere:izio in 
cors'o: 

Incassi di bilancio .in conto 
competenze 1.328.864.536 

Incassi di bilando in oonto 
res,idui . 110.410.021 

Totale incassi 1.439.27 4.557 
Pagamenti di bilancio in conto 

comp·etenze 1.223.517.192 
Pa,gamenti di bilancio in conto 

·residui . 375.902.901 

Totale p\Qlgamenti 1.599.420.094. 

Differenze fl"a incassi e ,pagamenti: 

in oonto comp·etenze . 
in 0onto residui . 

+ 105.347.343 
. - 265.492.880 

Totale differenza - 160.145.537 

Da notare pel suo ovvio signifi-cato la diffe
renza positiva del conto competenze. 

SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO 

1Per :quanto si 'riferisce alla spesa specifica 
del M~inistero del tesoro, .essa si riassume nelJ.e 
s·eguenti cifre : 

P.arte effettiva · . 

Movimento di capHali . 

1.164.762.392.343 

39.847.585.022 

Totale 1.204.609.977.3,65 

La ~tabella annessa ~alla presente ~elazione 
ne fa l·a sp·eci,ficazione per titoli e c·at·egorie. 
Tra le .s.pese per gli organi e servizi gene.rali 
deU.o Stato subiscono maggiori incrementi: 

a) sp~se per lo spettacolo, i:nfor.maz,ioni e 
proprietà intellettuale che passano da 16.975,6 
milioni a 19.294, ·con un incremento di 2.318,4 
miHoni; 

b) spesa per l'Alto Commissariato pe1r 
l'igiene e la sanità (da 40.206,2 milioni a 
41.601,9 milioni, con un incremento di 1.395,7). 
In totale per questa categoria l'aumento è di 

5.250,9 milioni. 

Nei riguardi dei servizi del Tesoro è pre
visto l'aumento di 6.206,4 1nilioni in conse~ 

guenza specialmente dei miglioramenti econo
mi-ci del personale. 

Le spese 1per erogazioni diverse subiscono 
una contrazione complessiva di 16.475 milioni 
passando da 773.843,2 milioni a 757.368,2 mi
lioni. 

La diminuzione è il risultato di contrazioni 
diverse (interessi di debiti per 7.614,8 milioni; 
interessi alla Banca d'Italia per 4.000 milioni; 
.minore assegnazione per 8.455,6 milioni .alle 
Ferrovie dello s ·tato per pareggio disavanzo 
di gestione in conseguenza della relativa dimi
nuzione; minore s·pesa di 3.016,7 mi.Iioni :pe1r 
finanziam.ento alle imprese marittime; minore 
spesa per 10.000 m.ilioni per oneri dipendenti 
dal Trattato di pace); e di alcuni aumenti (tra 
cui 2.840 milioni pe.r risarcimento danni di 
guerra col .fine di ricondurre lo stanzi amento 
tota1e a 30 miliardi previsti dalla legge 9·68; 
1.512,3 + 1.132,4 milioni in favore del Fondo 
culto e del Fondo di bEne.ficienza romana; 
2.500 milioni per regolazione quote erariali de
volute alle Regioni siciliana e sarda; 4.000 mi-
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lioni per i provvedimenti straordinari a favore 
della Calabria). Sono previsti i consueti stan
ziamenti 'per la Cas.sa per il Mezzogiotrno e per 
l'I.N.A.-Casa. I fondi di riserva per spese im~ 
previste, subis·cono una decurtazione di 1.990 
milioni. I fondi spedali una decurtazione di 
48.7 45,2 milioni in di•pendenza della diminu
zione di 153.000 milioni delle somme accanto
nate per i provvedimenti economici a favore 
dei dipendenti statali ·e che trovano la sede nei 
capitoli dei bilanci dei vari ministeri e delle 
variazioni nell'elenco delle voci in dipendenza 
dei differenti provvedimenti Jegislativi consi
derati. 

Una disamina dettagliata della spes1a del Mi
nistero del tesoro non è consentita dal tempo. 
Meriterebbero attenzione alcune voci di spes.a, 
tra cui la smnma di 90 miliardi in favore della 
Oassa per il Mezzogiorno. 

Si può convenire ehe l'organis,mo 'previsto 
per sollevare la depressione del Sud Italia 
abbia agito con .snellezz.a ed effica·cia e che .le 
sue realizzazioni procedono con ritmo adegua
to e soddisfacente. 

Sono notevoli gli investimenti realizz1ati dal
la Cassa del Mezzogiorno nel sessennio 1951-
1956. 

Essi possono ·essere così riassunti: Agricol
tura : Bonifiche 156,400; Bacini montani 
34,400 ; Miglioram·enti fondiari, pascoli monta
ni 107,000; ~Riforma agraria 167,300; Viabilità 
ordinaria 81,600; opere ferroviarie 38,400; 
A·c;quedotti e fognature 58,900; Turismo 
10,200; Inizjative industriali 65,700. 

In totale 719.900 milioni. 
Anche l'I.N.A.-Casa si è rivelato un organi

smo dinamico e realizzatore. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

La pubblica spesa non r.appresenta soltanto 
quella quota del reddito nazionale che lo· Stato 
preleva dai privati per destinar.la alla soddi
sfazione di pubblici servizi, ma anche l'elemen
to che può orientare e moderare tutta l'econo
mia del Paese, stimolandola ed equilibrandola. 

Ecco perchè l'esame dei bilanci finanziari, 
bilanci, cioè, espressi in termini puramente fi
nanziari, è oggi sottolineato neUa discussione 
dei rappo~ti di mutua induzione, in h~!rmini d i 

derivazione reciproca qualche volta esplicita, 
qualche volta implicita, con quello che è l'an
damento economico generale del Paese e non 
solo del nostro Paese. Il volume della spesa 
- che condiziona certamente le entrate o il 
preJ:ey;o, che quest'anno è di 3.108 miliardi 
- è un fattore che .incide certamente sull'in
tera massa del reddito nazionale e sul suo 
svilupparsi ed evolversi, mentre le particolari 
destinazioni di essa hanno dirette .incidenze e 
ripercuss;oni come .azione orientatrice o deter
minante, come azione qualche volta assorbente 
di taluni settori, nell'alimentazione maggiore 

, o minore, delle varie fonti di vita. 
Certo un Bilancio dello Stato ben concepito 

non rappresenta soltanto un bi.Iancere o un 
volano per superare eventuaJ.i punti morti, ma 
rappresenta anche una forza di impuls'O', una 
energia che stimola le attività produttive, di 
espansione del reddito e quindi attiva tutto il 
processo economico del Paese. 

Un bilancio saggiamente strutturato deve 
essere realistico, equilibrato e ad alto conte
nuto economico e sociale. 

n reddito nazionale che nel 1950 ha raggiun
to un livello reale :pal'i a quello· del 1938 è pro
gressivamente aumentato come segue: 

1953 

1954 

1955 . 

1956 . 

11.093 

11.820 

12.946 

13.878 

Paralle:lamente la spes.a deUo1 Stato ha subìto 
gli !incrementi : 

1954-55 . 

1955-56 . 
1956-57 . 

1957-58 . 

2618,5 

2809,9 

2918,1 

3053,6 

rapp·resentando rispettivamente il 

24,3 %, 22,9 %, 23,7 %, 22% 

del reddito rife:dto all'anno precedente. 

Dalla Relazione generale sulla situazione eco
nomica del Paese risulta che il reddito nazio
nale nel 1956 ha .s:ubìto un incremento percen-
tuaJle in ~rmini re1a,Ji del 4,1 per cento, e ciò 
in conseguenza delle nevicate, eccezionali e del 
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-gelo che nell'inverno 1955-56 ha colpito alcune 
regioni dell'Italia e della cris.i di Suez che ha 
rpreg.iudicato e vi dotto, . con le riduzioni de1le

1 

importazioni del greggio, il lavoro e la produ
zione delle nostre raffinerie. Si tratta di eventi 
congiunturali, eccezionali e circoscritti e non 
sarebbe giustificato parlare di fenomeno di ·re
cessione, come si è sussurrato da qualche p.arte. 

La sp€sa prevista pel prossimo esercizio è 
percentualmente diminuita rispetto al reddito 
nazionale, come dianzi è detto ed . è. migliorat.a 
qualitativamente con l'aumento degli investi
menti fruttiferi e con una più adeguata di
stribuzione. 

Tuttavia essa è aum·entata nei termini as
soluti passando da 2.918, l milioni de:ll' esercizio 
1956-57 a 3.053,6 milioni previsti pel prossimo 
esercizio. 

Il processo della dilatazione continua de:lla 
pubblica spesa è un f~momeno a carattere uni~ 
versale. 

Ad esempio in Francia si pr€vede un aumen
to di 330 miliardi rispetto all'esercizio prece
dente. 

Negl'i Stati Uniti è prev.isto l'aumento di 
2,8 miliardi di dolla~i. 

Nella Repubbli·ca federale tedesca l'aumento 
è di O, 7 miliardi di marchi e p€r la prima volta 
viene previst·o un def'icit di bilancio. 

Nel Belgio l'aumento è di cinque miliardi di 
franchi belgi, e così via. 

I compiti di uno Stato moderno vengono 
sempre più allargati ed allo tStato si chiedono 
sempre maggiori interventi indip€ndentemente 
dal sistema politico che .in esso prevale. 

Per quanto si riferisce all'Italia, !lOn vi è 
dubbio che la riduzione prevista rappresenta 
uno sforzo grandèmente apprezzapi.le. verso un 
determinato obiettivo. 

Il contenimento della spesa è stato un griJo 
d·i allarme e contem•porameamente una diretti
va univers.a1ìmente ac,cetta.ta p.ur nelle nece·s
sarie limitazioni di natura applicativa. 

Si è dato-pertanto alla direttiva il valore di 
fenomento contenziale, sia pure con carattere 
di r.wpidità. 

Le limitazioni di matura aprplica.tiva sono 
quelle che deTivano d.al maturarsi di alcune si
tuazioni come queUa dell':ade.guamento del trat
trumento e·conomico dei dipendenti statali o dal·
la nece'Ssità di -completare Ja ri:costruzione, di 

creare le tpremesse fPer Ja riduzione del secolare 
squilibrio econ01mico .sociale tra il Nord e il Sud 
ovvero ·queUo di creare 1e infrastrutture neces
sarie ·per lo .sviluppo generale del reddito. e di 
avviare il ·potenziamento economico della N a·
zione. 

Non blocco in d i;scrimi1nato delle sp·e·se che s.i
gnrficherebbe i1 non accoglimento .prestaibilito 
di quelle istanze che notevoli var.ie, e non pre
vedibili bussano spesso insistentemente al:la 
porta con fondata giusti'ficaz'ione e con reale 
consistenza; contenimento oculato nei limitj 
delle possibilità e di una aderenza ad una con
creta ·realtà, contenimento ottenuto con scelte 
qualitative tenuto 1pTesente il principio che rap
presenta c~nternpowa:neamente ;}a mèta ed il 
·mezzo: aUtm·ento delJa :produzione del reddito. 

La .p:oHtica del djsavanzo ha un Hmite lnas
simo n€1 senso che non si può superarlo col ri
corso al credito quando questo ricorso possa 
•creare :pericoli di inflaz:ione; ha po.i un a;ltro 
Umite, scaglionato nel tempo, deri;vante. dalla 
sopportabilità dell'indebi.tam·ento che ne conse
gue in forma di accUimulazione e della possi
bilità di farvi frante ialle dovute scadenz·e sen~ 
za ritnvii delle mede·si1me e :senza artificiose so·· 
luzioni che comprometterebbero la fiduC'ia del 
cittadino ve·rso lo Stato. 

D'alt~a 1parte - ed è questo faltro binario 
entro eui .si muove - esso non può prescindere 
da akune necessità contingenti ed indeTogabili, 
carne è :avvenuto nel caso e nel peTiodo della 
ricostruzione e come oggi avviene ove si con
.sideri le i.mpresc'indi:bilità di alcuni inve:stitmen .. 
ti per la creazione di infrastrutture, di incen
tivi, di ele'ment~i 'prorpu1sirvi regolari ne·ces.sari 
per 1potenzia1nento economico del Paese. 

Direttiva fondamentale di .un ordino.to svi
luppo economico accompagnato da rapporti di 
giustizia sia tra i singoli sia nei riguardi dello 
Stato è :la stabilità monetaria co1me strumento 
essenzira1e 1p·er la fol'lll1azione de~l risparmio e 
c·ome e1lemento che assicura il sostanzialmelllte 
equo compenso al lavoratore e agli altri fattori 
della :produzione e che impedisce il dep·aupera
mento di una ·c·ategoria a vantaggio di un'al
tra. 

La stabilità monetaria è legata come princi
pio di cauSia ed eff·etto all'entità deUa pubblica 
spesa, e alla politi-ca gener.ale de•gli investimenti 
e dei consumi. 
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Vi è tutta una serie di interferenze e di in
te'rdipendenze nonchè di Htmiti che lo Stato 
deve porre a se stesso e alla N azione affinchè 
sia assicurato il mantenimento di quel cardine 
fondamentale ·e s1ano evitati fenomeni pertur
batori inflazionistici o meno. 

Nella :sfera realistica di queste inte·rdipen
de:nze anche la stabilità lnonetaria è legata al
le necessità ricostruttive ed espansive della 
economia :gene:r:ale· e il volerne prescindere sa .. 
rebbe mera iillusione e non aderenz,a a una real
tà concreta. 

SPESA, PIANO V ANONI 

E MERCATO COMUNE. 

L'attuazione del Piano V1anoni è una mèta 
e un indirizzo sublime. L'indirizzo è stato sem
pre tenuto ,presente dal Governo nelle sue de
te~minazioui economiche, nelle impostazioni 
dei provvedimenti interessanti i settori va1ri 
della produzione o degli scambi. La ;realtà de
gli investimenti produttivi, degJi interventi a 
favore del_ Mezzogiorno e delle ar·ee depresse 
in generale, i vari provvedi,menti legisl,ativi -
notevoli quelli per la ricer·ca e la coltivazione 
degli id~rocarburi, queUi per l'energia termo
nucleare, la stessa creazione del Ministero del
le partecipazioni ne fanno fede. 

Del Piano è stata data una interpretazione 
autorevole del suo contenuto ·essenziale dal 
President•e del Consiglio onorevole Segni nel 
suo diseorso del 14 marzo corrente anno al 
Senato~ << TI Piano - ha detto H Presidente -
ha lo scopo di ·compiere una larga. valutazione 
di lrurga massima dei rapporti intercorrenti 
tra g.Ii ·elementi fondamentali del sistema eco
nomico italiano e di prospettare la modifica
zione che in esso si ritiene debbano aver luogo 
pe,r :poter conseguire una 1adeguata valutazio
ne delle forz·e lavorative ». 

Oggi al Piano Vanoni .si aggiunge, con le 
dovute 1nterf·erenze, la politica del Mer·cato co
mune. Lo :stesso ministro Vanoni ne preco-
nizzava la realizzazione. 

Infatti dal discorso p1ronunciato a.l Senato 
il 25 marzo 1955, leggiamo: 

« Una ,coorperazi01ne internazionale attiva e 
consapevole della necessità di un sano .svilup
po economico italiano per un più sicuro equi-

librio economico e politico europeo, che garan
tisCia la pace nel nostro Con:tinente ·e, ·COn que
sta, nel mondo. 

Questa cooperazione è indispensabile pre
messa per .lo sforzo di m·iglioramento dei no
stri .commer·ci con l'·este1ro ad un alto livello di 
scambi, senza ripiegare su posizioni autarchi
che, le quali, come ha dimostrato l'esperienza, 
li.nortitficano lo sviluppo ·eoonotm•ico ·e .rendono 
arduo il progresso v·erso un equilibrio stabile 
dell'intera economia. ,La cooperazione . .interna
zionale, ·gall'antendo la pace ed il progresso 
ecooomioo, facilita lo sforzo che t111tti insi·eme 
dobbiamo impegnarci :a fare ». 

La realtà ormai all'inizio del suo concretiz
zarsi, del Mer·cato comune, reca nuove cor
renti di impulso, di orientamenti, di adegua
menti a tutta l'economia italiana. Questa che 
è così decisamente ed am·pliamente influenzata. 
dalla rpolitica degli scambi internazionali in 
vista anche delle necessità dell'Italia di prov
vedere alle sue deficienze specie di materie 
prime e di talune atttrezzature ·industri1al.i, sarà 
portata su un piano più com:plesso di mutue 
interferenze nel campo deU'.agricoltura e dei 
trasporti,. della mano d'opera ·e dei capitali per 
l'attuazione di una loro libera circoliazione. 

L'inserimento dell'Italia nell'àmbito del Mer
cato oomune europeo impone ad essa un ritmo 
accelerato di ;investimenti, di attrezzature ade
~uate, di qualificazioni dell'la mano d'ope·ra. 

Per essere in .linea e per poter re-gge:re ad 
UJna politica così fatta con vantaggio deUa N a
zione è necessario realizz,are quest'incremento 
di velocità, in ·misura ancora maggiore di quan-

1 'to non fosse previsto dallo stesso schema Va
noni il che postula una poJlitica di 'contenimen
to di consumi e di ,a.ccres.cimento degli investi
menti ·Che ha .come presu:rJposto ,}'incremento 
dei risparmi e il tl.oro .convogliamen;to verso le 
utilizzazioni produttive. 

CONCLUSIONE 

Onorevoli colleghi, l'esame dei bilanci finan
ziari è quest'anno affidato - dirò - in prima 
istanza - al Senato della Repubblica e succes
sivamente alla Camera dei deputati. È ovvio 
che la discussione su di essi ,preceda que'll.a dei 
bi1lanci dei singoli Ministeri per·chè da essi sca-



Atti Parlamenta'ri - 92 - Senato della RepubbJica- 1843 e 1843 bis-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

turiscono le rispettive impostazioni oltre alle at
tribuzioni ·globali della spesa relativa. Tutto 
questo è d'a1tra parte anche sancito nel regOila
mento interno deUa Camera dei deputati. 

Ciò ·premesso, voJendo fondatam.ente sperare 
di g·iungere aU'appr.ovazione di tutti i bilanci 
d:a parte dei due rami del Parlamento entro 
il termine previs;to dalla Costituzione del 30 
.giugno, è necessario che il Senato .proceda alla 
discussione in pa:rola prima delle prossime fe
rie pasquali. N e è conseguita una ferrea preci
sazione e :limitazione di tem.po, direi quasi il 
razionan1ento di tipo belilico di esso. 1Pe·r quan
to lo riguarda il relatore ha provveduto alla 
compilazi·one della presente .relazione ·in un 
tem·po eccessivamente breve. 

tCiò ha .impedito - qui mi riferis·co so,lo aJlla 
mia ·persona - un e:s:ame adeguatamente ap
profondito e dettagliato del BHancio della spesa 
nella sua composizione, nell'analisi dei suoi 
elementi ·co.stitU'tivi, neUa iUustrazione di tutti 
gli asp·etti .comparativi nei confronti di eseTcizi 
precedenti e delle acquisite risultanze di accer-

tam·enti e di consuntivi - in quanto disponilbil} 
- e nei riflessi immediati o· ·remoti su tutta la 
economia del Paese. 

Tuttavia mi sono sforzato di Iumeggirare gJ.i 
as.petti saUen'ti, di o:sservarne panoramica-men
te gtli e·lemen:ti costitutivi, di averne una visione 
prospetti.ca e sintetica pe·r trtarne elementi di 
consapevole ·giudizio. Le obiettive ·conclusioni 
che se ne. possono trarre sono quelle di un tra
sfuso sforzo del Governo 1per conseguire gli 
scopi già indicati della riduzione del disavan
zo, di una migliore quaHficazione della spesa 
e di un incremento degli investimenti produt
tivi contenuto nelle gui:de di un misurato sano 
realismo. 

Nel dare leale atto di tutto ~questo. e nelLo 
esprime:re serena speranza in 1un ritmo di :sod
disfiacente sviluppo de~Ha nostra economia, si 
nutre ·fiducia che .al P'resente bilancio non mra:n
cherà il confo1rto autO'revole e conswpevole dcl-
l'a~prptro~azione del Senato. 

DE LUCA Angelo, relatore per spesa. 
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RIEPILOGO GENERALE DELLA SPESA CON 

PARTE EFFETTIVA 

MINISTERI 
l Gestione ordinaria l 

Ricostruzione 
ed In complesso 

Spese civili Spese militari investimenti 

(a) l (b) (c) l (d) (e= b +c +d) 

T es oro 938.412.505.4 78 >) 226.349.886.865 1.164. 762.392.343 

F inanze 264.995.450.000 30.550.245.000 1.805.486.500 297.351.181.500 

G iustizia 60.356.633.000 )) 745.000.000 61.101.633.000 

Esteri 29.271.928.900 1.000.000.000 245.631.300 30.517.560.200 

p ubblica istruzione 373.350.518.370 )) 6.291.429.400 379.641.947.770 

I n terno 155.445.505.000 )) 2.238.437.562 157.683.942.562 

L avori pubblici 29.099.276.000 )) 169.221.742.645 198.321.018.645 

T rasporti 13.005.603.000 >) 4.281.876.800 17.287.479.800 

p oste e telecomunicazioni 29.498.000 >) >) 29.498.000 

D ifesa 888.456.000 560.624.186.000 4.954.013.000 566.466.655.000 

A gricoltura e foreste 18.146.280.000 )) 50.653.131.750 68.799.411.750 

I udustria e commercio 3.491.592.900 )) 1.156.600.000 4.648.192.900 

L a v oro 70.470.450.000 >) 10.029.229.400 80.499.679.400 

c ommercio con l'estero 2.541.871.000 >) )) 2.541.871.000 

M arina mercantile . 14.795.860.000 )) 9.097.552.000 23.893.412.000 

B ilancio 28.250.000 )) )) 38.350.000 

1.974.339.677.648 592.174.431.000 487.070.017.222 3.053.584.125.870 
' 

- - - ----
2.566.514.108'648 l 

l 

La presente tabella è aggiornata tenuto conto della Nota di variazione. 
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.ATTRIBUZIONI .AI SINGOLI MINISTERI 

MOVIMENTO DI CAPITALI TOTALE 

Gestione Ricostruzione Gestione Ricostruzione 

ordinaria 
ed In complesso ed In complesso 

investimenti ordinaria investimenti 

(f) ____ _io>. (h= t+ g) (i = b + c+/) (Z =d+ g) (m= e+ h) 

23.586.264.ll3 16.261.390.909 39.84 7.585.022 961.998.769.591 235.lll.207.774 1.204.609.977.365 

l 
520.233.000 2.943.674.500 3.463.907.500 296.065.928.000 4.749.161.000 300.815.089.000 

l )} )} >) 60.456.033.000 745.000.000 61.101.633.000 

)} 454.6001 454.600 30.271.928.900 246.085.900 30.518.014.800 

)} 373.350.518.370 6.291.429.400 379.641.947.770 )) )) 

1oo.ooo.oooj 810.370.998 910.370.998 155.545.505.000 3.048.808.560 158.594.313.560 

l 
)) 150.520! 150.520 29.099.276.000 169.221.893.165 198.321.169.165 

l 

)} >) )} 13.005.603.000 4.281.876.800 17.287.479.800 

)} >) >) 29.498.000 )) - 29.498.000 

5.550.000.000 )} 5.550.000.000 567.062.642.000 4.954.013.000 572.016.655.00 

>) 3.066.255.200 3.066.255.200 18.146.280.000 53.719.386.950 71.865.666.950 

>) 1.500.000.0001 1.500.000.000 3.491.592.900 2.656.600,000 6.148.192.900 

l 

l >). )) )) 70.4 70.450.000 10.029.229.400 80.499.679.400 

)} )) >) 2.541.871.000 )) 2.541.871.000 

20.000.000 400.000.000 42o.ooo.ooo: 14.815.800.000 9.497.552.000 24.313.412.000 
l 

)} >) >) 
l 38.250.000 )) 38.250.000 

l 
29.776.497.ll3 24.982.226.727 54.758.723.840 2.596.290.605. 761 504.552.243.949 3.108.362.843. 710 

l 

l 
l 

l l 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autoriz·zato l'accertamento e la riscossio
ne, secondo le leggi in vigore, delle imposte e 
deUe tasse di ogni specie e il versamento nelle 
Casse dello Stato delle somm·e e de'i proventi 
dovuti per l'esercizio finanziario dal l o 1 uglio 
1957 al 30 1gi:ugno 1958, giusta l'annesso stato 
di previsiJOne per l'entrata (T;11bella A). 

È altresì aJutorizzata l'emanazione dei prov
vedi1menti neeessari per rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette .per !'·esercizio me
desimo. 

Art. 2. 

Ai sensi delJ' arti'Colo 4 del re:gio decreto:.. 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nel
la legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e dell'arti
colo 22 del regio decreto-legge 13 gennaio 1936, 
n. 70, convertito nella legge 4 .gi:ugno 1936, 
n. 1342, la !quota dei proventi lordi dei mono
poli dei tabacchi, dei sali e delle ·cartine e dei 
tubetti per si:garette, da considerare come i·m
posta sul .consumo dei ;generi medesimi, è sta
bHita, p.er l'esercizio .finanziario 1957-58 nelle 
segmenti misure: 

a) in ragione dell'SO .per cento dei pro
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusi 
i ~proventi dei tabacchi .esportati, delle prov.
vi,ste di bordo ed .i .canoni delle rivendite; 

b) in ragione del 70 per cento del pro
vento della v•endita del sale commestihil.e; 

c) in ragione del 45 per cento del pro
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

Art. 3. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Minitstero del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1957 
al 30 giugno 1958 in conformità dell'annesso 
stato di previsione (T·abella B). 

Art. 4. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 :del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suna con
tabilità generale dello .Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. l, annesso wlla presente lergge. 

Art. 5. 

Per il pagamento del:le spese indi.cate nel
P.elenco n. 2, annesso alla presente legge, H 
Ministro, per il tesoro .potrà autorizzare aper
ture di credito a favore dei funzionari da esso 
dipendenti, ai termini dell'artkolo 56 del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale :dello Stato. 

Art. 6. 

I capitoli della parte passiva del bilancio a 
favore dei qu-ali è data facoltà al Governo di 
i:scrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del di·sposto dell'articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità :generale dello Stato, sono quelli de
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 3 
·e 4 annessi alla presente legge. 

Art. 7. 

Le somm·e da iscrivere negli stati di ;pre
visione della spesa delle singoJe Amministra
zioni per l'esercizi.o finanziario 1957-58 in di
pendenza di speciali disposizioni legi:slativ·e re
stano stabilite nell'importo de.gli stanziamenti 
autorizzati ·con gli !Stati di previsione mede
simi. 

Art. 8. 

È auto,rizzata per r esercizio finanziarlo 
1957-58 la coneessione di contributi da parte 
del Tesoro dello .Stato a favore del Fondo per 
il ·culto, per porre lo stesso in grado di adem
piere ai .suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si renderà nece~sario iscrivere al 
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capitolo n. 17 del,lo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro ·per l'indicato 
esercizio. 

Art. 9. 

Ai sensi dell'articolo 2 della le;g:ge 24 dicem
bre 1955, n. 1312,è stabilita in lire 290.000.000 
la Btpesa occorr·ente ·per il ,funzionamento della· 
Corte costituzionale per l'esercizio 1957-58. 

Art. ·10. 

Il contributo da co,rrisp.ondere all'Azienda 
nazionale autònoma del.le strade statali, ai 
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto 
legi1slativo 1'7 aprile 1948, n. 547, viene fis
sato, •per l'esercizio finanziario 1957-58, in 
lire 23.151.723.000. 

Art. 11. 

Per l'esercizio finanziario 1957-58 ~l'assegna
zione a favore dell'Istituto centrale di stati
stica di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
è autorizzata in lire 2.361.395.000. 

N·e1la s1uddetta som·ma sono ·comprese anche 
l.e aswgnazioni : di lire 540.000 concessa ai 
sensi· del regio decreto 2 giugno 1927, n. 1035, 
per ile spese di formazione delle statistiche 
agrarie e forestali e di lire 150.000, pr·eviste 
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per 
H servizio della statistica del lavoro italiano 
all'estero. 

Art. 12. 

È autorizzata :per l'esercizio finanziario 
1957-58 una assegnazione da part·e del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio na
zionale delle ricerche per contributo nelLe spese 
di .funzionamento del Consiglio stesso e per 
far fronte alle spese del personale non statal.e 
addetto agli istituti scienti~fici ed ai centri di 
studio di cui al decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1167. 

Art. 13. 

Ai sensi dell'arti.colo 7, n. l, del testo unico 
ap.prov·ato ·col,regio decreto 24 dicembre 1934, 

n. 2316, è stabilito, per l'esercizio finanziario 
1957-58, in lire 12.000.000.000 lo stanziamento 
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera 
nazionale per la protezione e l'assistenza della 
materni1tà e dell'infanzia. 

Art. 14. 

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza 
e la cura degli infermi poveri recuperabHi 
affetti da ,postumi di poliomi,elite anteriore 
acuta, di cui alla legge 10 ~giugno 1940, n. 932, 
è stabilito per !'·esercizio 1957-58 in lire l mi
liardo. 

Art. 15. 

È autorizzata la concessione di sovvenzioni 
straordinarie, da parte del Tesoro dello Stato, 
a copertura dei disavanzi di gestione delle Fer
rovie deHo Stato ·e dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi ·per l'eserciz.io finanziario 
1957-58, nei limiti dei fon dii iscritti e che si 
renderà necessado iscriv·ere nei .rispettivi ·ca
pitoli nn. 557 e 558 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'in
di.cato esercizio. 

Art. 16. 

Ai sensi dell'artitcolo l della legge 22 .giu
gno 1954, n. 385, la .sovvenzione stra.or.diriaria 
a favore del Gruppo medaglie d'oro al valore 
militare è stabilita, per l'esercizio 195'7-58, in 
lire 5.000.000. 

Art. 17. 

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto 
5 :gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in com
plessive lire 17.000.000, per l'esercizio finan
ziario 1957-58, il concorso del Fondo per il 
credito ai dipendenti d1ello Stato nelle spese 
che Io Stato sostiene per stipendi ai personale 
di ruolo, per stampati e canceUeria e per spese 
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di manutenzione, illuminazione, riscaldamento, 
pulizia, provvista d'ac:qua e di energia e.let
trica. 

Art. 18. 

Il Ministro per il te.soro ha facoltà di emet
tere, per l'esercizio finanziario 1957-58, Buoni 
ordinari del Tesoro, secondo le norme che per 
i medesimi saranno stabilite con ·i suoi de·creti, 
anche a modificazione, ove occorra, di quelle 
previste dal Regolamento per la contabilità ge
nerale dello Stato. 

Tali modificazioni possono anche rigua1rdare 
la scadenza dei Buoni, nonchè l'ammissione a 
rimborso delle dcevute provvisorie rilasciate 
in esercizi precedenti e non sostituiti con ·~ 

titoli medesimi. 
È data facoltà, altresì, al Ministro per il te

soro di autorizzalìe, eccezionalmente, con de
creto motivato, il rimborso anticipato dei Buo
ni, nonchè di provvedere, con proprio deere'to, 
alla determinazione delle .somme da corrispon
dere all' A.mministrazione postale per le presta
zioni rese ai fini del collocam:ento dei Buoni 
del Tesoro ordinari. 

Art. 19. 

In corrispondenza delle quote di partecipa
zione dell'Italia al Fondo Monetario Interna
zionale ed alla Banca Internazionale per la Ri
costruzione e lo Sviluppo, <Ù cui alla legge 23 
marzo 1947, n. 132, il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad emetter:e .certificati di credito 
inrruttiferi e pagabili a vista ed a stabilire, 
con pro1prio decreto, le caratteristiche e-1e. con
dizioni relative ai titoli da rilasciare in dipen
denza dell'utilizzo dei certilficati medesimi. 

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
ad apportare, con propri deereti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 20. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in
trodurre, con propri decreti, neg1i stati di pre
visione della spesa per l'esercizio ,finanziario 
1957-58, le variazioni co·mpensative connesse 
con l'attljazione del decreto legislativo 7 aprile 

1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli 
speciali transitori - sostituiti dai ruoli ag
giun~i con l'articolo 71 del decreto del Presi
dente della Reprubblica 11 gennaio 1956, nu
lnero 16 - per la sistemazione del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni 
dello Stato e della legge 5 giugno 1951, n. 376, 
recante norme integrative e di attuazione del 
decreto legislativo predetto, nonchè le varia
zioni compensative connesse con l'attuazione 
dell'artkolo 21 della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67, concernente l'inquadramento nella ca
tegoria del personale civile non di ruolo, degli 
operai temporanei adibiti a mansioni non sa
lariali. 

Art. 21. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
dai capitoli nn. 498 e 7 40 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
p'er l'esercizio 1957-58 a quelli delle Ammini
strazioni interessate, nonchè ai bilanci delle 
Amministrazioni eon o:r.dinamento aiUtonomo, 
delle somme necessa'rie per l'applicazione dl 
provvedim·enti perfezionati in ,legge, reeanti 
oneri considerati nelle dotazioni dei capitoli 
medesimi. 

Art. 22. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar
tire, con pr01pri decreti, fra gli stati di previ
visione delle varie Amn1inistrazioni statali i 
fondi iscritti ai capitoli nn. 499, 500, 691 e 

1 692 dello stato di previsione deUa spesa del 
Ministero del tesoro per l'es-ercizio finanziario 
1957-58. 

Il Ministro del tes·oro è, altresì, autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, ai bilan
ci delle Azi.ende Autonome le vàriazioni con
nesse con le ripartizioni di cui al comma pre
-cedente. 

Art. 23. 

Ai .sensi dell'articolo 2 della le·gge 18 gi u .. 
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a fa .. 
vore del Pio Istitruto di Santo Spirito ed Ospe
dali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3 della 
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legge 8 luglio 1903, ·n. 321, è stabilito, per 
l'esercizio 1957-58, in lire 27.155.890 delle 
quali lire 26.185.890 da corrispondere alla 
Cassa depositi e prestiti, a termini dell'arti
co·lo 3 della citata legge 18 ·giugno 1908, 
n. 286, per l'ammortamento del mutuo di 
lire 400.000.000 -concesso al Pio Istituto per 
la costruzione del nuovo ospedale di San Gio
vanni in Roma. 

Art. 24. 

Ai sensi dell'articolo 13 della legge 22 di
cembre 1953, n. 955, concernente disposizioni 
SIJ.lll'assicurazio~e dei erediti all'esportazione 
soggetti a rischi .speciali, il Limite massimo 
della garanzia .statale all'assicurazione dei cre
diti predetti è fissato, per l'esercizio 1957-58, 
in lire 100 miliardi. 

Art. 25. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i Mi
nistri interessati, è autorizzato a provvedere: 

a) alla ripartizione del fondo di lire 
26.270.000.000 inscritto al capitolo n. 677 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro p€r l'esercizio finanziario 1957-58 in 
applicazione dell'articolo 56 deHa legge 27 di
cEmbre 1953, n. 968, sulla concessione di in
dennizzi e contributi per danni di guerra, mo
dificato dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, fra 
le diverse cat~gorie di interventi, distintamen
te per indennizzi e contributi, in relazione 
anche aUe forme di pagamenti stabilite dall'ar
ticolo 31 della legge ·medesima; 

b) alla determinazione dell'im.porto even
tualmente da trasferi~e ad altri Dicasteri, .per 
l'appli·cazione dell'ultimo comma dell'articolo 
73 della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di CIJ.li 
al comma preced·ente è data facoltà al Mini
stro del te·soro di introdurre in bilancio, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni. 

Art. 26. 

I residui risultanti al l o luglio 1957 sui ca-

nel corso dell'eser::izio ,in seguito all'istituzione 
di capitoli di comp·etenza, aventi lo stesso og
getto, .si intendono trasferiti a questi 'llltim1 
capitoli. I titoli di pagameno già emessi sugli 
stessi capitoli aggiunti si intendono tratti a ca
rico dei corriSipondenti capitoli di nuova isti
tuzione. 

Art. 27. 

È prorogata per l'esercizio finanziario 1957-
1958 !'·efficacia delle disposizioni di cui alla 
legge 27 -giugno 1955, n. 514, recante attri
buzioni al Commissario generale del Governo 

. per il T1erritorio di Trieste per la gestione dei 
fondi di bilancio destinati alle es\genze del 
Territorio medesimo. 

Art. 28. 

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta 
l'insieme ·delle entrate e delle sp-ese previste 
per l'esercizio finanziario dal l 0 l'llglio 1957 al 
30 giugno 1958, e cioè: 

RIEPILOGO. 

Entrata e spesa effettive. 

Entrata . 

Spesa . 

L. 2.849.004.571.800 

» 3.053.584.125.870 

Disavanzo effettivo L. 204.579.554.070 

Entrata 

Spesa . 

Disavanzo 

Entrata . 

Spesa . 

Movimento di ca.pitali. 

L. 35.903.407.900 

» 54.758.723.840 

L. 18.855.315.940 

Riassunto generale. 

L. 
» 

2.884.907.979.700 

3.108.342.849.710 

pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione Disavanzo finanziario - L. 223.434.870.010 
della spesa per l'esercizio 1957-58, soppressi 
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